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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si va verso un cedimento al ricatto dei petrolieri? 

Il governo consentirebbe 

il rincaro della benzina 

• ^ , \ 

Preoccupanti e dettagliate voci in proposito che esigono una precisa messa a punto - Si paria di aumenti delia «super» a 180 lire e 
della «normale» a 170 - La decisione verrebbe presa in settembre o forse prima • L'azione per il controllo dei prezzi rivolta fi¬ 
nora solo in direzione dei piccoli esercenti • Necessarie misure che blocchino le manovre dei grandi industriali e del grossisti 


* . . 1 ‘ / 

Un gesto dissennato che serve solo alle centrali della provocazione internazionale 

Attentato terroristico 
all’aeroporto di Atene: 
due morti e 50 feriti 

Pistole in pugno, gli attentatori — pare arabi — hanno sequestrato una ventina di per¬ 
sone tenendole in ostaggio ))er due ore - Sorpresi alle spalle da alcuni poliziotti sono stati 
arrestati - Non si conosce la loro identità e restano del tutto oscuri gli obiettivi dell’attentato 


Misure 

incoerenti 


y E NOTIZIE relative a mi 
M probabile aumento, a bre- 
ve o addirittura a brevis^ 
simo termine, del prezzo del¬ 
la benzina sono a dir poco 
sconcertanti. La posizione che 
t comunisti hanno assunto su 
questo problema è estrema- 
mente chiara: non è neppure 
pensabile che si possa pro¬ 
spettare un rincaro dei car¬ 
buranti, accogliendo le richie¬ 
ste dei grandi gruppi petroli- 
lei i, sotto la pressione ricat¬ 
tatoria che questi stessi grup¬ 
pi esercitano lesinando la 
benzina, facendola mancare, 
minacciando di tagliare ì ri- 
fornimenti. Questo ricatto è 
tuttora in atto, e serie irre¬ 
golarità nella distribuzione 
della benzina continuano a es¬ 
sere segnalate in varie parti 
del Paese; di ciò — come ab¬ 
biamo documentato — non 
vi è giustificazione alcuna, 
dal momento che il carbu¬ 
rante c’è in abbondanza e una 
parte rilevante della capaci¬ 
tà degli impianti di raffina¬ 
zione esistenti in Italia è de¬ 
stinata all’esportazione. Nono¬ 
stante ciò, il a vertice » del 
ministri economici sembra 
essersi. ^ià;xa3segtuiio a -esde- - 
re alle pretese dei petrolieri. 

La cosa è grave perchè, 
prima di parlare del prezzo 
al consumo, sarebbe indispen¬ 
sabile affrontare diverse altre 
questioni. Primo: non limitar¬ 
si a considerare il rialzo in¬ 
ternazionale del prezzo del 
greggio, ma accertare piena¬ 
mente (anche ai fini fiscali) 
il reale livello dei profitti del¬ 
le compagnie petrolifere, pro¬ 
fitti che consentono loro di 
effettuare spregiudicate ope¬ 
razioni finanziarie in vari set¬ 
tori e di acquistare, tra l'al¬ 
tro, intere catene di giorna¬ 
li. Secondo: mettere ordine 
nell’assurda moltiplicazione 
delle raffinerie (e dei punti 
di vendita), che non ha più 
alcun rapporto col fabbiso¬ 
gno del mercato interno e 
che. determinando un gigan¬ 
tesco spreco di risorse, inci¬ 
de fortemente sui costi. Ter¬ 
zo: restituire all’ENI un ruo¬ 
lo centrale e determinante in 
tutto il settore, che è di co¬ 
sì elùdente interesse pubblico. 

Si potrebbe continuare e 
continueremo. 'Vogliamo an¬ 
cora rilevare, però, che il 
preannuncio di un rincaro dei 
carburanti, con i riflessi che 
si avrebbero in numerosi 
campi (trasporti, agricoltura, 
riscaldamento, ecc.j. è incoe¬ 
rente con l'azione che si di¬ 
ce di voler condurre per bloc¬ 
care l'inflazione. Del resto, 
l'esperienza di questi giorni 
dimostra che tutta l'iniziati¬ 
va contro il carovita — cosi 
come è stata impostata — 
presenta aspetti di preoccu¬ 
pante debolezza, ai quali è 
urgente e necessario porre 
riparo. Sono stati fissati i li¬ 
stini dei prezzi di vendita, 
ma non si è tenuto conto 
che molte case produttrici e 
la grande distribuzione ave¬ 
vano provveduto ad aumenta¬ 
re i propri listini nei giorni 
immediatamente precedenti la 
data stabilita per il blocco. 
Per cui oggi costoro si pre¬ 
sentano ai negozi offrendo 
merci a prezzi maggiorati. Se 
il dettagliante — come talo¬ 
ra avviene — le rifiuta, le 
botteghe rischiano di restar 
sfornite. In direzione delle 
grandi industrie produttrici e 
dei grossisti l'azione e fino¬ 
ra assai debole e incerta: e 
su questo punto la responsa¬ 
bilità del governo e dei pre¬ 
fetti va richiamata con ogni 
energia. 

Quanto è già accaduto in al¬ 
cune località sulla questione 
del pane è sintomatico. Le 
«serrate^ sono evidentemente 
inaccettabili, ma spetta alle 
autorità garantire non soltan¬ 
to il controllo sui forni ma 
anche quello sul prezzo della 
farina, intervenendo — dove 
è necessario — con forniture 
di farina da parte delTAIMA 
e della Federconsorzi a prez¬ 
zi che siano in corrisponden¬ 
za con quelli fissati per il 
pane. Gli stessi poteri (e do¬ 
veri) di intervento devono 
ixtlere anche per altri prodot¬ 
ti, in maniera da assicurare 
la presenza delle merci e da 
evitare che il blocco e salti ». 
L’atteggiamento delle grandi 
organizzazioni democratiche 
di massa (sindacati, coope¬ 
rative, Confesercenti) è un 
esempio di consapevole impe¬ 
gno. Ma tocca ai governanti 
e alle prefetture adoperare 
gli strumenti di cui dispon¬ 
gono. 


ROMA, 5 agosto 
Notizie di aumenti del prez¬ 
zo della benzina e del gasolio 
che verrebbero decisi nelle 
prossime settimane dal gover¬ 
no, circolano ormai con insi¬ 
stenza e ieri una parte della 
stampa del Nord le riporta¬ 
va con rilievo e con abbon¬ 
danza di particolari. L’aumen¬ 
to. stando alle notizie in cir¬ 
colazione — che non hanno 
trovato peraltro conferma uf¬ 
ficiale, almeno finora — si ag¬ 
girerebbe sulle diciotto lire al 
litro: in pratica la benzina 
« super », che oggi è a quo¬ 
ta 162 lire, passerebbe a 180 
lire, e la « normale » andreb¬ 
be da 152 a 170 lire. Per quan¬ 
to riguarda il gasolio, che at¬ 
tualmente costa 19 lire, non 
si sa quale sarebbe l’eventua¬ 
le maggiorazione. 

L’aumento della benzina — 
stando sempre alle notizie che 
sono state pubblicate e che 
paiono ispirate — verrebbe 
provocato con due interv’enti 
di tipo diverso. Otto lire sa¬ 
rebbe la cifra in più che 
il Comitato interministeriale 
prezzi, con suo provvedimen¬ 
to, deciderebbe di pagare alle 
compagnie petrolifere; altre 
dieci lire invece denverreb- 
bero daU'aumento dell'im- 
posta di fabbricazione sul 
greggio che il governo dovreb¬ 
be decidere con apposito de¬ 
creto. prima somma (circa 
120 miliardi di lire annui, pa¬ 
re) dovrebbe ripagare le com¬ 
pagnie del maggior costo del 
greggio importato; la seconda 
-somma; Inveée; servirebbe'al 
governo per coprire la spesa 
prevista con gli aumenti delle 
pensioni che verrebbero decisi 
il mese prossimo. . 

11 battage che certa stam¬ 
pa ha subito orchestrato per 
tentare di giustificare in an¬ 
ticipo questi aumenti, si fon¬ 
da su queste considerazioni: 

1) Il costo del greggio è 
aumentato alle fonti e sono 
aumentate anche le importa¬ 
zioni del greggio in Italia (il 
10 per cento nel primo seme¬ 
stre dell'anno ), le compagnie 
quindi starebbero perdendo 8 
lire al litro e ciò spieghereb¬ 
be la loro pressione per otte¬ 
nere im aumento che do\Teb- 
be solo coprire le perdite. In 
realtà — come già abbiamo 
scritto nei giorni passati — 
la quantità di greggio da cui 
si estrae xm litro di benzina 
costa alla compagnia che lo 
importa 11 lire, mentre il li¬ 
tro di benzina rivenduto, frut¬ 
ta alla compagnia ben 42 lire. 
Occorrerebbe che venissero 
resi noti — dopo approfondi¬ 
te e serie indagini — i costi 
di raffinazione, distribuzione 
e ricerca, per vedere quali so¬ 
no gli effettivi margini econo¬ 
mici del settore; margini che, 
comimque. danno luogo a 
enormi profitti per i petro¬ 
lieri; 

2) Non potendo «vendere 
in perdita ». le compagnie fan¬ 
no pressione facendo manca¬ 
re i rifornimenti alle pom¬ 
pe e minacciano anche cU as¬ 
sottigliare le scorte e questo 
può provocare una crisi dram¬ 
matica. Per evitare la crisi, 
a queste manovre, pavidamon- 

! te. si reagirebbe accettando il 
ricatto. In realtà pericoli per 
le scorte non ce ne sono, da¬ 
to che le compagnie sono te¬ 
nute per legge a tenerne una 
quota precisa e anche il ri¬ 
fornimento non può essere 
rallentato senza incorrere nei 
rigori della legge; 

3) Aumentano i consumi di 
benzina e quindi aumentano 
le importazioni, provocando la 
conseguenza di maggiori per¬ 
dite da parte delle compagnie 
ridotte ormai — stando a cer¬ 
ta stampa — con l’acqua al¬ 
la gola. In realtà quest’anno 
in Italia verranno raflìnati 130 
milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio e il consumo sarà di 
cento milioni circa; quello che 
avanza viene esportato. Senza 
contare che la capacità delie 
raffinerie italiane ( troppe, 
molte nate a fini solo spril¬ 
lativi, e per le quali occorre 
una globale ristrutturazione» e 
utilizzata solo al 65 per cen¬ 
to. 

4) Con l'aumento eventuale 
l’Italia non farebbe che alli¬ 
nearsi ai prezzi europei. An¬ 
che questo non è vero perchè 
in Francia, Olanda, Norvegia il 
prezzo è inferiore alle 180 li¬ 
re. 

Il cedimento alle ' compa¬ 
gnie, in questo momento, pre¬ 
mierebbe le manovre illega¬ 
li e ricattatone dei giorni 
scorsi per fare mancare la 
benzina alle pompe. E’ utile 
ricordare in proposito che il 
ministro delllndustria De Mi¬ 
ta solo mercoledì scorso ave¬ 
va dichiarato alla Camera: «Il 
governo non accetterà di sta¬ 
bilire alcun aumento sotto il 
ricatto delle compagnie petro¬ 
lifere ». Vero è che il mini¬ 
stro aveva ancJie aggiunto 
(sposando quindi su questo 
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Al Consìglio nazionale della DC riunito a Ravenna 

Preoccupato discorso 
del presidente Rumor 

Il massimo organo democristiano approva, dopo la 
relazione di FanfanI, la soluzione data alla crisi di 
governo • Nominati ì nuovi membri della Direzione 


RAVENNA, 5 agosto 

Dopo la commemorazione, 
nella mattinata, del cinquan¬ 
tesimo anniversario dell’assas¬ 
sinio di don Minzoni ad ope¬ 
ra degli squadristi fascisti, 
si sono riuniti nel pomerig¬ 
gio prima il Consiglio na¬ 
zionale e poi la Direzione del¬ 
la DC. Il Consiglio nazionale, 
dopo la relazione di Fanfa- 
ni. un intervento di Rumor e 
un breve dibattito, ha appro¬ 
vato unanimemente la solu¬ 
zione data alla crisi di go¬ 
verno con la ricostituzione del 
centro-sinistrai 

La Direzione ha nominato 
il doroteo Bisaglia e il basi¬ 
sta Marcora alla carica di vi¬ 
ce segretari del partito. Il se¬ 
gretario Fanfani è cosi riusci¬ 
to, con accordi raggiunti al¬ 
l’ultimo momento — e accon- 
- tentando le varie correnti con 
il dosaggio nella spartizione 
delle cariche interne di par¬ 
tito — a superare l’ostacolo 
frapposto dalla candidatura di 
Vittorino Colombo (della cor¬ 
rente di «Forze Nuove») per 
un altro posto di vice segre¬ 
tario. 

FANFANI 

La relazione del segretario 
politico, sen. Fanfani, ha in¬ 


teso innanzitutto difendere e 
valorizzare le conclusioni del 
recente congresso della DC. 
la piattaforma politica e i 
primi atti del governo Ru¬ 
mor, e l’iniziativa della stes¬ 
sa segreteria democristiana 
per « rivitalizzare » il partito. 
Fanfani ha infatti affermato 
che la soluzione della crisi di 
governo ha dimostrato che 
« il XII Congresso, autoriz¬ 
zando il confronto fra DC, 
PSI. PSDI e PRI, non aveva 
commesso errori di valutazio¬ 
ne circa le possibilità offerte 
dalla situazione politica ». Si 
tratta — secondo Fanfani — 
della ricostituzione di una coa¬ 
lizione che deve «praticare 
una politica di centro sinistra 
aggiornata sulla base dei nuo¬ 
vi problemi e delle risultanze 
dell’esame critico delle prece¬ 
denti esperienze»: 

■ Dopo aver espresso auguri 
di successo ■ al governo, il 
quale avrebbe « dato avvio 
puntuale allo svolgimento del 
proprio programma » con le 
misure antl-inflazionistiche e 
impostando il bilancio per il 
1974 « in termini di grande au¬ 
sterità », Fanfani ha nlevato 
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ATENE, 5 agosto 

Due morti ed una cinquantina di feriti (ma il bilancio 
è ancora provvisorio; secondo alcune voci 1 morti sa¬ 
rebbero tre o quattro) sono il tragico bilancio di un 
attentato terroristico avvenuto all'aeroporto di Atene 
nel pomeriggio di oggi verso le 14. Due persone sono 
state arrestate ed altre tre (fra le quali due donne) sono 
state fermate, ma le autorità di polizia non hanno an¬ 
cora fornito precise indicazioni sulla loro identità. Lo 
attentato è avvenuto nello i- 


ATENE — Il corpo di Albori Korton, uno doli» vittimo, viono trasportote fuori doiroeroporto dopo 
il tragico oltentato. (Telefoto AP) 


Il verbale sulla morte del missino Santoslefano comunicato in anticipo al caporione Ciccio Franco 

Scandaloso episodio di collusione 
tra fascisti e polizia a Reggio C. 

L'agente che con il suo rapporto ha fatto arrestare il sindacalista Antonino Rossi si sarebbe recato nello « studio » 
del capo della sedizione subito dopo i fatti - La denuncia fu «studiata» in quella occasione? - Lo squadrista mila¬ 
nese De Andreìs visto nella sede della federazione reggina del MSI - Tardivo tentativo fascista di sconfessarlo 
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Incursioni partigiane a Phnom Penh 

PHNOM PCNH — I patrioti acne ponatratì in Phnom Panh, ho annunciato iori Tomittanto dal PUNK. 
L'aaroporto intomazionalo dalla capitalo è stato chiuse al traffico mentre i partigiani si sono inso- 
diati in un vicino scalo farreviarìo. Intonsissimi i bombo r d s monti don'avisxieno USA. A Saigon Thiav 
ha asortalo la sua « miliiìa » alia « eliminaziona dai comunisti », mentre i tentativi dal sue esercite 
di far pervenire rifornimenti bollici a Lon Nel causano una rocrudoaooi^ di attività militari in tutto 
il Sud Vietnam. Nella foto; una donilo cambogiana proaso la tua coso'ill i tr H tta dallo bombo americane. 
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DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 5 agosto 

Nuovi elementi, di straordi¬ 
naria gravità, che gettano om¬ 
bre sul rapporto della poli¬ 
zia circa la fine del missino 
Santostefano, si aggiungono, 
oggi, agli incomprensibili si¬ 
lenzi del questore ed alle sue 
tardive smentite su fatti e cir¬ 
costanze inventati dai missini 
per imbastire una vergonosa 
speculazione. 

Ciccio Franco, il noto capo¬ 
rione del « boia chi molla » 
con im incauto telegramma 
inviato al sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dr. Co- 
hcc'nìa si è messo a disposi¬ 
zione della Magistratura per 
essere interrogato « in rela¬ 
zione alla morte del povero 
Giuseppe Santostefano con 
preciso riferimento alla testi¬ 
monianza resami, nel mio stu¬ 
dio. presenti testimoni, dal 
brigadiere Gaetano .Arezzo, 
presente ai fatti ». 

Costui, noto in città per es¬ 
sere simpatizzante del MSI- 
DN. è l’autore del rapporto 
poliziesco che indica nel com¬ 
pagno Antonino Rossi, infer¬ 
miere aU’ospedale neuro-psì- 
ch’iatrico di Reggio Calabria, 
l’autore dello « spintonaggio » 
che avrebbe fatto sbattere il 
Santostefano contro l’auto in 
sosta. 

Il gravissimo episodio, me¬ 
rita, senza dubbio, di essere 
subito approfondito dalla Ma¬ 
gistratura; quando il brigadie¬ 
re Arezzo si è recato nello 
« studio » di Ciccio Franco? 
Ed a quale titolo? Chi auto¬ 
rizza UT. poliziotto in servizio 
a rendere « testimonianze » 
nientemeno che a Ciccio Fran¬ 
co, contro cui il Parlamento 
ha concesso, di recente, l’au¬ 
torizzazione a procedere per i 
numerosi e gravissimi reati 
commessi durante i fatti di 
Reggio tanto volgarmente 
.strumentalizzati dai caporioni 
‘,inis.sini e dai «boia chi mol- 
»Ia»? Più volte, abbiamo de- , 
nunciato le aperte conniven¬ 


ze di taluni settori dell’appa¬ 
rato statale con i missini: ma, 
ora. la conferma è ufficiale, 
la circostanza gravissima. 

Giova, infatti, ricordare che. 
nel corso della manifestazio¬ 
ne contro il carovita, indetta 
dal nostro Partito, la polizia 
— che aveva mantenuto 
un atteggiamento indifferente 
contro le continue provocazio¬ 
ni degli sparuti gruppetti mis¬ 
sini — era. invece, intervenu¬ 
ta per fermare tre cittadini 
che partecipas'ano alla mani¬ 
festazione, anche se poi ave¬ 
va dovuto rilasciarli immedia¬ 
tamente, perchè nei loro con¬ 
fronti non era emerso alcim 

Enzo Lacarìa 
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atrio dell’aeroporto, nella 
ala costruita recentemente 
e riservata ai passeggeri 
in transito. Un migliaio di 
persone gremivano il grande 
atrio, e un centinaio di esse 
erano in coda alle uscite per 
il controllo dei bagagli a ma¬ 
no. diretti a due aerei della 
TWA (tra cui un Jumbo jet) 
diretti a Tel Aviv. E’ stato 
appunto in questa zona che 
sì è verificato l'attentato, la 
cui dinamica e i cui obietti¬ 
vi non sono ancora chiari. 

Secondo la testimonianza 
di una « hostess » della TWA. 
un uomo sui trent’anni si è 
diretto al tavolo per far con¬ 
trollare il proprio bagaglio, 
ma improvvisamente ha e- 
stratto una bomba a mano, 
gettandola a terra. L’esplosio¬ 
ne ha falciato molte persone, 
ha mandato in frantumi mol¬ 
ti vetri ed ha creato un pa¬ 
nico indescriribile. Mentre i 
. passeggeri fuggivano da o- 
gni parte cercando le usci¬ 
te o un riparo dietro le colon¬ 
ne e le poltrone (alcuni si 
- sono leriti proprio andando 
a sbattere contro le porte a 
vetri, oppure perché caduti a 
terra e calpestati da coloro 
che fuggivano), il terrorista 
che aveva lanciato la bomba 
. ed un suo complice estrae¬ 
vano le pistole e cominciava¬ 
no a sparare aH'impazzata. 
Secondo la testimonianza di 
un impiegato, un terzo terro¬ 
rista axTebbe lanciato una 
seconda bomba a mano da u- 
na loggia che si affaccia sulla 
zona transito. I due terroristi 
(pare che si servissero di due 
donne come interpreti) han¬ 
no poi costretto una ventina 
di persone a rifugiarsi con 
loro dietro ai bancone del bar, 
servendosi di esse come di 
ostaggi. La polizia arrivava in 
gran forze all'aeroporto, cir¬ 
condandolo completamente e 
dirottando i voli ed i viaggia¬ 
tori al contiguo aeroporto del¬ 
la «Oljmpic». Con i terrori¬ 
sti venivano iniziate tratta¬ 
tive per la liberazione degli 
ostaggi. A quanto si sa i due 
puntavano ad ottenere un sal¬ 
vacondotto per raggiungere 
un Paese del Medio Oriente. 
Ma alcuni poliziotti riusciva¬ 
no a sorprendere i due alle 
spalle, a far loro gettare le 
armi e ad arrestarli. Dopo 
due lunghissime ore, i venti 
ostaggi iwtevano cosi tornare 
in libertà, indenni. 

I feriti, intanto, venivano 
avviati con le autoambulanze 
negli ospedali ateniesi. Di es¬ 
si una ventina si trovano in 
gravi condizioni. Di due morti 
la polizia ha fornito l’identi¬ 
tà: si tratta di due cittadi¬ 
ni americani. Jeannìe Saiad di 
20 anni e Albert Kersen di 53 
anni. Come si è detto, circa 
l’identità dei terroristi, la pa¬ 
ternità dell’attentato e ì suoi 
obiettivi, non sì hanno anco¬ 
ra notizie precise. Testimoni 
affermano trattarsi di arabi, 
ma la polizia non ha ancora 
confermato. C’è chi suppone 
che il commando intendesse 
impadronirsi del Jumbo jet in 
partenza per Tel Aviv: pare 
infatti che ì due arrestati a- 
vessero un biglietto per l’ae¬ 
reo e che si fossero presenta¬ 


ti verso mezzogiorno al con¬ 
trollo passaporti. Sospettando 
di essere stati scoperti, o te¬ 
mendo di esserlo al controllo 
bagagli, essi sarebbero stali 
colti dal panico o avrebbero 
tentato un’azione disperata per 
fuggire. 

L’agenzia Associated Press 
sottolinea che, dopo il recen¬ 
te drammatico dirottamento 
del Jumbo jet giapponese fat¬ 
to poi esplodere in Libia, una 
nota fatta pervenire dalla or¬ 
ganizzazione «Figli del terri¬ 
torio occupato » alia sede del¬ 
l’agenzia di Beirut, preannim- 
ciava nuove azioni. 


Chi sono 
gli ispiratori? 

Il nuovo, tragico gesto ter¬ 
roristico consumato stavolta 
nell’aeroporto di Atene, colpi¬ 
sce profondamente e impone 
a tutti di riflettere. Non inten¬ 
diamo ripetere qui quanto più 
volte abbiamo scritto circa la 
vostra condanna dei metodi 
di terrorismo individuale e 
circa il danno concreto che ta¬ 
li metodi recano alla causa 
per la quale si afferma di im¬ 
piegarli. Le nostrz posizioni 
in proposito sono perfetta¬ 
mente note. La riflessione va 
condotta sul fatto che. nel ca¬ 
so di stragi come quella di A- 
tene, et si trova palesemente al 
di fuori, di ogni pur vaga ra¬ 
gionevolezza, di ogni possibile 
motivazione (non diciamo nep¬ 
pure giustificazione) politica 
o ideale. Si valicano i limiti 
delta più cupa dissennatezza. 

Già nell’episodio del dirot¬ 
tamento del «jumbo» giap¬ 
ponese, tutte indistintamente 
le organizzazioni arabo-palesti¬ 
nesi, ivi comprese quelle i cui 
criteri di lotta erano apparsi 
in più occasioni inaccettabili 
ed errati, avevano nettamente 
dissociato le proprie responsa¬ 
bilità dall’impresa. I dirottato- 
ri erano risultati essere per¬ 
sonaggi isolati, privi di lega¬ 
mi politici chiarì, di indefini¬ 
bile provenienza. 

Adesso, a pochi giorni di 
distanza, siamo di fronte a 
un nuovo atto efferato, il cui 
unico esito può esser quello 
di gettare discredito e ostili¬ 
tà sulla causa araba. 

A questo punto, non può più 
bastare l'espressione della 
condanna e dell'esecrazione. 
A questo punto occorre dire 
con chiarezza che atti di que¬ 
sto genere possono nascere 
soltanto dalle centrali inter¬ 
nazionali della provocazione 
imperialista e antidemocrati¬ 
ca. Qualche gruppo di dispe¬ 
rati disposti alTìmpresa può 
sempre trovarsi: ed è forse da 
sottolineare che negli ultimi 
due episodi (il « jumbo » di¬ 
rottato e. ora, la sparatoria 
ad Atene) alla fine gli atten¬ 
tatori si sono fatti prendere 
senza ottenere alcun c prez¬ 
zo ». Chi tira i fili? Chi orga¬ 
nizza. in realtà, questi colpi 
apparentemene privi di sen¬ 
so? Ancora una tolta, la ri¬ 
sposta può essere trovata se 
si pensa a chi giovano. 


Nelle semifinali di Coppo Europo di otietico leggero o Oslo 

Gli azzurri eliminati 



OSLO — Lo squadra italiana non 
è-riuscita a qualificarsi por lo fina¬ 
li dalla Ceppa Europa di atletica 
leggera cfw si srelgoranno a Edim¬ 
burgo in Gran Bretagna. Oltre alla 
cocanta sconfìtta, gli azzurri sono 
suti protagonisti di uno poco 
sportiva manìfostaziono di prote¬ 
sta-par la oqualifìca di Marcelle 
Fiasconore, che fio causato due 
partofizo falaa, nella gara dagli 
tOO metri. Nella foto, l'allonatore 
Cacchi, marito di Paolo PignI, far- 
00 il pii» m infervorate » tra i tec¬ 
nici o i dìriganti azzurri, mentre 
viene allontanato dogli agenti. 

(SERVI2IO A PAG. 7) 
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Ancora centinaia di Festival mentre si annunciano nuovi successi nella sottoscriiione 


L'iniziativa del PCI sui temi sociali 


lunedi 6 agosto 1973 / F Unità 


Anche nel periodo feriale tragica catena di « omicidi bianchi » 


Due operai morti sul lavoro 


al centro delle feste per la stampa o un altro gravissimo a Torino 


Migliaia e migliala di persone agii Incontri detF«Unità» • Iniziative culturali, artistiche e ricreative grazie al lavoro di tanti 
compagni ■ I discórsi di Tognoni a Pesaro, di 6ino Hapoiitano a Sanremo, di Trivelli alTAquìla e di Libertini a Crotone 


Migliaia c migliaia di per¬ 
sone hanno affollato « i vil¬ 
laggi » organizzati dai compa¬ 
gni nel quadro di centinaia di 
Festival deir« Unità ». Ovun¬ 
que iniziative politiche, arti¬ 
stiche, culturali e ricreative 
hanno suscitato interesse e 
consensi. Le jnanif est azioni, 
che anche in questa fine di 
settimana sono state numero¬ 
sissime, si sono ancora una 
volta trasformato in momen¬ 
to di confronto sui grandi te¬ 
mi sociali e in particolare 
sulle posizioni del PCI e sul¬ 
la lotta per rendere effettiva 
l’inversione di tendenza de¬ 
terminata dalla caduta del 
governo di centrodestra. 

Diamo qui di seguito il re- 
.soconto di quattro Festival 
provinciali, quelli di Pesaro, 
Imperia, L’Aquila e Crotone. 
★ 

PESARO, 5 agosto 
Con una straordinaria par¬ 
tecipazione di cittadini, si è 
concluso questa sera a Pesa¬ 
ro il festival provinciale del- 
l'« Unità », aperto il 28 luglio. 
Nei nove giorni di durata del¬ 
la festa (complessivamente 
sono intervenute almeno 100 
mila persone, fra le quali an¬ 
che molti turisti) i compagni 
pesaresi hanno organizzato, 
fra l’altro, una serie di inte- 
re.ssanti iniziative politiche: 
dibattito sul carovita, conve¬ 
gno di diffusori dei nostro 
giornale, una tavola rotonda 
sulla informazione in Italia. 

Questa sera, prima del co¬ 
mizio tenuto dal compagno 
senatore Tognoni, sono stati 
annunciati alcuni significati¬ 
vi successi conseguiti dal no¬ 
stro partito nella provincia di 
Pesaro: 24 mila 520 iscritti 
(103 per cento) con 1.878 re¬ 
clutati, 80 festival deir« Uni¬ 
tà » finora organizzati nel Pe¬ 
sarese, oltre 33 milioni rac¬ 
colti nella sottoscrizione per 
la .stampa comunista. 

Nel corso del comizio il 
compagno Tognoni ha rileva¬ 
to che il successo per la cam¬ 
pagna per il finanziamento 
della stampa comunista ap¬ 
pare sempre più come un 
contributo importante alla 
battaglia per difendere e con¬ 
solidare la libertà d’informa¬ 
zione oggi particolarmente 
insidiata dal gruppi economi¬ 
ci dominanti che accaparrano 
e sottomettono importanti or¬ 
gani di stampa. 

Tognoni, dopo aver pole¬ 
mizzato con il sottosegretario 
De Cocci che ha rilasciato e- 
quivoche dichiarazioni sulla 
scala mobile che nessuno può 
pensare di rimettere in di- 
Ecu.ssione per peggiorarla, ha 
illustrato la sostanza di alcu¬ 
ne delle misure più urgenti 
che i comunisti rivendicano 
per andare incontro ai biso¬ 
gni dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini più colpiti dall'infla- 
zione e dal vertiginoso au¬ 
mento dei prezzi. 

I minimi di pensione devo¬ 
no essere parificati ed aumen¬ 
tati e portati ad una cifra e- 
quivalente ad un terzo del 
salario, scala mobile sul¬ 
le pensioni deve essere mi¬ 
gliorata per garantire il po¬ 
tere d'acquisto dei pensionati : 
le pensioni devono essere ef- i 
fettivamente agganciate al I 
salario mediante un congegno 
automatico di adeguamento 
che ne segua la dinamica; 
gli assegni familiari devono 
essere rivalutati. Infine la in¬ 
dennità di disoccupazione de¬ 
ve essere garantita a tutti. 

★ 

SANREMO, 5 agosto 
Dopo quattro giornate si è 
concluso a Sanremo il festi¬ 
val deìl’Unità allestito ai giar¬ 
dini Vittorio Veneto. Quattro 
.serate che hanno visto un af¬ 
flusso eccezionale di gente e 
caratterizzate dalla partecipa¬ 


zione del giovani. Il ricco 
programma ha presentato la 
esibizione del complesso Ca- 
sadei, di Roberto di Radio 
Montecarlo e di Leo Ferrò. 

Nella serata di oggi ha por¬ 
tato agli intervenuti il saluto 
del PCI e dell'[/riità il com¬ 
pagno on. Gino Napolitano. 

« Gli avversari ci invidiano 
questa nostra capacità di .sa- 

f lerci trasformare anche in va- 
enti organizzatori di incontri 
popolari quali .sono le feste 
deirU/iifà in cui si salda il 
momento politico a quello ri¬ 
creativo ». ha detto Napoli¬ 
tano. Egli ha 1)01 sottolineato 
la folta partecipazione e il con¬ 
tributo dato da intere fami¬ 
glie, dai giovani, che ha con¬ 
sentito di superare con slan¬ 
cio l’obiettivo della sottoscri¬ 
zione. « E’ questa una rispo¬ 
sta — ha detto Napolitano — 
che viene dal popolo alle ma¬ 
novre dei gruppi di potere 
impegnati a monopolizzare la 
opinione pubblica con la con- 
centrMlbne delle testate dei 
giornali. I lavoratori, il ceto 
medio, la gente che lavora, si 
stringono attorno a l’Unità che 
ha rappresentato la bandiera 
della lotta antifascista della 
Resistenza che è uno stni* 
mento indispensabile per por¬ 
tare avanti le battaglie in di¬ 
fesa delle libertà costituziona¬ 
li democratiche per le lotte 
sociali per l’affermazione del 
socialismo nel nostro Pae¬ 
se ». 

★ 

L'AQUILA, 5 agosto 

Il Festival provinciale del- 
r« Unità », si è concluso nel 
meraviglioso scenario del par¬ 
co del castello cinquecentesco 
dell’Aquila, ove grazie all’ope¬ 
rosa attività dei compagni del¬ 
le sezioni aquilane è stato al¬ 
lestito un accogliente « vil¬ 
laggio » una interessante mo¬ 
stra cui hanno partecipato 
molti pittori aquilani, pannel¬ 
li decorativi, mostre fotogra¬ 
fiche. bancarelle per libri e 
ben forniti stands gastrono¬ 
mici, hanno creato un am¬ 
biente confortevole ed interes¬ 
sante che ha richiamato mi¬ 
gliaia di cittadini 
Il Festival, che ha annove¬ 
rato fra impegni e attività 
anche una recita dei mimi del 
teatro accademico dell’Aquila 
e imo spettacolo sulla Resi¬ 
stenza degli artisti dello stes¬ 


so gruppo, è stato concluso 
da un discorso del segretario 
regionale Trivelli. 

I compagno Trivelli, nel cor¬ 
so deH’affollato comizio, ha 
passato in rassegna i recenti 
avvenimenti che hanno porta- 
to alla caduta del governo 
Andreotti e alla formazione di 
quello Rumor, ponendo in evi¬ 
denza la timzioiie determinan¬ 
te assunta dal partito comu¬ 
nista e la natura della oppo¬ 
sizione comunista, costruttiva 
sì, ma assolutamente aliena 
da ogni compromesso contra¬ 
rio ai reali interessi dei la¬ 
voratori italiani. 

Un appello a far sempre 
più forte il PCI e a far sem¬ 
pre più grande « l’Unità », il 
goimale del PCI, ha concluso 
il comizio del segretario re¬ 
gionale. 


CROTONE, 5 agosto 
Parlando a Crotone ad una 
imponente folla convenuta in 
piazza Messina a chiusura del 
tre giorni di Festival dell’« U- 
nità », il compagno Lucio Li¬ 
bertini ha detto che le pri¬ 
me esperienze dimostrano che 
la battaglia contro il caro¬ 
vita può essere vinta a due 
condizioni essenziali: che le 
parziali misure governative si 
sviluppino subito in una or¬ 
ganica politica capace di mo¬ 
dificare le strutture della pro¬ 
duzione e della distribuzione, 
di colpire la speculazione e 
le grandi ricchezze, di elevare 
i redditi più bassi; che il 
movimento operaio e popola¬ 
re intervenga subito a ge¬ 
stire con tutta la sua forza 


unitaria quella politica. In 
questo senso la svolta demo¬ 
cratica che 1 comunisti recla¬ 
mano è una necessità ogget¬ 
tiva per uscire dalla crisi 
nella quale il centrosinistra 
e l’attacco di destra hanno 
cacciato la società italiana. 

Tutto ciò — ha continuato 
Libertini — si riallaccia alla 
sostanza stessa della questio¬ 
ne meridionale. Il dramma 
del Mezzogiorno non è solo 
il frutto di un ritardo sto¬ 
rico, ma sempre piii il risul¬ 
tato del meccanismo capitali¬ 
stico di sviluppo: perciò es¬ 
so può es.sere visto unica¬ 
mente con la lotta avanzata 
degli operai del Nord e dei 
lavoratori del Sud che quel 
meccanismo modifichi profon¬ 
damente. 
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Disegno di Calve 


COMUNICATI I NOMI DEGLI INDIZIATI 

Si prevedono altri due arresti 
per il rapimento di S. Marino 

Il {{teste reticente)) insculto in libertà - Si indnm su un casolare 


AREZZO, 5 agosto 
Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Mario Marsili 
contìnua le indagini che lo 
hanno condotto all'arresto di 
cinque persone sospettate di 
avere preso parte al rapimen¬ 
to di S. Marino. Oggetto del¬ 
la sua attenzione è anche un 
casolare bianco, grandissimo, 
isolato che si trova nella zona 
collinare del Mugello, nei pres¬ 
si di Barberino del Mugello 
che ritiene sia servito come 
punto di appoggio nel seque¬ 


stro del dott. Rossini e della 
figlia Rossella. 

Il dott. Marsili, praticamen¬ 
te. da quando la mattina del 
15 luglio fu chiamato precipi¬ 
tosamente a Ponte a Poppi (A- 
rezzo), dov’erano stati accom¬ 
pagnati da cinque pescatori il 
medico e sua figlia liberati 
all'alba alla a Fonte allo Spi¬ 
no ». vicino alla Consuma, qua¬ 
si al confine fra la provincia 
di Firenze e quella di Arez¬ 
zo, fa il « pendolare » sul 
«triangolo» Arezzo - Fori! - Fi¬ 
renze. Venerdì mattina, dan- 
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do il « via » all’esecuzione de¬ 
gli ordini di cattura, trasse le 
prime conclusioni sulla base 
delle quali sta adesso met¬ 
tendo assieme elementi che 
dovrebbero « inchiodare su 
precisi punti » i responsabi¬ 
li del rapimento. 

Le persone arrestate sino a 
questo momento sono cin¬ 
que: oltre al siciliano Cosimo 
Mormino, trasferito oggi ad 
Arezzo, i fratelli sardi, arre¬ 
stati a Barberino di Alugello 
(Firenze». Costantino e Fran¬ 
cesco Afanca, rispettivamente 
di 34 e .3»; anni, nativi di Se¬ 
dilo «Cagliari», ma residenti 
a Barberino da oltre 11 an¬ 
ni; Giovanni Spiga, di 42 an¬ 
ni, arrestato a Mercato Sa¬ 
raceno «Forlì», anch’egli nati¬ 
vo di Sedilo «Cagliari», che 
con i Manca ha svolto attivi¬ 
tà di « servo pastore »; Fran¬ 
cesco Loi, anch’egli di origine 
sarda, arrestato a San Leo di 
Romagna. 

Per i cinque arrestati l'or¬ 
dine di cattura parla dì se¬ 
questro di persona a scopo 
di estorsione, associazione per 
delinquere e, sembra, deten¬ 
zione di armi da guerra. 

Nel carcere aretino di «San 
Benedetto», il dott. Marsili 
si è trattenuto per alcune ore. 

Sembra, fra l’altro, che nei 
prossimi giorni, come già pre¬ 
annunciato ieri, saranno com¬ 
piuti altri due arresti. A pro¬ 
posito dell'interrogatorio di 
Co.simo Morniino, nonostante 
il segreto istnutorìo. sembra 
che egli, pur respingendo ogni 
addebito, .sia raduto in qual¬ 
che contraddizione. 

Mercoledì 8 agosto, salvo 
modifiche necessariamente ri- 
ch:este per interrogatori e con¬ 
fronti nel carcere aretino, il 
dott. Marsili dovrebbe avere 
ad Arezzo, il preannunciato 
colloquio col dott. Italo Ros¬ 
sini, con sua figlia Rossella e 
con Maurizio Vicari, genero 
del medico sammarinese. 

Infine, per la posizione del¬ 
l’altro giovane sardo. Salra- 
tore Pigozzi. detenuto nel car¬ 
cere delle Murate di Firenze 
dopo lo arresto avvenuto a Pi- 
.stoia il 16 luglio scorso in 
quanto colpito da ordine di 
carcerazione anche per se¬ 
questri di persone avvenuti 
in Sardegna, sembra che pos¬ 
sa esserci qualche connessio¬ 
ne con la vicenda dì San Ma¬ 
rino. 

Intanto si è appreso che 
C^esare Ciacci, il commercian¬ 
te samarinese fermato vener¬ 
dì scorso perchè ritenuto «te- 
.ste reticente», è stato posto 
oggi in libertà dal commLssa- 
rio della legge, dott. France¬ 
sco Viroli. 


Importanti 
conquiste 
dei braccianti 
di Padova 

PADOVA, 5 agosto 

Anche a Padova è stata bat¬ 
tuta la resistenza degli agra¬ 
ri per il rinnovo del contrat¬ 
to provinciale di lavoro dei 
braccianti. Una ipotesi di ac¬ 
cordo che contiene importan¬ 
ti conquiste per i lavoratori è 
stata raggiunta nella tarda se¬ 
rata di ieri, dopo 70 ore di 
trattative. 

Si prevede un aumento sa¬ 
lariale mensile dì 14..500 lire 
mentre la cassa integrazione 
sarà rinnovata. Ai lavoratori 
a tempo indeterminato saran¬ 
no garantite 210 giornate an¬ 
nue di lavoro con il minimo, 
garantito per tutti, di 19 gior¬ 
ni di ferie, di 21 giorni di tre¬ 
dicesima. di 47 ore di inden¬ 
nità speciale e di 17 giorni di 
festività: il lavoro annuo assi¬ 
curato si aggirerà al minimo 
sulle 270-280 giornate. 

L'oraria di lavoro sarà di¬ 
stribuito in due soluzioni an¬ 
nuali di 4 e 8 mesi. Il tempo 
di trasporto dei pendolari sa¬ 
rà considerato orario di lavo¬ 
ro retribuito mentre le spese 
di trasporto sono a carico dei 
datori di lavoro. 

Per quanto riguarda piani 
colturali ed inve.stimenti ven¬ 
gono integralmente recepiti gli 
articoli 40 e 47 del patto na¬ 
zionale di lavoro. 

Tutti ì lavori nocivi non po¬ 
tranno superare le cinque ore, 
a parità di salario. Sarà con¬ 
sentito l’intervento deH’Istitu- 
to di medicina del lavoro in 
difesa deU’ambiente; nelle a- 
ziende dovranno essere instal¬ 
lati I refettori e gli spoglia¬ 
toi fomiti di docce. 

Le commissioni provinciali 
ed intercomunali dovranno es¬ 
sere costituite entro i! 31 ot¬ 
tobre prossimo. 

Altre conquiste contenute 
nelle ipotesi di accordo per 1 
braccianti padovani riguarda¬ 
no i diritti .sindacali e le qua¬ 
lifiche per le quali viene rece¬ 
pito quanto stabilito dal pat¬ 
to nazionale. 


Cede il tetto di un capannone - Una macchina da stampa afferra il braccio di un tipogra¬ 
fo - Alla HAT Rivalta cade il diitendenle di una ditta aiipultatrice ■ La miseria e lo 
sfruttamento della manodopera minorile alVorigine della tragedia di sabato a Como 


TORINO, 5 agoilo 

La tragica catena degli omi¬ 
cidi bianchi continua a mie¬ 
tere vittime anche In questo 
periodo feriale di ridotta at¬ 
tività lavorativa. Oggi la cro¬ 
naca deve registrare due ope¬ 
rai morti e un terzo moribon¬ 
do in tre incidenti sul lavoro 
verificatisi nel Torinese nelle 
ultime ventiquattro ore. 

Il primo mortale infortunio 
è avvenuto stamane, poco do¬ 
po le 8, nello stabilimento 
Garis S.p..à. di Novo. La fab¬ 
brica che produce truciolati 
di legno è chiusa per lerie, ma 
all’interno vi lavorano alcune 
imprese addette alla manuten¬ 
zione degli impianti. 

L’operaio Carlo Panza di 40 
anni residente a Ferrara, di¬ 
pendente dell’impresa di Giu¬ 
seppe Guandalini di Ferrara 
con altri due compagni di la¬ 
voro, lo stesso titolare Guan¬ 
dalini e l’operaio Gaetano Di 
Natale di 27 anni da Monca- 
lieri, stava lavorando sulla 
sommità di un tetto di un ca¬ 
pannone intento alla sostitu¬ 
zione di alcuni tubi per l’aspi¬ 
razione delle polveri. Ad im 
tratto la copertura in eternit 
del tetto ha ceduto sotto il 
peso dei tre operai e il Panza 
è precipitato nel vuoto dall’al¬ 
tezza di 9 metri, lì poveretto 
è rimasto ucciso sul colpo per 
sfondamento della volta cra¬ 
nica e altre fratture in varie 
parti del corpo. 

Dai primi accertamenti sa¬ 
rebbe emerso che nonostante 
la pericolosità della p.osizione 
di lavoro il Panza non era do¬ 
tato della prescritta cintura 
di sicurezza che lo doveva fis¬ 
sare al tetto ed impedirne la 
eventuale caduta come è tra¬ 
gicamente avvenuto nel caso 
di una improvvisa rottura del¬ 
la copertura in eternit. 

La seconda vittima si chia¬ 
mava Predino Forno di 37 an¬ 
ni da Lusema S. Giovanni, 
operaio tipografo. Ieri matti¬ 
na il Forno, dipendente della 
tipografia Subalpina di Torre 
Belice, mentre era addetto ad 
una macchina stampatrice ha 
avuto il braccio destro affer¬ 
rato da due rulli. Ricoverato 
al CTO di Torino con l’arto 
orribilmente straziato, il po¬ 
veretto e deceduto per il trop¬ 
po sangue perduto. Sul tragi¬ 
co infortunio l’ispettorato del 
lavoro ha aperto un’inchiesta. 

11 terzo infortunio è avve¬ 
nuto stamane alla Fiat Rival¬ 
ta. L’operaio Antonio Facino 
di 34 anni, residente a Torino 
in via Monginevro 132, dipen¬ 
dente di una impresa che ha 
appaltato lavori di manuten¬ 
zione si trovava .su dì un pon¬ 
te addetto ad alcuni lavori 
edili. Per cause imprecisate 
impro\'visamente Foperaio ha 
perso l’equilibrio ed è caduto 
dall’altezza di 4 metri. Ha ri¬ 
portato gravi fratture in di¬ 
verse parti del corpo ed è 
stato ricoverato all’ospedale 
delle Molinette con prognosi 
nsen’aia. 


COMO, 5 agosto 

La orrìbile morte del gio¬ 
vanissimo Arnaldo Redaelli 
che a 14 anni lavorava per da¬ 
re una mano al mantenimento 
della famiglia non porta i se¬ 
gni della fatalità: commozio¬ 
ne e sdegno sono i sentimen¬ 
ti della gente, dei lavoratori, 
che vedono allungarsi la lista 
degli « omicidi bianchi », ve¬ 
dono allargarsi la piaga del 
mercato « nero » delle braccia 
minorili. 

Anche qui, a Como, in ima 
delle province a più alto red¬ 
dito d’Italia, esiste una real¬ 
tà terribile di miseria e di 
sfruttamento all’ombra di un 
appariscente benessere per 
tutti. 

Arnaldo Redaelli era il mag¬ 
giore di cinque fratelli; da 
poco tempo erano rimasti or¬ 
fani di madre e lui, da al¬ 
lora, si curava dei piu pic¬ 
coli, era diventato prezioso. 
Ma quest’estate aveva decìso 
di contribuire ad aiutare an¬ 
che economicamente la fa¬ 
miglia e ha trovato un posto 
presso un imbianchino: molte 
ore di lavoro per poche lire, 
.«^enza libretto, .senza tutela, 
perché non aveva i 15 anni 
che vuole la legge. 

Sabato pomeriggio era so¬ 
lo al piano terreno nel can¬ 
tiere di Merone; a un certo 
punto si e messo a funziona¬ 
re il montac:arichi appena in¬ 
stallato e che ancora era pri¬ 
vo di collaudo. Qualcuno era 
riuscito a trovare il modo 
di mettere in azione l’elevato¬ 
re. 

II ragazzo è stato orribil¬ 
mente .schiacciato dalla pesan¬ 
te macchina, schiacciato in 
piedi contro la parete, tre¬ 
mendamente sfigurato. Il san¬ 
gue ha arrossato una vasta 
pozza di acqua piovana che 
si era raccolta in questi gior¬ 
ni sul pavimento del capan¬ 
none. 

Alcuni compagni di lavo¬ 
ro hanno cercato di prestar¬ 
gli aiuto; sul posto sono ar¬ 
rivati i carabinieri e la Cro¬ 
ce Rossa. 

Opii soccorso è stato inuti¬ 
le, il ragazzo è morto imme¬ 
diatamente. 

Un dramma che ha origi¬ 
ne in una situazione familia¬ 
re di disperazione e di biso¬ 
gno, che ha il nome dello 
sfruttamento consapevole del¬ 
la manodopera minorile, che 
ha il nome della trascuratez¬ 
za colpevole nello stabilire 
adeguate misure di sicurez¬ 
za sul lavoro. 




PIOGGIA DI MACIGNI MINAC- T 
CIA DI SEPPELLIRE UN VILLAGGIO 

Lion*, sulla strada eh* porta a Ginavra: dalla monlagna che sovrasta il paese si staccano grossi massi 
eh* rischiano di seppellire le case. Le autorità hanno fatto evacuare l'intero villaggio provvedendo a 
una sistemazione di fortuna degli abitanti. 


Con uno serie di munifestuzioni promosse dolio PC 

Ravenna: ricordato don Mìnzoni 
il prete vittinia dei fascisti 

Il martire commemorato anche nel sao paese natale, Argenta - Pre¬ 
senti i gonfaloni di numerosi Comuni e Province - Un fazioso di¬ 
scorso del sen. Sceiba - Uintervento del segretario de, Fanfani 


SERVIZIO 

RAVENNA, 5 agosto 

Con una solenne celebra¬ 
zione a carattere nazionale 
la DC. cosi come era stato 
proposto da Fànfani, ha ri¬ 
cordato oggi la figura e l’o¬ 
pera di don Minzoni, il pre¬ 
te di Argenta assassinato 
dai fascisti la sera del 23 
agosto 1923. 

Le cerimonie sono iniziate 
stamane ad Argenta: una 
messa ofiiciata da monsignor 
Baldassarri, arcivescovo di 
Ravenna, e la deposizione di 
una corona alla lapide che 
ricorda il punto in cui i due 
sicari di Italo Balbo aggre¬ 
dirono alle spalle don Min¬ 
zoni — che mori poche ore 
dopo — t Bondanelli che Io 
accompagnava e che venne 
colpito da mazze ferrate e 
bastoni ( l’allora falegname 
era presente ieri alle iniziati¬ 
ve in programma». 

(( Tutti i preti 
siano come lui 9 

Monsignor Baldassarri ha 
tenute tm’omelia nei corso del¬ 
la quale ha ricordato la per¬ 
sonalità del sacerdote marti¬ 
re. « Don Minzoni consumò 
;i suo sacerdozio nella costan- 
»e gencrosiia per i suoi fra¬ 
telli fino all’estremo sacrifi¬ 
cio a egli ha detto. 

L’arcivescovo di Ravenna 
ha fatto rifenmento ai bra¬ 
ni del \-angelo della parabola 
del Buon Pa>*«)re e a quella 
dei talen'i compre.se nella li- 
Uirgia della ine»s;i odierna. 
D«m Minzoni è .stato «un buon 
pastore che ama 1 suoi, che 
li nutre con cibi sostanziosi 
della parola di Dio, con i sa¬ 
cramenti e con quelle altre 
forme organizzative che dan¬ 
no alla famiglia di Dio il suo 
vero volto, e che sacrifican¬ 
dosi giorno per giorno in un 
lavoro che è servizio per tut¬ 
ti. giunge aU’oIocausto supre¬ 
mo». Il presule ravennate si 
è augurato che tutti ì .sacer¬ 
doti siano come don Minzo¬ 
ni: « Preti così ha affer¬ 
mato monsignor Baldassarri 
— sono pietre solide sulle 
quali si può poggiare con si¬ 
curezza. L’arciprete di Argen¬ 
ta ritorna dopo .50 anni dalla 
sua morie per ammonirci e 
darci fiducia». 

Un’altra corona è stata por¬ 
tata sulla tomba del martire 
antifascista nel cimitero di 
Ravenna e sempre nella città 
romagnola si è tenuta la ma¬ 
nifestazione concIusìTO, con il 
discorso di Mario Sceiba ed 
un intervento di Amintore 
Fanfani e la riunione — la 
prima dopo il Congresso e 


Ja formazione del nuovo go¬ 
verno — del Consiglio nazio¬ 
nale della DC. 

Nota è la figura di don 
Minzoni, il prete che ha pa¬ 
gato con la vita la sua fedel¬ 
tà alle tradizioni democrati¬ 
che dell’Emilia-Romagna, la 
sua opposizione alla violenza 
nera finanziata dagli agrari, 
la sua aperta e concreta so¬ 
lidarietà con le organizzazioni 
locali dei lavoratori, privati 
già nel 1921 del loro diri¬ 
gente socialista Natale Gaiba, 
pure massacrato dai fascisti. 

Del fascismo don Minzoni 
avversò tutto. Morirà piena¬ 
mente consapevole dei rischi 
che aveva corso, presago del¬ 
la propria fine: « Attendo la 
bufera, la persecuzione, la 
morte », avera scritto: una 
consapevolezza che egli aveva 
posto come atlematira di 
« una vita stupida e servile »; 
di miseria, di rovina, di .euer- 
ra. quale quella prospettata 
dal fascismo. 

Le manifestazioni di oggi 
erano organizzate dalla De¬ 
mocrazia Cristiana ma la pre¬ 
senza dei gonfaloni di Comuni 
e di Province ha garantito 
ad esse un carattere più ric¬ 
co. L’iniziativa della I>C, rap¬ 
presentata ad Argenta e a Ra¬ 
venna da tutti i suoi massimi 
esponenti l Rumor, Fanfani, 
Moro, Donat Cattin, oltre a 
ministri, sottosegretari, diri¬ 
genti regionali e provinciali) 
ha avruto un suo indubbio si¬ 
gnificato. In nrooosito II Po¬ 
polo in prima pagina, scrive: 
« E' im impegno ad una ri¬ 
sposta piena, coraggiosa, giu¬ 
sta. alle grandi attese di cui 
il sacrificio di don Minzoni 
è e resta deoositario ed in- 
tenirete » « ma vedremo fino 
a qual pimto questo impegno 
sarà ri,spe;tato dono tanti fal¬ 
limenti». 

La manifestazione al Teatro 
Astoria era presieduta da Zac- 
cagnini. presidente del Con¬ 
siglio nazionale della Demo¬ 
crazia Cristiana. Dopo un 
breve saluto del segretario 
regionale Tosi ha preso la 
parola il sen. Sceiba. 

Il suo discorso, di fronte a 
circa 8(W invitati, venuti da 
tutta Italia, è stato quasi in¬ 
teramente dedicato ad una 
ricostruzione della storia del 
Partito Popolare nella quale 
ha, di tanto in tanto, calato 
la figura di don Minzoni; 
una ricostruzione punteggia¬ 
ta di nei, fatta in modo da 
nascondere anche certe pe¬ 
santi re.sponsabi!ità storiche 
di questo partito che Sceiba 
ha detto ««sere stato « il ne¬ 
mico numero uno del fasci- 
•smo, nella trincea più avan¬ 
zata », trascurando volutamen¬ 
te l’azLone svolta dagli altri 


partiti antifascisti, quelli co¬ 
munista e socialista, m primo 
luogo, che furono i più col¬ 
piti dal fascismo; e trascu¬ 
rando inoltre l’opera paziente 
per dar vita nH’unità antifa¬ 
scista, che anche in Emilia- 
Romagna fu difficile, ma che 
diece fecondi risultati. 


Gli «opposti 
estremismi» 


Attualizzando quegli avve¬ 
nimenti, Sceiba si è limitato 
a dire che occorre una appli¬ 
cazione rigorosa della legge, 
usando i mezzi che lo Stato 
possiede; anche senza rispol¬ 
verare esplicitamentfc la tesi 
degli opposti estremismi, l’e¬ 
sponente democristiano ha 
lanciato ima freccia: riferen¬ 
dosi ai fattori essenziali alla 
base della salita di Mussolini 
al potere, ha detto che ciò 
fu possibile perchè « Io Sta¬ 
to fu debole, impotente nel 
respingere prima la violenza 
socialista e poi quella fasci¬ 
sta ». Riferendosi poi alle vi¬ 
cende attuali. Sceiba ha an¬ 
che parlato, ira raltro. di 
«abusi padronali e sindacali». 
L’assemblea ha leagìto con 
deboli applausi. 

Non è stato così, invece, 
quando ha preso la parola, 
anche se per pochi minuti, 
il senatore Amintore Fanfa¬ 
ni, che usando i.n tono mol¬ 
to sostenuto ha detto fra l’al¬ 
tro: « Un Paese libero deve 
e-ssere ordinato; i;n Paese or¬ 
dinato deve essere giusto. 
Questo è il Paese che lei, on. 
Rumor, deve governare per¬ 
chè l’Italia riprenda la via 
della prosperità ». Ciò dopo 
aver sotto’ineato con molta 
forza la necessità del ri.spetto 
dei doveri e della difesa del¬ 
la libertà. 

Gianni Buozxi 


E* Tr,aTKato 

3IICHELE MOISO 

DI .%N’M 73 

Lo annunciano con dolore i fl- 
Klt Sandro c lAicicna con il ma¬ 
nto Elio Marchiaro, Scmta. i ni¬ 
poti Jucci c Silvio, cognati, com¬ 
pegni. amici e parenti tutti. 

I funerali in forma civile avran¬ 
no luogo martedì 7 c m. alle 
ore 14,30 partendo daU'abitaziona 
di via Nizza .'«1. 

Torino, «> agosto 1973. 

Nella licorrenza del settimo an¬ 
niversario della scomparsa del loro 
figlio 

DIMER FENDENTI 

a Ponte Marina di Ravenna II 6 
agosto 1966. 1 genitori Io ricorda¬ 
no offrendo lare .5000 a l'Unità. 

Cavezzo. fi agosto I!)73. 
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Una preziosa iniziativa dei Dischi del Sole 

Canti e documenti 
di lotta popolare 

Dai Risorgimento agli anni 70 - Un modo originale di creare e proporre modelli di 
elaborazione e d'intervento culturale • L'opera di Gianni Bosio e di Giovanni Pirelli 


VIAGGIO NEL VIETNAM DEL SUD 

La sfida di Cam Loc 

Storia esemplare di un villaggio della provincia di Quang Tri i cui abitanti, più volte rinchiusi in campo di concentramento, privati della possibilità di colti¬ 
vare i loro campi, torturati e massacrati dagli americani e dagli uomini di Yan Thieu, non hanno mai perso i contatti con le forze di liberazione e hanno con¬ 
cluso vittoriosamente la' lunga lotta - A colloquio con i dirigenti del locale « Comitato popolare rivoluzionario » • Il tragico volto della pacificazione nixonìana 

! \ 


Abbiamo avuto altre \oIte 
occasione di soITermarci sul¬ 
le caratteristicbe della pro¬ 
duzione dei « Dischi del So¬ 
le », l'unica casa discografi¬ 
ca italiana che. grazie so¬ 
prattutto al lungimirante im- 
jiulso datole da Gianni Bosio 
e Giovanni Piielli, ha scelto 
di rinunciare alla produzione 
(il facile successo jicr de¬ 
dicarsi a un campo ric¬ 
chissimo della cultura ita¬ 
liana: quello della canzone 
))olitica e si'ciale, che da più 
di un secolo fiorisce nel no¬ 
stro Paese, opportunamente 
correggendo, con continue te¬ 
stimonianze provenienti « dal 
basso », la versione ulTìciale 
che della stona hanno dato 
e danno le classi dominanti. 
1 dischi che pubblica questa 
casa non hanno l'unzione e- 
\asiva, non cliiedono un giu¬ 
dizio estetico: sono dischi do¬ 
cumento, strumenti di lotta 
rivoluzionaria, nei quali la te¬ 
stimonianza sonora è inserita 
ni un chiaro quadro politico, 
diventa momento di costru- 
z.ione del più vasto movimen¬ 
to di lotta per la liberazione 
delle classi subalterne. 

Anche ultimamente, dopo 
Le stagioni degli attui 70 su 
cui era valso la pena di fare 
un discorso su queste colon¬ 
ne. i Dischi del Sole hanno 
prodotto qualcosa che merita 
l’attenzione di chi si interessi 
alle testimonianze musicali 
nella lotta per il socialismo: 
si tratta di un album di dtie 
minisolco intitolato L’Italia 
uelle caìizou' e tratto dallo 
spettacolo « Il bosco degli al¬ 
beri » che il Nuovo Canzonie¬ 
re Italiano ha recentemente 
rappresentato in numerosi cir¬ 
coli popolari e operai. Il sot¬ 
totitolo v< Duecento anni di 
.'=toria raccontali dalla parte 
popolare » in verità corrispon¬ 
de solo in parte al contenuto 
deU’album: perchè Gianni Bo¬ 
sio (che vi lavorò a lungo 
prima della immatura scom¬ 
parsa) e Franco Coggiola che 
hanno curato il materiale per 

10 spettacolo, hanno sostanzial¬ 
mente puntato la loro attenzio¬ 
ne — e non poteva essere diver¬ 
samente data l’estrema deperi¬ 
bilità del materiale popolare 
aiTidato soprattutto alla tra¬ 
dizione orale — sui documen¬ 
ti che vanne dal Risorgimen¬ 
to ad oggi. ÌMa in questo am¬ 
bito, bisogna dirlo, la scelta 
appare stimolante e la suc¬ 
cessione dei pezzi davvero 
adatta a profilare quella sto¬ 
na di parte popolare, di ispi¬ 
razione anarchica, socialista 
V infine comunista, che rien¬ 
tra appunto nei fini dichiara¬ 
ti dell’album .stesso. 

Salvo si può dire solo la 
canzone d’apertura, che dà 

11 nome aU’album ed è una 
antica canzone d’amore, tutte 
le altre hanno una diretta 
ronnotazione sociale. £ non 
sono tanto i x classici » della 
canzone politica (pre.senti in 
questa raccolta dalla Bella Gi- 
gogin cui nel 1B58 la popola¬ 
zione milanese diede un signi¬ 
ficato simbolico di protesta 
anti-austriaca. n L’Italia l’è 
r.talada - La bnje!, aìVImio dei 
lavoratori e così via) che at¬ 
tirano la nostra attenzione, 
(manto tutta la massa di can¬ 
ti meno noti o semisconosciuti 
che come un filo ro.sso ci ac¬ 
compagnano attraverso le \i- 
cende italiane. daU’Unità, alle 
grandi lotte operaie di fine 
’BOO e deH'i.iizia del 1900. alle 
imprese coloniali, alla prima 
guerra mondiale, al fascismo, 
alla Resistenza, fino al pre¬ 
sente. Rivivono personaggi 
del movimento operaio e .so¬ 
cialista di statura diversa, 
ma tutti entrati come simboli 
\ivi nel canto politico e di 
protesta: da Amilcare Cipria- 
ni, che nella .seconda metà 
deirSOU fu vittima di < una 
lunga sene di atti calunniosi 

di persecuzioni bestiali >, a 
Francisco Ferrer, fucilato nel 
1909 a Barcellona sotto l'ac¬ 
cusa di essere stalo c l'orga- 
pìzzalorc dd movimento ri\o- 
luzionario » in quella regione, 
a un oscuro soldato. .Augusto 
rxiasetli clic .nveia sparato a 
un proprio ufficiale inneggian- 
d(y alì’anar.,hii c- contro la 
guerra, a Sante Cascrio. l’a- 
iiarchico clic nel 1894 ucci.se 
Sadi Camot ni pre.sidente del- 
1.1 Kcpubbl'ca france.se) su su 
fino ai nostri giorni, alla tra¬ 
gica. ocuirt fine rii Pinelli. 
.\ncbc rallentato a Togliatti 
del 1918 è entrato in una can¬ 
zone di protesta ar«cor oggi as- 
.'•ai difTasa. 

Ed ecco, daH'altra parte, i 
nemici del pipolo. etxro la pro¬ 
testa contro 1 padroni (i gran¬ 
di proprietari terrieri c in¬ 
dustriali). a volle, fortemente 
I>ersonaIizzata come nelle can¬ 
zoni sul feroce monarchico 
Bava > o su C^ooma (-i male¬ 
detto sia Cadorna / prepoten¬ 
te come d’un rane... »). Nu¬ 
merosissimo infine le canzoni 
legate a epistxli di repre.ssio- 
nc. agli CC( idi polizieschi, al¬ 
io campagne antisciopero c 
antioporaie: qui una delle te¬ 
stimonianze più notevoli è Er- 
vira utili, cantata nel corso 
delle agita doiii agricole del¬ 
l’Alto inilancoe nel 1889 che 


diedero luogo a numerosi scon- compagnanieiilo è autosulll- 
Iri con la polizia e resercilo; ciente, tanto da non smentii e 
ma non manca la bella can- rinlenzione degli autori die 


zone di Amodei per i morti 
di Reggio Emilia nel 1960 o 
quella di Poggiali per i ca¬ 
duti di Avola (1968). Presen¬ 
tale in esecuzioni abbastanza 


buone che si sforzano di ade- ne riscattata opportunamente 


rire il più possibile alle le¬ 
zioni popolari d’origine, que- 


da una valutazione critica che 
tiene conto di tutte le compo¬ 


ste canzoni hanno un ricco ed nenti del personaggio e della 
esauriente riscontro storico- validità delle sue motivazioni 
tlitico ncirampio fascicolo politiche: non a caso, mi pa- 


allcgalo ail’album. 

Questo criterio è seguilo pu¬ 
re ili un’altra pubblicazione, 


re. il fascicolo si conclude 
riportando un beU’articolo di 
Togliatti pubblicato su 11 Co- 


aiich’essa tratta da uno spetta- viaiiista nel 1922. dove il di¬ 
colo recente ma egualmente rigente comunista, sferzando 
duenula autonoma nella bella con la sua critica l’opportuni- 
voste con cui è prc.sentata: un sino di Turali, rileva come il 


disco dedicalo a Bresci, inti¬ 
tolalo Il 29 luglio del J900 e 


gesto di Bresci avesse avuto 
22 anni prima un significato 


curato da Emilio Joiia e Ser- | jiolitico: «Mossa da una ma¬ 


gio Liberov’.ci die sono appun¬ 
to gli autori anche dello spet¬ 
tacolo omonimo. Qui anzi di- 


no ferma, se pure da una 
mente ingenua, la ri\oltelia 
del regicida aveva dunque 


rei che la pubblicazione d’ac- 1 colpito nel punto giusto ». 

Lo «sfondo» sociale 


La vita e la formazione po¬ 
litica di Gaetano Bresci, i 
suoi contatti, le suo amicizie, 
il suo lavoro; la preparazio¬ 
ne del regicidio, il processo, 
la uccisione dell’anarcbico in 
carcere nel IGOl (latta passa¬ 
re per suicidio): l’esaltazione 
del suo gesio da parie del 
movimento anarchico, l’ese- 
crazione dei benpensanti: tut¬ 
to que.slo rivive nel disco at¬ 
traverso una serie di registra¬ 
zioni dirette, in cui informa¬ 
tori per lo più assai avanza¬ 
ti negli anni ricordano le lon¬ 
tane vicende, ed c accompa¬ 
gnato nel fascicolo da una 
messe straordinaria di docu¬ 
menti. 

Il pericolo di un'esaltazione 
acrilica del volontarismo in¬ 
dividualistico di tipo anarchi¬ 
co viene ovviato grazie alla 


presenza di una documentazio- sch.ìerate unitariamen 

ne « parallela », reperibile so- . . , . , 

prattStto nella parL a stam- manovre del pa- 


pa. dove la presenza della P®'' trasferimento 

lotta organizzata viene docu- che avrebbe lasciato senza la¬ 
mentata con testi più o me-, voro numerosi dipendenti. 


-> DALL'INVIATO 

compagnameiilo è autosulll- „ , . - t 

ciente, tanto da non smentii e 

1 ». . . 1 ^ 1 * 4-1 Tin immeiiso spazio vuoto si 

1 intenzione degli autori che nella campagna desolata, 

vedono m essa una raccolta Qui non si vedono neppure i 
di materiali « per un uso e- relitti di armi pesanti, i gi- 
sprcssi\ 0 , didattico, dramma- ganteschl mucchi di munizioni 
lurgico della cultura di ba- che costellano quasi tutta la 

se ». La figura (li Bresci vie- Qualche 

nc riscallaia opportunamente resta 

. I 1 • 1 a testunonlare che m questo 

da una valutazione critica che spazio esisteva im « campo di 

tiene conto di tutte le compo- raggruppamento », il campo di 
nenti del personaggio e della Ciia (dal nome della regione), 

validità delle sue motivazioni uno dei tanti nei quali era 

politiche: non a caso, mi pa- stata confinata la popolazione 

re, il fascicolo si conclude rii (^ang Tri dalla ammlnl- 

riportando un bell’articolo di ' 

logliatti pubblicalo su 11 Co- provincia di Quang Tri, ne 
viaiiista nel 1922, dove il di- esistevano altri, a Quan Nam 

rigente comunista, sferzando per il distretto di Gio Linh, 

con la sua critica l’opportuni- a Toan Tuong, Qua Viet, Xal 

sino di Turali, lileva come il Lam e l’elenco potrebbe con¬ 

gesto di Bresci avesse avuto tinuare. 

22 anni prima un significato D progetto perseguito du- 

politico: «Mossa da una ma- rante tutta la durata (Iella 

no ferma «.e mire (In ima guerra, fino alla liberazione 

no einid. se pure da u à 

mente ingenua, la ii\ oltelia di confinare e concentrare tut- 

(Icl regicida aveva dunque ta la popolazione e distrugge- 

colpilo nel punto giusto ». re la struttura dei villaggi, al¬ 

lo scopo di staccare la popo- 
, « lazione dal movimento rivolu- 

zionario. Gli americani hanno 
ULkIC&Iv inventato a questo proposi¬ 

to tutta una serie di « politi- 
no noti, che .servono però a che » dai nomi più disparati: 

creare lo « sfondo » sociale « pacificazione », « azione civi- 

su cui si proieùano la figura .**• ” zone di prospierità », 
e il ge.sto (li Bresci. «villaggi strategici». « villag- 

. ^ ... gl della vita nuova », « svilup- 

Un altro ' disco-documento ». po rivoluzionario ». « costru- 

cdito daH’i'-tituio Ernesto de zione rurale ». « operazione 

Martino nella .serie « Archivi Phoenix » ed altri ancora, per- 

sonori » — e si tratta come chè la serie non è finita, 

sappiamo di una fondazione . F* soprattutto con la cosid- 
.slrettamente collegata con i d®“a oohlica eli vielna^zza- 

. A zione che «pacificare» le po- 

Diaclii del bole e dedicato polazioni diventa per Nixon 

a un recente episodio milane- essenziale e irrinunciabile, 
se: SI int:tola Lotta operata Almeno cinque piani sono 
alla Crouzet ed è stalo curalo stati lanciati uno dopo l'al- 

dal consiglio di fabbrica del- tro nel Sud Vietnam. Il si¬ 
la Crouzet stessa insieme con sterna era sempre più o meno 

I-’ranco Coggiola che ha rac- 1° .stesso: in ogni villaggio 

1 . veniva installato un posto mi- 

colto le regiatraziom nel \iio jitare, con unità deU'esercito 
(Ielle lotte. La Crouzet e una Saigon e un gruppo di po* 
Idbbrica che produce apparec- Uziotti. Si cercava di costrin- 

clii di precisione e che è stata gere 1 giovani a costituire « u- 

lo scorso anno al centro di uità di autodifesa » sotto lo 

lina dura virenda che ha vi- «‘retto controllo della polizia; 

una dura vicenaa cne na \ i- gjj americani si davano gran 

sto le maestranze della fab- pena a distribuire a gruppi di 

hrica sch.ìerate unitariamen- contadini definiti « buoni » 

te contro le manovre del pa- fiacchine, c(>nciml e^mrati, 

, ♦ r • » cercando nello stesso tempo 




no noti, che .servono però a 
creare lo « sfondo » sociale 
su cui si proieùano la figura 
e il gesto (li Bresci. 

Un altro ' disco-documento ». 
edito dairi«-tituio Ernesto de 
Martino nella .serie « Archivi 
sonori » — e si tratta come 
sappiamo di una fondazione 
.si rettamente collegata con i 
Dischi del Sole — è dedicato 
a un recente episodio milane¬ 
se: SI intdula Lotta operaia 
alla Crouzet ed è stalo curalo 
dal consiglio di fabbrica del¬ 
la Crouzet stessa insieme con 
I‘’ranco Coggiola che ha rac¬ 
colto le registrazioni nel vivo 
delle lotte. La Crouzet è una 
fabbrica clic produce apparec- 
ch.i di precisione e che è stata 
lo scorso anno al centro di 
una dura vicenda che ha vi¬ 
sto le maestranze della fab- 



Jlàki 


Questo era il volto della « pacificazione » nixoniana; centinaia di contadini di un villaggio sudvietnamita avviati, sotto il controllo 
dei saigonesi, in un campo di « raggruppamento ». Così venivano eufemisticamente definiti i <t lager » in cui si ammassava la popo¬ 
lazione nel tentativo, sempre fallito, di reciderne I rapporti con le forze di liberazione. 


lotta organizzata viene docu- ciie avrebbe fase 
mentala con testi più o me-. 1 voro numerosi i 

Capacità di invenzione 


■ Il disco è formalo da inter¬ 
viste con le operaie della fab¬ 


brica, interrahile da canzoni tattici, ha seputo far conver 


e da momenti di manifesta¬ 
zioni e cortei. Esso non vuol 
essere, appunto, più di un do¬ 


cumento. e come tale potreb- confennata dal « golpe » mili- 


be essere forse più stringato 
ed essenziale, e contempora¬ 
neamente raccogliere una più 
differenziata ine.sse di opinio¬ 
ni e di prese di posizioni ope¬ 
raie. Tuitavia esso conserva 
un \ivo interesse là dove ci 
rivela come in certo modo di 
lar musica, di iuventare can¬ 
zoni di lotta e di cantarle in 
un modo che c contrario a 
quello impisto dall’industria 
culturale, è attuale pre.S50 la 
base operaia più di quanto 
non venga fatto normalmen¬ 
te di pensare. .Antiche melo¬ 
die si riempiono di contenuti 
nuovi, vecchie canzoni poli¬ 
tiche si aggiornano con rife¬ 
rimenti attuali: basti citare 
O bella ciao con nuove paro¬ 
le riguardanti ì problemi del 
cambiamento di ubicazione 
del iKislo di lavoro, oppure 
una famosa canzone delle 
mondine Se olio ore v i 
sembran jxiclie / provate voi 


(i.one pei un irasierimenio attaccare il sentimento na¬ 
che avrebbe lasciato senza la- zinnale con la loro propagan- 

voro numerosi dipendenti. <1®- . 

. . 7 ' In realta, poi, si sa che ci¬ 

gni operazione di pacificazio- 
ne era ben altro da questo 
'011 TlQltA modello « ideale » e si tradu¬ 

ceva in massacri bestiali e 
un movime.nlo che, con tutti nella deportazione della 
i suoi limiti e i .cuoi errori 

talticu ha seputo far ccinyer- Thien che sono le più setten- 
cere 1 attenzione dell opinione trionali del Sud Vietnam, fi¬ 
pubblica democratica su una no alla offensiva delle forze 
situazione la cui gravità è di liberazione nella primavera 
confermata dal « golpe » mili- del '72, erano stati distrutti al¬ 
tare con cui le forze reazio- meno 500 villaggi sui 900 cir- 
narie tentane di bloccare, an- 

, . , . j II»* no conplessivramente. il di¬ 
che in questa parte dell Ame- Hai Lang. il più 


mente svuotato dei suoi più 
che 80.000 abitanti. Era Tini- 
zio di un programma che 
puntava a spopolare completa- quindici chilometri di lun- 
mente le cinque province più ghezza per dieci di profondi- 
settentrionali del Sud Vietnam tà. 

per trasformarle in ima « zona u campo di Cua è nato per 
bianca». rinchiudere e controllare que- 

La lotta delle popolazioni e, sta gente irriducibile. Nella 

in modo decisivo, l’offensiva casa del « comitato popolare 


con una popolazione di circa 
4000 abitanti sparsa in nume¬ 


dette di massa contro 1 resi¬ 
stenti ». Contro la repressio- 


rosi villaggi su im fronte di ne. poco alla volta, il movi¬ 


mento si organizza, gli abi¬ 
tanti di Cam Loc aderiscono 
praticamente in massa al FNL 
alla sua fondazione. E' allore 
che nasce il campo di Cua: 


Loc insorge costituendo la pri¬ 
ma zona liberata della pro¬ 
vincia di Quang Tri, il campo 
di concentramento viene di¬ 
strutto una prima volta, le 
ingenti forze di polizia presen¬ 
ti sul posto liquidate e mes¬ 
se in fuga. « Stabilimmo le 


tutti gli abitanti vi vengono prime basi del potere rivolu- 
concentrati per quindici gior- zionario», raccontano, a tur- 


cere l’atter.zione deH’opinione 
pub’Dlica democratica su una 
situazione la cui gravità è 


tare con cui le forze reazio¬ 
narie tentane di bloccare, an- 


delle forze di liberazione han¬ 
no fatto fallire a Quang Tri i 
piani di pacificazione e di e- 
sodo forzato. Oggi, la zona li¬ 
berata conta ufficialmente un 
poco meno di 300.000 abitanti, 
ma secondo alcune stime non 
ufficiali gli abitanti sarebbero 
circa 200.000. Quel che in ogni 
caso resta vero è che il piano 
saigonese è stato sventato e 
che la grande maggioranza 
della popolazione di Quang 
Tri liberata può restare, an- 


rivoluzionario » i compagni ci seguito, allo scopo di no, gli attuali responsabili del 

raccontano con orgoglio e fin cercare i responsabili del mo- comitato. « e per qualche tem- 

nei particolari la loro secolare vimento rivoluzionario. « Era po la vita sembrò ridivenire 

tradizione di lotta: proprio in appena estate », ricordano i normale: i giovani partivano 


no. gli attuali responsabili del 
comitato. « e per qualche tem- 


questa zona. 113 anni or sono 
si era creata una delle ultime 
basi di resistenza contro la co¬ 
lonizzazione. La partecipazio¬ 
ne attiva « alla prima resisten¬ 
za» era valsa agli abitanti di 
Cam Loc una particolare at¬ 
tenzione del potere di Ngo 
Dinh Diem. La popolazione e- 
ra oggetto di torture, raccon- 


appena estate», ricordano i normale: i giovani partivano 

compagni, « dopo alcuni gior- per raggiungere le unità rego¬ 
ni di caldo afoso e torrido lari delie forze di liberazione, 

erano arrivati uragani improv- mentre quelli che restavano 

visi, portando freddo e umi- organizzavano la difesa eser- 

dità. Lontani dalle loro case, citandosi con tutte le armi 

ammassati in spazi ristretti, possibili; chi av'eva un fucile 

gli abitanti di Cam Loc era- lo usava, altrimenti si fabbri- 

no preda di grandi sofferenae, cavano lance di bambù e si 

i bambini morivano di stenti, preparavano le difese "passi- 

Gli sgherri di Diem, intanto, ve”, cioè le trappole, i fossa- 


che g^razie alla nropria lunga tano i compagni; centinaia di distruggevano 1 raccolti e|»si ti mascherati con pali aguzzi 


rica Latina, la creazione di 
una società libera e giusta. 

Giacomo Manzoni 


meridionale della proviniùa di 
Quang Tri, ancora oggi con¬ 
trollato dagli uomini di "Van 
Thieu. era stato compieta- 


lotta. nei suoi villaggi. 

Cam Loc è un comiuie agri¬ 
colo del distretto di Cam Loc 
in una piccola valle a est del¬ 
la cor(ligliera Truong Sang, 


persone sono state uccise o 
imprigionate nelle campagne 
di « denuncia dei comunisti », 


divertivano a uccidere i bufa¬ 
li ». 

Tra la fine del '63 e Tinizio 


come le chiamava il tiranno del '64. dopo la caduta ^^di 
di Saigon, vere e proprie «ven- 1 Diem. la popolazione di Cam 


ALCUNI INTERROGATIVI SULLA GESTIONE AUTOMATICA DELL’INFORMAZIONE 


Il controllo dei calcolatori 

Si tratta di contrastare le posizioni di potere de e il ruolo del capitale straniero nel settore definendo, insie¬ 
me con i campi delFelaborazione automatica dei dati, anche le condizioni di una direzione politica democratica 


E’ ormai opinione generale i zazione sociale e produttiva. 


a lavorar... ») con un riferi- che la gestione automatica ì metodi di lavoro, le guati 


mento alla rivoluzione cinese 
e a piazzale Loreto. 

A completare questo reso- 


dell’informazione è un pro¬ 
blema politico di prima gran- ste tutto il processo produt- 

dezza. Non solo per le di- tivo attraverso la razìonatìz- 

mensìonì economiche del set- zazione delle strutture, il con- 
tore e per i notevoli interes- dìzionamento delle slrutlure 
si coinvolti, ma, soprattutto, periferiche, la centralizzazione 
per la profonda influenza che delle decisioni e del controllo. 


no posti al lavoratore del- 
l'E.D. (responsabilità, qualifi- 


conlo della produzione più e tore e per i notevoli interes- 
nicno recente dei Dischi del si coinvolti, ma, soprattutto. 


Sole citiami due microsolco: 
di tipo più « tradizionale > 
nella forma ma di attualis.si- 
mo contenuto politico: uno si 
intitola Unì dine nuovo ed è 
dedicato alla canzone comu- 


ficazioni. le gerarchie. Inve- cazìone. ecc.) deve corrìspon- 

ste tutto il processo produt- dere una vigorosa azione te- 

tivo attraverso la razionatìz- sa a recuperare alla coscien- 

zazìone delle strutture, il con- za di classe masse di lavo- 

dìzionamento delle slrutlure rotori sfruttali, 

periferiche, la centralizzazione Un’altra area d’interesse pre- 


questa ha (o potrebbe avere 
o dovrebbe avere) sulla strut¬ 
tura produttiva e sulla orga¬ 
nizzazione del lavoro. E que¬ 
sto mentre si delinea, sia pu¬ 
re nel caos, un netto mono- 


nisla in Italia. I altro Aranti polio della Democrazia cristia- 
popolo alla ri.xro'i.^a e contie* na alle dipendenze dei co¬ 


ite una serie di canti .sociali- struttori stranieri, reri padro- 
■sti. Si tratta in parte di regi- dell’erborazione dati in 

.strazioni originali, in parte di Risultato ne è che il 

..-.r a: «o,. capitale straniero, ancora una 
rifacimenti a(l opere di e.se- interviene pesantemen- 

ruton come Straniero. Amo- fg processo produttivo na- 
riei, Sandra Mantovani e al- zionale. 
tri: in lutto oltre una trenti¬ 
na di canzoni che (Xiprono ®1' ■ ■ ■ _ 

l’incìrca uno spazio di mezzo UHO SCnGllia 
.secolo facendo nuovamente ri- 

•. ivcre neH’ascolto i momenti Questa grave situazione non 
più .sentiti delle lolle o|)eraie deve, e non può, essere risol- 
negli ultimi decenni, e fomcn- t" contrastando l’introduzione 
do altre.sì :in utile completa- degli elaboratori elettronici, 

la CUI utilità e fuori discus- 

mento all album di cui si 

. , SI077C nei processi di ammo- 

parlava in apertura. dernamento dell'apparato pro- 

Anche un aI»ro campo è col- duttivo, ma piuttosto a.ssumen- 

livdlo dalla casa milanese, ed done il controllo politico. 

è quello dei canti politici e.x- Allo scopo di fornire un con- 

traeurcpei. Un piccolo di.sco tributo alla definizione della 


la formazione dei quadri di¬ 
renivi, la creazione di nuove 
fonti dì finanziamento. 

In definitiva interviene a 
mutare, di fatto, t rapporti 
di produzione aziendali. E’ 
ormai inconfutabile che fin- 
troduzìone degli elaboratori 


Un’altra area d’interesse pre- gli strumenti perchè si possa 
miiiente è la Pubblica ammi- realizzare tate intervento. Una 
nistrazione. Qui, mentre l'ideo- tolta predisposti questi stru- 


sul fondo, di cui gli america¬ 
ni avevano molta paura». 

« Il nemico ci bombardava, 
usava prodotti defolianti, ci 
voleva affamare per costrin¬ 
gerci a trasferirci nei campi 
di concentramento ». ma la 
reazione non fu quella che gli 
americani e i fantocci si aspet¬ 
tavano. « Alla fine del '65 », 
continuano i compagni. « or¬ 
ganizzammo una grande ma¬ 
nifestazione politica, scenden¬ 
do fino al canoluogo del di- 
. A stretto per obbligare il go- 

I - - I À _ verno a sospendere i bom- 

M bardamenti con i prodotti chi- 

,4Ìii/UlCl tUl 1 '"Sr’So' ,en,po 

caso. Cam Loc restò libera. 
« Americani e saigonesi non 

►. i.» Im. JXf J*’ avevano il coraggio di venire 

itale straniero nel settore detinendo, insie- j qua e ci lasciarono tranquil- 

izioni di una direzione politica democratica gamzzare ima base di guer¬ 
riglia in posizione ideale a 
metà strada tra la montagna 

Si può e si deve fare qual- coordinamento nelle atticità, e la pianura, difesa natura!- 
cosa. di elaborazione automatica dei\ -mente da tutta una cerchia 

L’introduzione dell’elabora- dati. D’altra parte è stata ri- di colline». 
tore nella P.A. e negli Enti petutamente manifestata lesy jja questa situazione non 
locati può diventare un mo- gema ai utilizzare appieno le• 'poteva durare a lungo. Nel 
mento importante di interven- possibilità offerte datl’elabora-, «giugno del ’66 contro Cam 
to politico. Sta a noi trovare zione automatica dei dati. Dai ‘x,oc furono scagliate forze in- 
gti strumenti perchè si possa } esigenza e l urgenza di . genti in ima operazione di 

realizzare tale intervento. Una intervento tecnico e poli-, rastrellamento: due battaglio- 

lolta predisposti questi stru- “p® a supporto delle atticitàx ni americani e un reggimento 


nistrazione. Qui. mentre l'ideo- tolta predisposti questi stru- “p® a supporto aeue attivilai. ni americani e un reggimento 

logia borghese prospetta pa- mentì potremo tranquillamen- di elabormione dei dati per» t saigonese con l’appoggio del- 

teticamente la democratizza- te stimolare un evento, fin- ‘t^ttf Quelle organizzazioni che^ ìl’artiglieria, di carri armati e 
zione con l’introduzione del- troduzìone degli elaboratori, , ^tdiz^rle. Si trai-, 'dell’aviazione. La montagna 

l’elaboratore (sic), non solo che siamo in grado di control- di definire le forme e i fu bombardata tutto attorno 
sì lenta d’introdurre il prin- lare. In questa area rientra- tempi, i per costringere la popolazio- 

cipio capitalista del massimo no le organizzazioni periferi- riamente, l opportunità di un ne ad ammassarsi al centro 

nrntittn mn. Vìnlrnduzìnnp tipi- i rh^ Hplln Ststn tale ITlterrcntO, -c-ìllaviriri Qiii il 


si tenia d’introdurre il prin¬ 
cipio capitalista del massimo 
profitto, ma l’introduzione dei- 


ri presenla, vera primizia per posizione politica del partito 
ntSiia. acyc . Canconos Tu- 


ni dell eiaoorazione dati in sonale praticamente in tutti ì 
Italia. Risultato ne è che il settori aziendali (salvo rari 
capitale straniero, ancora una gasi jn cui si è manifestata 
rotta, interviene pesantemen- una volontà politica in senso 
te nel processo produtliro na- opposto). Ecco quindi la pri- 
zionale. tuo domanda: come imporre 

la riqualificazione? E’ neces- 
II I sano introdurre l’elaboratore 

SCnGIYia contesto produttivo azien¬ 

dale prospettando una demo- 
Qiiesta grave situazione non cratizzazione dell organizzazio- 
deve, e non può, essere risot- del lavoro, 

ta contrastando l'introduzione Emerge la necessità che le 
degli elaboratori elettronici, organizzazioni dei lavoratori 

la cui utilità è fuori discus- intervengano a contrattare ta 

sione net processi di ammo- utilizzazione degli elaboratori 

dernamento dell’apparato prò- nell’azienda prima che questi 

duttivo, ma piuttosto a.ssumen- vengano introdotti, 
done il controllo politico. E’ necessario controllare il 

Allo scopo di fornire un con- Pi' 

tributo alla definizione della f^^o dalle case cost^ttnci, 

posizione politica del partito IP 

nei confronti dell’utilizzazione 5®”® introdotte procedure che. 


porta dequalificazione del per- ì’elaboralore costituisce, netta 


pamaras » presentate, scelte 
e curate dal Movimiento de 
Litx'ración Macional (Tupa- 
inaras) delTUruguay (le Ira- 


della elaborazione automatica 
dei dati, riteniamo sia oppor¬ 
tuno tentare una prima sche¬ 
matizzazione di massima. Ri¬ 
portiamo. pertanto, le princi- 


sotto l'aspetto tecnico, nascon- 


situazione attuale, un ulterio¬ 
re momento per l’accentra¬ 
mento del potere e il tenta¬ 
tivo di limitazione delle auto¬ 
nomie locati già in atto. 

L’ente locale 

Non è chiaro se l’ormai ab¬ 
bondantemente dimostrala in¬ 
capala dei burocrati deman¬ 
dati a gestire l'elaborazione 
dati sia: 1) frutto di una 
precisa scelta politica: 2) do¬ 
vuta solo a incompétenza: 3) 
dovuta ad incompetenza ed al¬ 
la mancanza di coordinamen¬ 
to e pianificazione. Comun¬ 
que sia il risultato è l’estre¬ 
ma debolezza dell’apparato 
burocratico statele e parasta¬ 
tale di fronte allo strapotere 
delle case costruttrici di hard- 


lare. In questa area rientra¬ 
no le organizzazioni periferi¬ 
che dello Stalo. 

I problemi di automazione 
delle autonomie locali sono 
di carattere politico e di pri¬ 
maria grandezza: è quindi no¬ 
stro interesse conoscerti e ri- 


Verifica 


Un’altra area in cui è ne- 


solverti in senso positivo. Per cessario inrestigare è quella 
conoscerli è necessario prose- della industria nazionale dei 
guire il dibattito avviato, per calcolatori. E’ possibile una 
risolverli è necessario poter al- sorta di pian calimi italiano? 
largare l’area di partecipazio- E’ lecito rispondere, in pre- 
ne al dibattito senza perdere senza dell’attuale prospettiva 
nessun contributo e per fare europea, con il secco no con 


questo è necessario predispor¬ 
re gli strumenti adatti. 

Altra area di interesse ge¬ 


li quale gli uomini di softwa¬ 
re. abbastanza digiuni di pro¬ 
blemi dì hardware, hanno rì- 


nerale è f’addestramento prò- sposto fino ad oggi? Comun- 
fessionale. E’ ormai stata que il problema detto svìlup- 
messa più volte in evidenza po dell’industria nazionale dei 
la gravità del fatto che l'ad- calcolatori, collegata o meno 
destramento all’uso degli e- alle numerose iniziative euro- 
laboratori sia completamente pee in questo senso, va af- 
demandato atte case costruì- frontato in termini di possi¬ 


ne ad ammassarsi al centro 
del villaggio. Qui il bombar¬ 
damento fu feroce, c Decine 
di jjersone furono uioise, fa¬ 
miglie intere completamente 
distrutte, ma resistemmo a 
lungo, la gente era decisa a 
restare sulla sua terra. Nel 
mese di ottobre riuscirono a 
ripristinare il campo di Cua ». 
Era una landa desolata sen¬ 
za un albero, come la si v^e 
oggi; ogni famiglia aveva a 
disposizione 6 metri quadri e 
nulla più. alcnini i^tevano 
us(nre a (mltivare la terra, ma 
i permessi erano dati (ìifficil- 
mente e costituivano un'arma 
di ricatto continuo. 

In im villaggio di pescato¬ 
ri, alia foce del Cua Viet, ci 
hanno raccontato una storia 
simile. Anche qui il « rag¬ 
gruppamento» era stato fat- 


dono modelli di organiz^io- j g produttrici di soft 

ne del lavoro, caratteristica \ 


(luzioni riportate in copertina considerazioni fatte e gli 

.sono dovute a Meri Franco interrogativi più significativi 
I.ao c a Giovanni Pirelli). Ac- scaturiti dal dibattito apertosi 
canto allo testimonianze già problema. 

pubblicale nella stessa sene , Cominciamo dall’area, di cui 

tutte le altre possono poi con- 
con canzoni provenienti dalla part^delfOrganìzza- 

Orccìat Qalla Cina, da Ouna ^ionc del lavoro, 
c altri Paesi dell America La- elaborazione automatica 

fina, questo di=ca dedicato al- dei dati trasforma e rondi- 


del capitalismo, spesso supe¬ 
rati dalla realtà emendale, sen¬ 
za lasciare spazio alla discus- 


ware, 

A dare risposta a questa 
domanda non basta certo lo 


“ sauallìdo libretta Bumrratl , seriori tnieressaii aeiieta- 

m™ e di informatica i cui laureati boranone automatica dei dati 


l’Uruguay ti porta quella di i stona pesantemente l’organtz- 


al servìzio di tali modelli, E 
questo vale non solo per ta 
K americana * IBM, ma anche 
per la società commerciale 
Siemens Data che, sia pure 
con capitale IRI, ha l’unico 
obiettivo di vendere calcolato¬ 
ri prodotti, ovviamente, all’e¬ 
stero. 

Alte numerose analisi fatte 
sui falsi obicttivi che vengo- 


Mezze maniche e Computers, 
che tenta di esaltare l’efficien¬ 
za degli alti burocrati legan¬ 
done la misura al numero di 
impianti introdotti nella P.A. 
Di quanto siano migliorati i 
servizi della P.A. in dieci anni 
di e automazione » della mac¬ 
china dello Stato è dato a 
tutti vedere al momento di 
usufruirne. 


trici. bile diverso sviluppo dell’in- to con l’impiego di ingenti 

La cosa è tanto più grave in dustria nazionale anche in di- forze, un soldc^o ogni tre 

quanto la percentuale di ma- rerione di un cambiamento abitanti. La popolazione era 

nager dell’industria che esco- strutturale della produzione. stata rinchiusa in im terreno 

no da queste file è nellamen- Abbiamo individuato alcune lungo im chilometro e largo 
te superiore alta media. La aree, si tratterà adesso di ve- seicento metri, circondato da 

scuola italiana ha risposto pre- rificare se comprendono tutti ®R® barriere successive di fi- 

disponendo corsi universitari j settori interessati délVela- 1® spinato. Gli abitanti di quel 

di informatica i cui laureati borarione automatica dei dati villaggio, tutti pescatori, era- 

sono soggetti ad immediata o se è necessario cercarne di n® allora circa 7000. Era per- 

dequaliflcarione all’inizio della nuove. Vediamo di r'idefinirle messo uscire per la pesca 

attività lavorativa. E’ neces- finché non si sarà trovato lo dalle 8 del mattino fino alle 


rificare se comprendono tutti 
i settori interessati déll'ela- 


attività lavorativa. E’ neces- finché non si 
sarto risolvere questa contrad- schema più < 

dirione. cui muoverci. 

Ci sono poi organizzazioni 
democratiche. E’ stata più voi- C» siamo p< 
le rilevata dagli amministra- de, dobbiamo 
tori delle organizzazioni de- a rispondere, 
mocratiche, una carenza di H 

personale specializzato e di ■ 


schema più opportuno entro 
cui muoverci. 

Ci siamo posti delle doman¬ 
de, dobbiamo ora cominciare 


Ugo De Angtiis 


6 della sera, ma solo un 
individuo per famiglia era au¬ 
torizzato a lasciare il campo 
e, in ogni caso, erano perdute 
le prime ore del mattino che 
sono le più favorevoli alla pe- 
.sca. Malgrado questo control¬ 
lo, la popolazione riusciva a 


continuare ad aiutare i guer¬ 
riglieri. 

Una volta alla settimana, 1 
dirigenti del campo raggrup¬ 
pavano tutta la oopolazione 
su ima spianata, facendola cir¬ 
condare da soldati e poliziotti 
con le armi pimtate. A volte 
venivano chiar«ati anche dei 
carri armati che si dispone¬ 
vano a breve distanza dagli 
abitanti del villaggio ammas¬ 
sati. Allora di fronte a tutti, 
soldati e poliziotti picchiava¬ 
no e torturavano coloro che 
indicatori e spie mischiati al¬ 
la popolazione denunciavano 
come « vietcong »; con questo 
sistema in tre anni sono state 
uccise 18 persone. 

Indicatori e spie cadevano 
spesso sotto i colpi vendica¬ 
tori dei guerriglieri. A Cam 
Loc, negli anni tra il ’66 e il 
’68, era stato ucciso anche il 
capo locale della polizia. 

Viene la grande offensiva 
del « Tet » nel 1968 e ancora 
una volta gli abitanti di Cam 
Loc lasciarono il campo di 
Cua. Anche questa volta per 
poco tempo, perchè in segui¬ 
to alTabbandono della base 
di Khe Sanh, tutta la regio¬ 
ne ai piedi della cordigliela 
centrale divenne di fondamen¬ 
tale importanza ‘ strategica. 
Nel territorio del comune vi 
erano ben 7 posti militari, 
stazioni di veicoli, batterie. 
Un aeropono. Per esigenze di 
« sicurezza » delle truppe ame¬ 
ricane e dei fantocci la po¬ 
polazione di Cam Loc e dei 
cornimi vicini vennero concen¬ 
trate nuovamente nel campo 
di Cua: 13(X)0 persone si am¬ 
massavano su uno spazio di 
6 chilometri quadrati: ad 
ognuno dei vari villaggi era 
stato assegnato un piccolo 
spazio, venivano costituiti 
gruppi interfamiliari da Ire 
a cinque famiglie che gli 
uomini di Saigon ritenevano 
reciprocamente responsabili. 
E’ il periodo più duro e dif¬ 
ficile per gii abitanti di tutta 
Quang Tn. I camoi di rag¬ 
gruppamento si trasformar*o 
in campi di concentramento 
veri e propri, i permessi di 
uscire per coltivare i campi 
vengono sistematicamente ne¬ 
gati e. di fronte alle conti¬ 
nue mamfe,stazioni dei pri¬ 
gionieri (die ogni mattina si 
presemano in massa a chie¬ 
dere i loro permessi, abbat¬ 
tono i flit spinati, manifesta¬ 
no in ogni modo, i fantocci 
ricorrono a ima misura as- 
.surda e brutale: fanno di¬ 
struggere compleiamente i 
campi della zona dai buldo- 
zers. Gli abitanti del campo 
di Cua sono costretti da al¬ 
lora a vivere di quanto viene 
loro dalla amministrazione. 
2,50 grammi di n.so al giorno. 

« Era riso per maiali, della 
qualità peggiore, pieno di sco¬ 
rie e .sassi, scartati i quali 
rimaneva ben po<x) che nu¬ 
trisse. Esistevano nel rampo 
dei negozianti, ma dove si 
potevano trovare i soldi per 
comprare quei prodotti? » 

Il racconto si ferma qui, 
per saltare poi direttamente 
alla liberazione, nel marzo 
del 1972. quando forze di 
ii’oerazione hanno scalciato 
americani c fantocci da que¬ 
sta zona. « La popolazione — 
dicono i compagni — ha di¬ 
strutto i fili spinati ed è tor¬ 
nata ai villaggi. Ora. dopo che 
i bombardamenti sono finiti, 
la vita riprende e stiamo n- 
eostniendo. Certo, è diffìcile, 
ma durante tutti gli anni pas¬ 
sati sotto il diretto controllo 
degli uommì di Van Thieu. 
anche nel campo, abbiamo 
sempre mantenuto i legami 
con il Fronte, abbiamo con¬ 
servalo "organizzazione. E 
questo è .■esse'’TiB]e ». 

Massimo Loche 
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Saranno ‘ ascoltati Marzorafi e De Min 


Le novità tecniche nel quadro del piano decennale di sviluppo delle FS 


Domani nuovi interrogatori a Genova 
per i disordini dei «giovedì nero» 

Il giudice milanese, dopo il recente Interrogatorio di Hico Aizl, intende andare a fondo sulla que¬ 
stione della provenienza delle armi usate il 12 apiile dai fascisti • Una lettera di Qiovanni Ventura 


Il macchinista non vede lo « stop» ? 
Un sistema automatico blocca il treno 

t ^ 

lì problema del raddoppio dei binari - Si privilegia il traffico a lunga distanza: e i treni per i pendolari? 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 5 agosto 

Uopo aver interrogato il 
<t bombardiere nero » Nico Az¬ 
zi, che si è dichiarato mili¬ 
tante del MSI « da sempre », li 
giudice istruttore milanese 
Vittorio Frascherelli sentirà, 
martedì. Mauro Marzorati e 
Francesco De Min, gli altri 
due incarcerati a Genova per 
l’attentato al direttissimo To- 
rino-Roma. 

Come è noto il giudice mi¬ 
lanese conduce l’indagine for¬ 
male sull’adunata fascista che 
segui, a Milano, l’attentato al 
treno. Se quell'attentato fosse 
riuscito la strage sul direttis¬ 
simo sarebbe stata attribuita 
<( ai rossi » e l'adunata succes¬ 
siva, convocata attorno a Cic¬ 
cio Franco in piazza Triaolo- 
re a Milano, avrebbe dovuto 
realizzare il motto cantato dai 
fascisti « Aquila, Reggio - a 
Milano sarà peggio ». Ma l’at¬ 
tentato, per fortvma, falli. 
Tuttavia « il partito dell’ordi¬ 
ne » aveva tutto predisposto 
e non riuscì o non volle fer¬ 
mare la macchina della pro¬ 
vocazione. 

L’adunata attorno a Ciccio 
Franco si concluse con l’uso 
delle armi da parte delle ban¬ 
de fasciste e con l’assassinio 
dell’agente di polizia Antonio 
Marino. 

L’interrogatorio dei due 
complici del « bombardiere 
nero» è programmato per il 
pomeriggio di martedì. E’ no¬ 
lo che tanto Mauro Marzo- 
rati che Francesco De Min, 
dopo il fallito attentato al 
treno, parteciparono alla a- 
dunata missina in piazza Tri¬ 
colore e in via BelLotti, a 
Milano. Con loro c’era anche 
il direttore della « Fenice » 
Giancarlo Rognoni, che orga¬ 
nizzò e diresse la tentata stra¬ 
ge del treno e che è tuttora 
latitante, nonostante faccia 
pesare la .sua presenza con 
missive intimidatorie inviate 
ai SU.OÌ camerati detenuti. 

L’interrogatorio dei due gio¬ 
vani missini inzierà alle 15.30 
nel carcere genovese di Ma¬ 
rassi alla presenza dei difen¬ 
sori. Non è improbabile che 
De Min e Marzorati vengano 
messi a confronto con Nico 
Azzi. Perchè? Perchè presu¬ 
mibilmente il giudice istrut¬ 
tore Frascherelli vuole anda¬ 
re a fondo sulla questione 
della provenienza delle armi 
usate dai missini il 12 aprile 
.scorso a Milano. II giudice 
milanese non pare appagarsi 
della versione fornita da Ni¬ 
co Azzi. Il « bombardiere ne¬ 
ro ». dopo aver ammesso di 
aver fornito le bombe a ma¬ 
no ad.operate dai suoi came¬ 
rati durante gli scontri con 
la polizia in piazza Tricolore 
e in via Belletti, ha aggiun¬ 
to; « Si tratta di bombe che 
io ho comprato e poi riven¬ 
duto. guadagnandomi un po’ 
di quattrini ». 

Le b-ombe lanciate a Mila¬ 
no sono risultate del tipo in 
dotazione all’esercito italiano. 
Quando questa notizia è tra¬ 
pelata ci si è chiesti dove 
avesse compiuto il servizio 
militare Nico Azzi prima di 
incontrare — come lui stesso 
ha ribadito — il vice segre¬ 
tario nazionale del MSI Fran¬ 
co Servello e ottenere da co¬ 
stui un posto di lavoro re- 
muncrator 

. L'indagine portò alla sco¬ 
perta che il (itmmbardiere ne¬ 
ro » aveva prestato servizio 
militare nal CAR di Imperia, 
dove godeva della piena fidu¬ 
cia di alcimi comandanti del 
corpo, i quali gli affidavano 
le chiavi deH’armeria. Sorge¬ 
va naturale il sospetto che 
le bombe a mano adoperate 
dai missini a Milano potes¬ 
sero provenire dal CAR di 
Impena. Tale sospetto è sta¬ 
lo espresso in una interro¬ 
gazione rivolta al ministro 
della Difesa dal senatore co¬ 
munista di Imperia compa¬ 
gno Nodo Canetti. Ma il mi¬ 
nistro non è sfiorato da nes¬ 
sun dubbio. Egli ha risposto 
in modo drastico: « L’ex ca¬ 
porale Nico Azzi, durante la 
sua permanenza presso r89’ 
reggimento fanteria " CAR ’’ 
di Imperia ha svolto incari¬ 
chi che non lo hanno p.osto 
in condizioni di venire in 
possesso di materiale di mu¬ 
nizionamento e di armamen¬ 
to. E’ comunque da esclude¬ 
re che egli abbia potuto ap¬ 
propriarsi di bombe a mano 
perchè esse, come tutte le 
armi, sono soggette a rigo¬ 
roso controllo, esercitato sul¬ 
la base di severe norme. Non 
risulta peraltro che dal CAR 
di Imperia siano state sot¬ 
tratte armi e munizioni » con¬ 
clude testualmente la rispo¬ 
sta del ministro al parla¬ 
mentare comunista. Come 
spiega allora l’onorevole Ta- 
na.ssi che i missini siano sta¬ 
ti trovati in possesso non sol¬ 
tanto di bombe a mano che 


Rubata in Francia 
autocisterna con 
24.000 litri di vino 

REIMS, 5 agosto 

Un’ autocisterna da dieci 
tonnellate con 24.000 litri di 
vino è stata rubata la notte 
scorsa a Reims. 

Il conducente del veicolo 
stava tranquillamente man¬ 
giando un panino in un bar 
quando improvvisamente ha 
visto Tautocistema partire a 
tutta velocità. Quando si è 
ripreso dallo sbalordimento 
il veicolo era già scomparso 
nella notte. Finora, nessuna 
traccia né deirautocistema 
né del suo contenuto, nono- 
.stante le ricerche intraprese 
dalla polizia. 


sono in dotazione all’esercito 
italiano, ma perfino di can¬ 
delotti che sono in dotazione 
ai carabinieri? 

E’ questa una domanda alla 
quale sembra tenti di otte¬ 
nere una risposta il giudice 
istruttore milanese. 

Insiste a scriverci intanto 
Giovanni Ventura. Ci ha in¬ 
viato un espresso dal carcere 
di Monza per ribadire che 
egli non fu mai con Freda 
dentro la tipografia che stam¬ 
pava la rivista del latitante 
Giancarlo Rognoni e le pub¬ 
blicazioni di Freda. Ecco la 
sua testuale messa a punto 
che riportiamo con beneficio 
d’inventario: « 1) Non ho mai 
conosciuto né sentito parlare 
di Rognanl e d’un gruppo "La 
Fenice” prima di averne letto 
sull’Unità e altrove; 2) non 
S.O se Freda intrattenesse rap¬ 
porti "editoriali” coi predet¬ 
ti... ma proprio perchè le vo¬ 
cazioni di Freda furono e so¬ 
no diverse e opposte alle mie, 
sono propenso a crederlo; 
3) non ho mai aioito rap¬ 
porti di.<’’coedizione” con Fre¬ 
da, né' con altri; non esisto¬ 
no "pubblicazioni dì Freda e 
Ventura”; non ho mai aval¬ 
lato né proposto il mio con¬ 
corso editoriale a Iniziative di 
Freda; non ho mai avuto rap¬ 
porti né diretti né indiretti, 
con la tipografia "Eros Fio¬ 
rini di Nave - Brescia" (la 
sola azienda grafica lombarda 
con la quale ebbi rapporti è 
l’Istituto Italiano di arti grafi¬ 
che di Bergamo) ». 

Che dire di queste puntua¬ 
lizzazioni di Giovanni Ventu¬ 
ra? Nel precisare di non aver 
mai avuto rapporti con la 
tipografia bresciana, egli co¬ 
glie l’occasione per ribadire 
la sua nota linea difensiva, 
volta a orendere le distanze 
dal Freda, assieme al quale 
però è -jtato indiziato per la 
strage di piazza Fontana. 

Giuseppe Marzolla 



DOMATA DOPO OTTO GIORNI 
LA RIVOLTA NEL CARCERE USA 

dopo 8 giorni alla rivolta «copplala noi careora di Me AUitar nello Stato di Oklahoma; la langulnota 
rivolta, una dalla più violenta che si ricordi naila earcari dagli Stati Uniti, ha avuto quattro morti, 
lutti detanuti apperentementa uccisi dai loro compagni. I danni provocati nei disordini ammonte¬ 
rebbero a 20 milioni di dollari. Sotto i fucili puntati dalla guardia, 630 detanuti rivoltosi rientrano 
naile loro celle. 


Falciati a colpi di lupara e di pistola nei pressi dell'università 

I tre commercianti uccisi a Palermo 

• t • . f 

vittime della lotta tra «gang» rivali? 

Secondo la polizìa, una sola persona doveva essere uccisa, le altre due sono state colpite perchè 
avevano visto • Forse il triplice delitto deve essere messo in relazione con la morte di Gioacchino 
Casfellese ricercato per rapina • Un arresto sì è avuto in serata • Sì prevedono altri fermi 


PALERMO, 5 agosto 

La città è rimasta profon¬ 
damente scassa dalla nuova 
spaventosa strage mafiosa di 
sabato notte; tre uomini — 
due dei quali ancora giovanis¬ 
simi — n giustiziati » da quat¬ 
tro « killers » professionisti in 
via Gustavo Roccella nei 
pressi dell'Università. La stra¬ 
ge segna il culmine di una 
ondata di violenza, di rapi¬ 
ne, di u regolamenti di con¬ 
ti » successi in questi ultimi 
tempi in città. 

Nella notte tra martedì e 
mercoledì scorso fu ammazza¬ 
to a colpi di pistola Gioac¬ 
chino Castellese che la poli¬ 
zia ricercava da tempo per¬ 
chè fortemente indiziato di 
avere partecipato alla movi¬ 
mentata rapina di Tommaso 
Natale conclusasi con una 
sparatoria tra polizia e ban¬ 
diti. In quell’occasione rima- 
se ferito Giulio Castellese, fra¬ 
tello del morto. 

Un omicidio, questo, che e 
rimasto un giallo, uno dei 
tanti n casi » rimasti irrisol¬ 
ti e che non potranno mai 
essere risolti se non si ha 


ben chiaro quello che a Pa¬ 
lermo sta succedendo nel « gi¬ 
ro » della mala e della nuova 
mafia. Nel 1973 a Palermo so¬ 
no state uccise almeno una 
quidicina di persone, tutta 
gente che gravitava nell’orbi¬ 
ta del contrabbando, nel giro 
dei ladri, dei rapinatori, dei 
ricettatori. 

Insomma pare proprio che 
si sia scatenata una guerra 
tra le nuove leve della ma¬ 
lavita palermitana, tra «gang» 
che cercano di farsi spazio 
tra le strette maglie del «po¬ 
tere » mafioso. 

Ma torniamo aU'episodio di 
ieri sera. I tre massacrati ie¬ 
ri notte sono: Giuseppe D’A¬ 
more (fruttivendolo di 22 an¬ 
ni», Tommaso Santoro «pe¬ 
scivendolo di 42 anni), Fran¬ 
cesco Paolo Morana (salu¬ 
miere, 19 anni). 

II massacro è stato orga¬ 
nizzato a pu.ntino secondo i 
« canoni » mafiosi classici. .\- 
desso polizia e carabinieri 
c-ercano tre persone che da 
ieri sera sono irreperibili; 
sembrano essersi volatilizzate 
subito dopo il sanguinoso ag¬ 


guato. Questa mattina inoltre 
c’è stato un vertice di magi¬ 
strati a Palazzo di Giustizia. 
Le persone che sono attual¬ 
mente ricercate, questo ci ù 
chiede, hanno effettivamente 
avuto un ruolo nel tragico 
agguato o si tratta di gente 
che — avendo già avuto a cha 
fare con la polizia — ha pre¬ 
ferito squagliarsela in attesa 
che si calmino le acque? E 
se un ruolo hanno avuto, si 
tratta di gente che faceva 
pane del commando dei « kil¬ 
lers»? Un fatto per il mo¬ 
mento appare certo: e cioè 
che non ha alcun fonilamen- 
to l’ipotesi che i tre siano 
stati ammazzati dal « racket » 
che taglieggia i commercian¬ 
ti. Oltre tutto pare che solo 
Giuseppe D’Amore sia titolare 
di un avviato negozio. 

Ma vediamo come si sono 
svolti i drammatici, sangui¬ 
nosi fatti, stando alla testi¬ 
monianza di un poliziotto m 
borghese che ieri sera si tro¬ 
vava nella zona. Una « 124 » 
scura, proveniente dalla cir¬ 
convallazione. procedeva a 
luci spente lungo la via Roc¬ 
cella. A bordo c’erano quat¬ 
tro persone. La macchina si 
ferma all’altezza del nume¬ 
ro civico 50. tre uomini scen¬ 
dono. Il quarto sosta al vo¬ 
lante dell'auto rimasta col 
motore acceso. Poco dopo 
gli spari: Giuseppe D’Amo¬ 
re e Tommaso Santoro so¬ 
no rimasti fulminati al suo¬ 
lo: Francesco Morana — 
colpito da una sventagliata 
di lupara — arrancava in 
un vicoletto buio. La gen¬ 
te ha bloccato un automo¬ 
bilista di passaggio ed ha 
caricato il ferito in macchi¬ 
na. Il giovane è morto poco 
dopo all'ospedale civico. I 
killers subito dopo le mici¬ 
diali scariche di piombo si 
sono infilati nella « 124 »: 
l’auto è poi schizzata via a 
gran velocità, sempre a lu¬ 
ci spente. 

Polizia e caraoinlcri hanno 
interrogato centinaia di per¬ 
sone, parenti, amici e cono¬ 
scenti delle vittime. Sono 
state effettuate numerose 
perquisizioni e pare che nel 
negozio in cui una delle vit¬ 
time lavorava sia stato tro¬ 
vato un piccolo arsenale: una 
dozzina di pistole, alcuni fu¬ 
cili a canne mozze, un pas¬ 
samontagna. Un altro parti¬ 
colare: sul posto della stra¬ 
ge è stato trovato un bor¬ 
sello di pelle dal quale usci¬ 
va una « Colt - cobra a cali¬ 
bro 38. n borsello pare che 
iqipartenesse a Tommaso 
Santoro il quale non ha fat¬ 
to in tempo ad estrarre l’ar¬ 
ma. 

fino a stamani si faceva 
ancora un’ipotesi: e cioè l'uo¬ 
mo che doveva morire era 
solo il Santoro, e che gli al¬ 
tri due sono caduti perchè lo 
accompagnavano. Sembra in¬ 
fatti che il Santoro avesse avuto 
nel pomeriggio di ieri una di¬ 
sputa assai vivace con qual¬ 
cuno. C’è un nesso fra que- 



PALERMO — P«olo Morana, la 
terza vittima. 


Sto episodio e la terribile 
strage che è seguita parec¬ 
chie ore dopo? Si dice che 
Tommaso Santoro, temendo 
qualcosa, nel ritornare a ca¬ 
sa si sia fatto accompagna- 
gnare dai due che poi sono 
stati eliminati insieme con 
lui. 

Quest'ipotesi sembra, tut¬ 
tavia, nelle ultimissime ore 
aver lasciato il campo ad 
un’altra che sembra assume¬ 
re consistenza; cioè che la 
strage di stanotte sia stret¬ 
tamente collegata con l'omi¬ 
cidio di Gioacchino Castel¬ 
lese. C^rto i kiUers avevano 
preso bene tutte le precau¬ 
zioni po.ssibiii per non incap¬ 
pare in un incidente sul 
« lavoro '>: hanno rubato 
l'auto cinque giorni fa a 
Trapani e vi hanno quindi 
montato una targa che ave¬ 
vano rubato a Palermo. 

In serata le indagini sono 
^unte a una svolta. Un uomo 
è stato arrestato ed è adesso 
chiuso nelle carceri giudizia¬ 
rie dell’Ucciardone sotto l’ac¬ 
cusa di associazione per delin¬ 
quere e concorso in rapina. 

Si tratta di Francesco Gnof- 
fo (un uomo già noto negli 
ambienti della questura). Si 
tratterebbe di uno dei tre uo¬ 
mini che polizia e carabinieri 
ricercano fin da ieri sera. Si 
sa inoltre che Francesco Gnof- 
fo è il proprietario della pe¬ 
scheria dove lavorava Tom¬ 
maso Santoro, una delle vitti¬ 
me. 

Questo arresto sembra quin¬ 
di avvalorare l’Ipotesi — stan¬ 
do almeno agli ultimi sviluppi 
delle indagini — che il feroce 
triplice omicidio di via Roc¬ 
cella sia l’agghiacciante con¬ 
clusione dello scontro tra gang 
di rapinatori. 

Francesco Gnoffo sarà sot¬ 
toposto alla prova del guanto 
di paraffina. Non si esclude 
che in serata siano operati al¬ 
tri fermi. 



PALERMO — CiuMppu D’Amor* • TemiiMM Santera, àvm «tagli 
uttinati. 


Quali sono le linee tecni¬ 
che nuove che accompagnano 
il piano decennale di svilup¬ 
po delle Ferrovie italiane? So¬ 
no in corso sperimentazioni 
e studi che delineano forme 
nuove di trasporti terrestri 
capaci di marciare a 500 chi¬ 
lometri orari e anche più ma 
che saranno d’interesse pra¬ 
tico probabilmente alla fine 
degli anni '80. 

Per ora i treni vanno al 
massimo a 140-150 chilometri 
orari, quando i binari lo con¬ 
sentono e quando i semafori 
sono sistemati in modo da la¬ 
sciare — tra il semaforo di 
prescrizione ed il relativo 
« punto protetto » — uno spa¬ 
zio sufficiente per permettere 
al convoglio di arrestarsi. Di 
fronte alla potenza delle nuo¬ 
ve locomltive elettriche le li¬ 
nee ferroviarie attuali consen¬ 
tono il transito di un convo¬ 
glio (anclie pesante, e cioè 
capace di trasportare oltre 
nulle persone) ogni 8-10 chi¬ 
lometri. 

Ma qualcosa sta cambiando 
sulle linee ferroviarie del Pae¬ 
se. La prima novità tecnica 
di tale cambiamento è il nuo¬ 
vo sistema di segnalamento e 
blocco automatico, basato sul- 
l’utilizzo dei binari come 
« conduttori » di segnali elet¬ 
trici in codice e di organi sen¬ 
sori che captano tali segnali 
fissati alle motrici; inoltre, 
un sistema, a bordo del tre¬ 
no. che « decodifica » i segna¬ 
li elettrici e li traduce, su 
un apposito cruscotto, nell’ac- 
cendersi e spegnersi di lam¬ 
padine colorate, le quali evi¬ 
denziano al macchinista qual 
è lo stato della linea che sta 
percorrendo per diversi chi¬ 
lometri. 

11 macchinista sa, ad esem¬ 
pio, se la linea è totalmente 
libera, se, e a quale distanza 
(entro, naturalmente, i limiti 
del sistema), un treno lo pre¬ 
cede, se incontrerà un segna¬ 
le che gli prescriverà una ri¬ 
duzione della velocità di mar¬ 
cia o addirittura l’arresto. 

Oltre a questo, se il con¬ 
voglio supera un segnale di 
« stop » o di rallentamento 
senza « obbedirvi », il sistema 
di segnalamento e blocco au¬ 
tomatico provvede automatica¬ 
mente ad effettuare la mano¬ 
vra. 

Se il nuovo sistema doves¬ 
se guastarsi, nel tratto di li¬ 
nea interessato tutti i sema¬ 
fori si portano sul rosso, ed 
il traffico si arresta fino a 
che' il guasto non viene ripa¬ 
rato (eventualità molto rara, 
ma che non si può escludere). 

Le linee attualmente attrez¬ 
zate con il nuovo sistema so¬ 
no la Chiasso - Milano - Bolo¬ 
gna - Firenze - Roma - Formia 
Napoli; in fase di attrezzamen¬ 
to. la Milano - Genova, la Mi¬ 
lano • Venezia, la Milano - To¬ 
rino; in programma la Napoli 
Reggio e la Genova - Roma. 

Valendosi di tale sistema e 
potenziando la linea aerea di 
alimentazione elettrica, sarà 
possibile far marciare sulla 
stessa linea treni distanziati 
l’uno dall'atro circa cinque mi¬ 
nuti e forse anche meno, ar¬ 
rivando quasi a raddoppiare 
la capacità di trasporto della 
linea stessa. Tale aumento ri¬ 
chiede naturalmente un po¬ 
tenziamento dei piazzali delle 
stazioni, delle .stazioni stesse, 
dei depositi, delle officine. 

Il tema del raddoppio (quat¬ 
tro binari anziché due che cor¬ 
rono lungo un dato percorso) 
si pone in Italia con un certo 
ritardo (aU'estero è un fatto 
comune da molto tempo) e 
viene accomunato al «varo» 
di una dorsale da 250 all’ora, 
destinata a collegarsi con una 
rete europea attrezzata per 
questa velocità. 

Una linea da 250 allora de¬ 
ve essere strutturata in ma¬ 
niera diversa da una linea 
convenzionale da 150 aH’ora: 
poche stazioni e « aggiramen¬ 
to » dì molte stazioni inter¬ 
medie; curve con raggio di ol¬ 
tre 2000 m., segnalazioni sema¬ 
foriche assai più lontane dal 
punto protetto, onde consen¬ 
tire l’arresto del convoglio e, 
naturalmente, il sistema au¬ 
tomatico di ripetizione segna¬ 
li a bordo e blocco automa¬ 
tico (che diviene indispensa¬ 
bile), gallerie più larghe, bi¬ 
nari strutturati in meido par¬ 
ticolare. 

La velocità di 250 all’ora 
va intesa naturalmente come 
massima; quella media sarà, 
da caso a caso, inferiore en¬ 
tro limiti più o meno ampi. 
Comunque, sta di fatto che 
poter separare il traffico ve¬ 
loce da quello convenzionale 
consente di aumentare la ve¬ 
locità media del traffico « len¬ 
to ». in quanto innumerevoli 
treni locali, treni per pendo¬ 
lari, treni merci, non dovran¬ 
no più sostare molte volte 
lungo il viaggio, ed ogni volta 
per lunghi minuti, per atten¬ 
dere. su un binario laterale 
di una stazione, il transito di 
un rapido o di un direttis¬ 
simo. 

La velocità massima di 250 
all'ora è stata scelta in base 
a criteri tecnici: il « record » 
su rotaia e di circa 330 chi¬ 
lometri l’ora, ma velocità su¬ 
periori ai 250 non bramisco¬ 
no sufficienti marini opera¬ 
tivi, di sicurezza, di comfort, 
se ci si basa sul classico si¬ 
stema «ruota in acciaio con 
bordino - rotaia portata da 
traversine » e presa di corren¬ 
te strisciante (pantografo). I 
sistemi in fase dì studio per 
progettare mezzi terrestri an¬ 
cor più veloci, si basano su 
sistemi differenti. 

Interessante è ii convoglio 
a cassa oscillante o ad asset¬ 
to variabile che dir si voglia, 
in costruzione, secondo diver¬ 
se formule tecniche, in nove 
Paesi (Italia compresa). In 
tale tipo di convoglio, la cas- 
.sa s’inclina verso l’interno, 
mentre percorre una curva. 


compensando gli effetti della 
forza centrifuga. Linee con 
curve a raggio stretto posso¬ 
no quindi essere percorse ad 
una velocità di circa il 30 per 
cento superiore che dal treni 
convenzionali. 

In que.sto quadro, già di 
per sè complesso, s’inserisco¬ 
no altre novità tecniche. Mol¬ 
ti dei nuovi carri merci sono 
di tipo specializzato: refrige¬ 
rati, apribili dal di sopra, de¬ 
stinati al trasporto di auto¬ 
mobili, « ultrabassi » per il 
trasporto di autotreni (siste¬ 
ma molto diffuso nell’Europa 
del Nord specie in autunno 
ed inverno) e così via. 

Le pur gloriose locomotive 
a vapore scompariranno del 
tutto nel giro di pochi anni. 
Ce ne sono in servizio poco 
più di 3(X). 

Nel complesso, 11 nuovo pia¬ 
no delle ferrovie, con le sue 
novità tecniche, appare più 
destinato ad affrontare i pro¬ 
blemi del ' traffico a lunga 
distanza e a lasciar in secon¬ 
do piano il traffico locale. 
Non si affrontano, cioè, i pro¬ 
blemi dei « pendolari »: le mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori 
che abitano attorno ai gran¬ 
di centri industriali e che per 
recarsi al lavoro e per tor¬ 
nare a casa devono prendere 
il treno due volte al giorno. 

Paolo Sassi 


Lavori abusivi 
fanno croiiare 
un aibergo 
di Nevr York 

NEW YORK, 5 agosto 

11 crollo, venerdì scorso, 
dell'albergo newyorchese Uni¬ 
versity è stato provocato da 
lavori di trasformazione com¬ 
piuti aH'inierno dell’immobile 
dal proprietario nonostante il 
parere contrario dei servizi 
municipali di urbanistica. 

Essi hanno accertato che in 
un muro maestro era stata 
praticata im’apertura che ha 
provocato il cedimento del 
muro con conseguente crollo 
degli otto piani del vetusto 
edificio. 

Poliziotti e vigili del fuoco 
hanno continuato a scavare 
tra le macerie ma finora non 
è stata rinvenuta alcuna vit¬ 
tima, tuttavia quattro delle 
3."i0 persone (in massima par¬ 
te indigenti che vivono con 
sussidi pubblici) che erano 
nell’albergo al momento del 
disastro risultano ancora di¬ 
sperse. 


Esplorato 
Venere col 
radar: è 
come la Luna 

PASADENA, 5 agosto 

Alcuni scienziati del « Labo¬ 
ratorio di propulsione a get¬ 
to » di Pasadena, in Califor¬ 
nia hanno dichiarato che la 
superficie del pianeta Venere, 
ritenuta finora liscia e piat¬ 
ta, è in realtà coperta di cra¬ 
teri come la Luna e che for.se 
su Venere saranno scoperte 
catene montagnose. 

I crateri sono stati scoperti 
col radar. Gli scienziati han¬ 
no esaminato una regione di 
superficie pari a quella del- 
l’Alaska e vi hanno trovato 
una dozzina di crateri del dia¬ 
metro di 160 chilometri. I cra¬ 
teri sembrano essere stati for- 
mali dalla caduta di meteo¬ 
riti piuttosto che da valica- 
ni. L’erosione è molto più ac¬ 
centuata di quanto si suppo¬ 
neva, scoperta che ha profon¬ 
damente stupito gli scienziati. 


Progresso scientifico 
nel campo dei filtri 

Tabacco leggero e carbone attivo di noce di cocco protagonisti nel mondo del fumo 



Due Premi Nobel hanno assistito airinaugurailone del Centro Ricerche 
Philip Morris a Richmond (USA). Questo Centro Ricerche, che è 
costato 4 miliardi di lire, si estende su una superficie di 25.000 
metri quadrati ove lavorano oltre 400 scienziati e tecnici per mi¬ 
gliorare la qualità dei tabacchi e dei filtri. NELLA FOTO; il nuovo 
edificio dì 8 piani, che è una delle costruzioni del maggior centro 
dì produzione e ricerca di sigarette del mondo. 


Oggigiorno i fumatori pre¬ 
feriscono sempre di più fuma¬ 
re una sigaretta con filtro. 
E’ dunque utile avere delle 
idee chiare su che cos’è un 
filtro, su che cosa gli .si può 
chiedere, su quali requisiti di 
eflìcacia e di selettività può 
promettere. Anche delle siga¬ 
rette. dunque, il comune citta¬ 
dino Ila diritto di conoscere 
le <r prestazioni », come iier 
qualunque altro bene che con¬ 
suma o che impiega. 

Di sigarette buone ve ne 
sono molte, per cui la marca 
preferita è anche, a parità di 
soddisfazione, una questione 
di... accessori; presentazione, 
freschezza, e soprattutto fil¬ 
tro. perchè il fumo sia valo¬ 
rizzato. dia il meglio di se 
stesso, e soltanto quello. 

Orinai da parecchi anni 
(esattamente dal 1964) è sta¬ 
to realizzato il < ML'LTIFIL- 
TER » che « equipaggia » le 
Muralti .Ambassador e le Mul- 
Ufilter Pliilip Morris. EIsso 
consiste in un doppio tipo di 
protezione selettiva, che i»- 
tremmo chiamare -meccanica 
e chimica. La prima (che si 
realizza con materiale cellu¬ 
losico, quello che appare nel¬ 
la sezione del bocchino) as¬ 
sorbe buona parte delle so¬ 
stanze inutili allo stadio di 
goccioline liquide o catramo¬ 
se, che come un aerosol co¬ 
stituiscono parte del fumo. I-a 
seconda (che è quella che .se¬ 
para il filtro esterno dal ta¬ 
bacco) agisce invece per as¬ 
sorbimento. trattenendo i va¬ 
pori dal sapore troppo mar¬ 
cato, senza togliere nulla al 
buon sapore del fumo. 

L’effetto di questo doppio 
filtro, come è dimostrato fra 
Taltro da uno studio (dei dot¬ 
tori Haag. Larson e Finne- 
gan) apparso in una pubbli¬ 
cazione della American Aledi- 
cal .Association. è molte volte 
più efficace dei .sistemi dì fil¬ 
traggio tradizionali. Ciò è do¬ 
luto all’azione del carbone 
vegetale attivato, nella sua 
varietà più pregiata, quella 
ottenuta dalla noce di cocco. 
E-s-so trova universali applica¬ 
zioni come agente filtrante sìa 


dei gas che dei liquidi. La 
FAO. l’organizzazione agrico¬ 
la delle Nazioni Unite, ne sot¬ 
tolinea in una sua pubblica¬ 
zione le proprietà assorbenti: 
i sottomarini nucleari US.A lo 
usano per filtrare l’aria; due¬ 
mila centri urbani americani 
lo utilizzano nei filtri dell’ac¬ 
qua potabile. la NAS.A lo con¬ 
sidera il miglior materiale in 
questo campo, che viene an¬ 
che usato nel grattacielo dcl- 
rONU a Nuova York, per 
neutralizzare gli odori delle 
cucine. Il carbone vegetale at¬ 
tivato sta a quello naturale 
come un radiatore per auto¬ 
mobile sta ad un lingotto di 
pari peso; la superficie è 
enormemente maggiore, il che 
permette di catturare dal fu¬ 
mo buona parte delle sostanze 
che nulla aggiungono al pia¬ 
cere di chi accende una si¬ 
garetta. 

Le Muratti Ambassador e le 
Multifilter Philip Morris com¬ 


prendono nella polvere nera 
del loro «MULTIFILTER». 
sommando la superficie di tut¬ 
ti i granuli e delle porosità 
che racchiudono e che ven¬ 
gono lambite o attraversale 
dal fumo, la fantastica area 
di cento milioni di centimetri 
quadrati; in termini più com¬ 
prensibili. una stecca ha una 
superficie filtrante di un etta¬ 
ro. Sistematici esperimenti 
condotti da organizzazioni in¬ 
dipendenti hanno poi dimo¬ 
strato che i \ aloni residui in 
alcuni dei componenti meno 
graditi del fumo sono a livelli 
minimi assoluti nelle sigarette 
con « .MLLTIP'ILTER ». Infine. 
•; il caso di ricordarlo, questa 
accurata azione di « pulizìa » 
a\-viene senza che il sapore 
e il corpo della sigaretta ven¬ 
gano in al(nin modo compro¬ 
messi, come c dimostrato quo¬ 
tidianamente dal favore di 
milioni di fumatori in tutto il 
mondo. 




I dw* diagrammi mottrarw l'analì»! dal centanuto del fumo di tabacco, filtrale con diyarsa 
sestanxa. E' poctibila iwtara coma la « punta » dai componanti prodotti dalla combustione o che 
arrivane al fumatera, dimlnuitcone aantibilmanta da un’analisi all’altra: la prima riguarda un 
tipo di filtro tradixienalo bianco, lanza carbona; l'altra prasenta un FILTRO DI CARBONE ATTIVO 
di naca di cocce dall'ax’iono molto salatthra, coma il « MULTIFILTER », usato nella Muratti Am- 
bassader a Multifilter Fhilip Morris. 
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l'Unità / lunedi 6 agosto 1973 

Berlino; il festival concluso in un crescendo di entusiasmo 

Impegno della gioventù mondiale 


attualità / PAG, s 

Alla base spallale di Houston proseguono i lavori 

per l'eventuale missione di soccorso 
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impegno ueiiagioveniu monniaie Skylab: 

per la pace e rinternazionalismo in caso dì 


che fare 
naufragio 






Manifestazioni e iniziative politiche in ofitii piazza della città - Gli impenni faia- 
ri della FGCl in ana dichiarazione del conifìanno José Hosserman - Sinnificatii^o 
saccesso della « niornata italiana » e denli spettacoli del Canzoniere internazionale 


Dalle informazioni pia recenti non sembra ancora del tatto 
impossibile che i nttttsti l'ennano riparati nello spazio - Le 
modifiche ila apportare alla cosmonave per il salvataggio 
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BERLINO — Il Fettiv»! mondialt della gioventù si i concluso con una grande manifestazion* nella capitale della Repubblica democratica tedesca. Nelle foto; giovani che stanno 
« allestendo » un pullman e un corteo sulla Alexander Platz, nel centro di Berlino. 

Un annuncio e un monito nella ricorrenza del terrificante evento 

Altri 38 decessi a Hiroshima causati 
dall'atomica americana di 28 anni fa 

Ne/róppos/fo ospedale Ì56 persone ancora in vita ■ I morii furono da SO a 200.000 cui vanno aggiunti guellì dì Hàgasakì, da 39 a J4.000 


i II corpo 
I di un ragazzo 
In un pozzo 

CAGLIARI, 5 agosto 
I carabinieri di Sestu. a 
dieci chilometri da Cagliari, 
hanno trovato oggi il corpo 


Incidenti 
aiia « marcia 
antimiiitarista » 

PESCHIERA DEL GARDA, 

5 agosto 


Un'auto 
danneggiata 
da un'esplosione 

GENOVA, 5 agosto 
Impressione a Borzoli in 


dieci chilometri da Cagliari. Alcuni incidenti sono avve- seguito allo scoppio di una 
hanno trovato oggi il corpo nuli quest’oggi fra gruppi di carica di esplosivo collocata 

di un giovane di 1.5 anni dimostranti che avevano par- sotto un’automobile e fatta 

in fondo ad un pozzo, nelle tecipato a una «marcia anti- scoppiare alle due e trenta 

campagne del paese. Il gio- militarista» e forze di polizia. di questa notte. Le indagini 


SERVIZIO 

HIROSHIMA, 5 agosto 

Dopo quasi .10 anni la prima Presso Bergamo 
bumba atomica uccide ancora. ^ 

£’ stato annunciato infatti 

proprio oggi alia vigilia del- ai • 

la luttuosa ricorrenza del N|t|| CI fA|*|t|9 

primo bombardamento ato- j ■Wll <91 ivllllli 

mico della storia, effettuato 

appunto su Hiroshima il 6 | iif ■■ 

agosto 194.5, che nei primi j 21 II If 2||t \\4 |||l 

sei mesi di quest’anno sono . Mll litlll //• llll 

decedute altre 38 vittime del- j 

la bomba. : L.» • 

Erano tutte ricoverate nel ! ^A|*Anll1IAI*^ 
modernissimo ospedale ato- VUI Ulillllvl V 

mico che era stato, per for¬ 
za di cose, il primo del suo 

genere, seguito però subito CDAPA fio 

da quello di Nagasaki, Tal- 3|#QI Q V 

tro centro delle isole nippo- ’ 

nìche su cui, tre giorni do- | I C * 

po, fu fatto esplodere il se- j ||| TAPIC^A 

condo ordigno atomico ame- j . Iv I vl Id^V 
ricano. t 

Il bombardamento atomico | ncoftun 

fu ordinato dall’allora presi- j BERGAMO, 5 agosto 

dente Harrj* S. Truman. I 1 ' Un grave episodio è av- 
micidiali ordigni che furono ; venuto la scorsa notte nei 

fatti piombare sui due cen- _.. ^ , 

tri giapponesi erano stali prò- i pr«sst di elusone, in \ai 
dotti a Los Alamos, nel Nuo- Seriana. Un giovane di 21 
vo Messico, Il numero esatto j anni è stato ferito da un 
delle vittime del bonibarda- i sparato da 

mento atomico non si e mai ! , 

saputo. Sono stati fatti solo • ^ carabiniere perche, alla 

dei calcoli approssimativi in j guida di una utilitaria, non 
base ai quali a Hiroshima, che < ^ fermato ad un posto 

originariamente aveva una po- ; .. ,, 

polazione residente di .143.969 i oiocco. 
persone, sono morte sia im- i Una pattuglia del nucleo 
mediatamente per la della- { radiomobile di Bergamo a- 
grazione che in seguito per t v-v* inumato l'«alt. ari 


******4444*0*4* ^ *V*«.V> V4* ^Vf***.*4*. ----*- --CT- , « . ” * j 

vane, che si chiamava Bru- Ij « marcia » si era appena della squadra mobile della mico cne era stato, per lor- j 

no Cau, era scomparso da conclusa davanti al carcere questura hanno escluso per- za di cose, il pnmo del suo 


sette giorni ed era stato inu¬ 
tilmente cercato. 

I carabinieri non esciu- 
dono che il giovane sia sta- 


militare della cittadina, quan- altro che si tratti di un atten¬ 
de- alcuni gruppi di persone tato con moventi politici o 
hanno dato \ita a una nuova economici, 
manifestazione di protesta I sospetti sono rivolti a per¬ 


dono che il giovane sia sta- manifestazione di protesta I sospetti sono rivolti a per- 
to iirrisn Tji sera riella <;ua sdraiandosi a terra, occupan- sone coinvolte in una questio- 
coSrsa.TnfS era do la sede stradale proprio ne privata con risvolti di prò- 

r t • Wotranf* olio r-€nfr»ort A niiaefr* mACCA T’AnnATTA 


nuta una sparatoria n e i 1 e 
campagne vicino al paese, 
ma non era stata poi tro¬ 
vata traccia di nessuno. 


do la sede stradale proprio ne privata con risvolti di pro¬ 
davanti alle carceri. A questo messe vendette, 
punto un commissario di PS Vittima dell’attentato è sta¬ 
ila dato il segnale di carica. to l’operaio dell'.Ansaldo Mec- 


Diversi dimostranti sono ri¬ 
masti contusi o feriti. 


canico Michele Persano, di 29 
anni. 


L’Istituto aperto a tutti 

PARINI 

Piazza XX Settembre (Galleria Asquini) - PORDENONE - Tel. 58.07 

Esperienza pliiridecennale nel campo scolastico 

PREPARAZIONE ALLA LICENZA MEDIA 

in un solo anno 


za di cose, il primo del suo 
genere, seguito però subito 
da quello di Nagasaki, l’al¬ 
tro centro delle isole nippo¬ 
niche su cui, tre giorni do- | 
po, fu fatto esplodere il se- j 
condo ordigno atomico ame- j 
ricano. t 

Il bombardamento atomico | 
fu ordinato dall’allora presi- | 
dente Harrj* S. Truman. I 1 
micidiali ordigni che furono | 
fatti piombare sui due cen¬ 
tri giapponesi erano stati prò- i 
dotti a Los .Alamos, nel Nuo¬ 
vo Messico, Il numero esatto j 
delle vittime del bombarda- i 
mento atomico non si è mai ! 


PREPARAZIONE AL DIPLOMA DI 
MAESTRE D’ASILO in un solo anno 

RECUPERO ANNI SCOLASTICI 

RAGIONIERI, GEOMETRI E MAESTRI ELEMENTARI 

CORSI DI PREPARAZIONE ALL’IMPIEGO 

Tutti i licenziati di tali corsi troveranno un pronto impiego per 
le molte richieste che pervengono a questo istituto da parte 
delle aziende del luogo. In questi ultimi anni di attiviti oltre 
2.000 allievi hanno trovato una occupazione. 

SEGRETARI D’AZIENDA annuale e biennale 
CORSO COMMERCIALE annuale 
STENO DAHILOGRAFIA durata 3 mesi 
TENUTA LIBRI PAGA durata 3 mesi 


la contaminazione radioatti- j 
va da KO.UOO a duecentomila j 
persone. i 

A Nagasaki. Invece, più pie- • 
cola e con una popolazione i 
di 2,52.630 abitanti, il numero { 
dei morti è .stato da .19.000 a i 
74.000. 

Ha detto im portavoce del- j 
l’ospedale atomico d: Hiro- i 
shima che si trova nel cen- : 
tro delia modernissima città i 
costntita sulle rovine di quel- j 
la distrutta nel 194.5, e che ; 
conta ora una popolazione su- ' 
periore al mezzo milione di 
abitanti, che nel dopoguerra 
nell’attrezzatissimo ospedale 
avevano dovuto es.sere ricove¬ 
rate in vari perifidi ben 4.686 
persone che i medici hanno 
tentato di curare dagli irre¬ 
versibili effetti della contami¬ 
nazione radioattiva: di questi 
infatti 950 sono deceduti e 
1.56 sono ancora ricoverati. 


Goorga Wanaga 


FERITO DA COLPO 
DI PISTOLA FUGGE 
DALL'OSPEDALE 

CATANIA, 5 sgotto 
Un giovane di 22 anni. 
Antonio Savoca, ferito a una 
gamba da un colpo di pi¬ 
stola. è fuggito dal posto 
di pronto soccorso dell’ospe¬ 
dale « Vittorio Emanuele n di 
Catania, dove era stato me¬ 
dicato prima di es.sere ri¬ 
coverato. 

Il giovane aveva detto al¬ 
l’agente di servizio nell’ospe- 
daie di essere stato ferito 
nel quartiere « San Cristo- 
foro » a a Catania, da due uo¬ 
mini che sarebbero poi fug¬ 
giti su una motocicletta. 


veva intimato !’« alt » ad 
una « 500 » che proveniva 
da Bergamo a forte veloci¬ 
tà. Il guidatore, dopo aver 
acceso i fari abbaglianti, 
ha aumentato la velocità, 
forzando il blocco. Un ca¬ 
rabiniere ha quindi spara¬ 
to due colpi di pistola nel¬ 
la direzione deH’automo- 
bile. 

.Alcune ore dopo, è staio 
accompagnato all’uspedale 
di elusone li giovane Enzo 
Barrasi, abitante a Sango- 
vazzo: i medici gli hanno 
riscontrato una ferita da 
arma da fuoco ad una sca¬ 
pola, giudicandolo guaribi¬ 
le in 13 giorni. Il giovane 
ha riferito di non essersi 
fermato air« alt » dei cara¬ 
binieri perchè sulla sua u- 
tilitarla erano in cinque 
persone e temeva di essere 
multato. 

E’ stata quindi la paura 
di vedersi appioppare una 
contravvenzione che ha 
spinto il giovane ad accele¬ 
rare l’auto e non fermarsi 
al posto di blocco dei ca¬ 
rabinieri. 

La « pistola facile > del 
carabiniere - poteva però 
causare una tragedia. Sem¬ 
pre nel Bergamasco tm a- 
nalogo episodio è accaduto 
proprio un mese fa: un ra¬ 
gazzo di 14 anni, scappato 
in motoretta per evitare 
una contrav’venzione, rima¬ 
se ferito da un colpo di pi¬ 
atola sparato da un carabi¬ 
niere. nei corso di un inse¬ 
guimento. 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 5 agosto 

Il Festival si e concluso in 
un magnifico ’ crescendo. Ci 
sono stati balli, canti, comi¬ 
zi ed iniziative in ogni piaz¬ 
za. Anche l’attività politica, 
in questo finale è andata fa¬ 
cendosi sempre più intensa. 
La caratteristica del Festival 
di Berlino resterà proprio que¬ 
sta sua pronunciata e pre¬ 
dominante politicità. Predomi¬ 
nante a tutti i livelli. 

Ne avevano di cose da di¬ 
re i giovani in questo mo¬ 
mento: e ne hanno dette. Ne¬ 
gli incontri fra delegazioni, 
nei grossi meelìrtg, nei semi¬ 
nari, nei dibattiti, nelle tri¬ 
bune libere, sugli argomenti 
più dibattuti della vita poli¬ 
tica attuale. E questo è l’ar¬ 
gomento centrale del Festival. 

Da parte sua il centro .stam¬ 
pa internazionale si è impe¬ 
gnato in questi giorni a fa¬ 
re tutto il possibile, come ha 
affermato il compagno Josè 
Bosserman della direzione del¬ 
la FGCI, affinché la stampa 
internazionale possa informa¬ 
re ampiamente sul carattere 
chiaramente antimperialista, 
progressista e democratico del 
decimo Festival. Lo spirito di 
questo Festival, che si riflet¬ 
terà in molteplici pubblica¬ 
zioni e trasmissioni, porterà 
la gioventii mondiale, ha det¬ 
to il compagno Bosserman, 
nel prossimo futuro a nuo¬ 
vi successi, nella sua lotta per 
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CAPE KENNEDY — Il dÌ**gno In stziona di un vticolo di teccorto realizzalo a Cape Kennedy per 
le miitioni Skylab. Il modulo di comando opportunamente modificato è adattalo a ospitare i Ire 
attronauli dallo Skylab soccorsi, e l'equipaggio, due uomini, del veicolo di soccorso. 


Lo Skylab, la stazione spa- f sioni, l'equipaggio venne in- 


ziale orbitante americana, tor¬ 
na in questi giorni a far par¬ 
lare di sé, in quanto la sua 
V vita ». poco fortunata fin 
dall’inizio, prosegue con ulte¬ 
riori difficolta. 

La stampa in complesso ha 
parlato poco di questa impre¬ 
sa, e a tratti se ne è occupa¬ 
ta, poco più che marginal¬ 
mente, la TV (e questo non 


sto, per evitare pericoli du¬ 
rante le manovre di avvici¬ 
namento, attracco, distacco ed 


la pace, per 1 arnicizia e per Italia/. Il lancio del 

la solidarietà antimperialista*). .secondo equipaggio ver.so lir 
La delegazione italiana ha Skylab stes.so, avvenuto pochi 


l’iato a bordo lo stesso e riu- tante le manovri 

.sci, dall’interno, a sbloccare namento, attracco 

le ali del cilindro, a riparare avvìo del rientro. 

in maniera sufficientemente Npivinnipsi Hv 

efficace un guasto all’involu- di,ocrorw^^ 

ero. e quindi a .svolgere il seSicè 

.SHO lavoro di rilevamenti 

scientifici e di studi sulla ca- « 

pacità dell’organismo a per- 

manere a lungo senza danni. 

seguendo un certo schema di 


solo in Italia/. Il lancio del vita a bordo /esercizi in pa- 
secondo equipaggio verso lo lestra. cibo ben bilanciato, as- 


ieri fatto la sua giornata in¬ 
temazionale. 

Nel corso delle tante mani¬ 
festazioni che sì sono svolte 
in questo decimo Festiv.il 
mondiale della gioventii e de¬ 


gli studenti hanno cantato i spaziali. 


giorni fa. ha avuto il nume¬ 
ro di presenze più basso mai 
registrato di « pubblico » ame¬ 
ricano. e cioè di persone che, 
seppure da una certa distan¬ 
za da Capo Kennedy, usano 
assistere direttamente ai lan- 


compagni del Canzoniere in¬ 
ternazionale che. come ha af¬ 
fermato il giornale della RDT, 
si sono distinti per « tempe- 


Lo Skylab ha un’altezza di 
circa 36 metri, un diametro 
di circa 6.5 ed una forma ci¬ 
lindrica. cui è sovrapposto un 
tronco di cono fdestinato tra 


ran^ento, impegno, ricchezza l’altro all’attracco. della co¬ 


vocale ». Così ha scritto anche 
la Junge Welt, organo della 
FDJ. 

LTtalia è rappresentata dal 
Canzoniere internazionale, con 
lo spettacolo Questa grande 
umanità ha detto basta al 
quale hanno partecipato Leon- 


smonave con gli uommi a in maniera soddisfacente, ma 
bordo/, sul quale c ti.ssnto della « navicella » o « cosmo- 
un corpo pi.ì o mero cihn- nave ». che li ha portati a 
drico, più piccolo, che con- bordo, e che dovrebbe rima- 
tiene strumenti per t’o.sserva- j «ere attraccata alla stazione 
zione della terra, del sole ed per poi riportare l’equipaggio 


sunzione di medicinalij. a gra¬ 
vità zero. 

Tale programma, nel com¬ 
plesso. dopo la difficile e pe¬ 
ricolosa fase iniziale, è stato 
svolto. Ora si tratta del se¬ 
condo equipaggio, quello che 
dovrebbe rimanere a bordo 
per 59 giorni, e che ha ini¬ 
ziato anch’esso la sua opera 
all’insegna dell’incertezza e 
del pericolo. Questa volta, non 
si tratta della stazione orbi¬ 
tante. che. nel comple.sso. do¬ 
po la fase iniziale, funziona 
in maniera soddisfacente, ma 
della « navicella » o « cosmo- 
nave ». che li ha portati a 


Nell’ipotesi, dell’intervento 
di .soccorso, la cosa non sareb¬ 
be semplice, a'^che se lo Sky¬ 
lab è munito di un dispositivo 
di emergenza che consente 
appunto l’attracco, seppure 
con una manovra molto de¬ 
licata, di una seconda « navi¬ 
cella ». Occorrerebbe, come si 
è già detto, distaccare ed al¬ 
lontanare la navicella ormai 
inservibile, prima dell’arrivo 
della ft navicella dì soccorso » 
o comunque prima del rien¬ 
tro. Per di più. la cosmo¬ 
nave Apollo di cui si servono 
a’i americani per trasportare 
l’enuinaggio dello Skylab (che 
è di tre persone), è a tre po¬ 
sti. e con molta difficolta po¬ 
trebbe contenere invece 5 per¬ 
sone. anche per un periodo li¬ 
mitato (dal distacco al rien¬ 
tro). e quindi entro i limiti 
ma.ssimi di un paio d’ore, ri¬ 
chiesti dalla stabilizzazione 
nell’orbita di rientro e dalle 
operazioni successive, l’orien¬ 
tamento corretto, l’imbocco 
dell’ideale ti tunnf' » che con¬ 
senta un attraversamento dei- 


altri rilievi scientifici. Nel a terra. Tale cosmonave è del- l’atmostera in condizioni nor- 


corpo cilindrico principale la famiglia di quelle del pro¬ 
stanno i necessari impianti getto Apollo, priva natural- 

di condizionamento e rigene- mente dei sistema destinato 

razione dell’acqua, la « cuci- all’allunaggio ed al successi- 
na ». il - frigo di bordo, gli vo decollo dalla luna, 

stretti^ cubicoli per dormire. Ebbene, dopo poche ore 
una piccola « palestra » ed u- dall'attracco, quando i cosmo- 

na sene di altri impianti. nauti, trasferitisi a bordo del¬ 

la stazione spaziale, trescor- 
revano il primo turno di .son- 
\||T|||P a un gli allarmi di bordo li 

V u HI! hanno avvertiti che nella co- 

millinA a vanlA smonave attraccata si era ve- 

UlUlinV Q YCnfO rUìcato un giia.sto. Un’indagi¬ 

ne approfondita ed accurata. 

Lo Skylab, per il funziona- ha rilevalo che. a caii.sa di 

mento regolare dei vari siste- perdite di gas ed altro, due 

mi di bordo, richiede una dei quattro motori che costi- 

^ 1 - ~~ tuiscono il sistema propulso- 

chilowatt. dei quali 12 sono , „ . „ ,- 

forniti dalle celle solari por- "• ^^no di¬ 
tate dalle quattro grandi ali. mentati inservibili. Ne conse- 

fìssate al di sopra della zona- Que che e.ssa non sarebbe as- 

laboratorio, e che gli confe- solutamente in grado, se i 

rìscono un aspetto curiosa- , guasti non fossero riparati, di 


cario Settimelli. Roberto Ivan di condizionamento e rigene- 


Orano, Adrian Mostari, Lucia¬ 
no Francisci, Oretta Orengo. 
Mario Torriggiani. che hann.) 
partecipato a un recital di 
canzoni italiane, greche, cu¬ 
bane e latino-americane, tuv 
te applaudii issime. 

Particolare successo hanno 
riscosso le canzoni di ’Theo- 
dorakis e una serie di com¬ 
posizioni come la Coca Colo 
Ila cui risonanza satirica ò 
stata pienamente compresa 
dal pubblico tedesco). Tutti 
pensano a Michele e Siam dsl 
popolo degli ardili e Saluti al 
Cile. 

Il successo, come si è det¬ 
to, è stato caldo e sottolinea¬ 
to da molti applausi e dalla 
richiesta di bis dopo la chiu¬ 
sura seguita dalle note del¬ 
l’inno della Gioventù che gii 
spettatori hanno cantato .:i 
piedi. Anche il Neues Deut- 
schland ha pubblicato una fo- 


razione dell’acqua, la « cuci¬ 
na ». il - frigo di bordo, gli 
stretti cubicoli per dormire, 
una piccola « palestra » ed u- 
na serie di altri impianti. 


Simile a un 
mulino a vento 

Lo Skylab, per il funziona- 


mente simile a quello di un 
mulino a vento, e da due al¬ 
tre « ali » meno lunghe e più 
larghe, che si allargano dal 


la famiglia ai quelle aei prò- mali ed un atterraggio sce- 

getto Apollo, priva naturai- t-rn di nericoli 

mente dei sistema destinato 
all’allunaggio ed al successi¬ 
vo decollo dalla luna. Pìmmum n « 

Ebbene, dopo poche ore l#int|UC PCrSOHC 

dall'attracco, quando i cosmo- ■ A J* A 

nauti, trasferitisi a bordo del- RI nACtA ni ffP 

la stazione spaziale, trascor- • 

revano il primo turno di .son- 

no, gli allarmi di bordo li ^ facile far .stare cin- 

hanno avvertiti che nella co- 9»^ persone in una cosmo- 

smonave attraccata si era ve- nave^ quale lo spo¬ 
rificato un giia.sto. Un'indagi- limitato per tre: ma. 

- j-t I f oalt americani non si offre 

ne approfondita ed accurata. ^ 

ha rilevato che. a cau.sa di no lavorando. Stanno infatti 

perdite di gas ed altro, due preparando sulla rampa di 

dei quattro motori che costi- lancio il missile e la navicel- 

tuiscono il .sistema propulso- lo che. nel prossimo autun- 

re della « navicella ». sono di- avrebbero dovuto portare 

ventati inservibili. Ne conse- eoutpao- 

aue che essa non sarebbe n-c- apportando alla 

gue Che e.ssa non sarebbe as navicella alcune modifiche per 

solutamente in grado, se i render nossibile l’accoglimen- 

guasti non fossero riparati, di to. al ritorno, dei tre « nau- 

riportare l'equipaggio sulla ter- froghi dello spazio ». 

ra. in quanto l'apparato prò- Non è escluso, vista la pre- 

pulsorc non riuscirebbe a .svi- carietà della situazione, che 


svfouiiu IIB una lu- porno cilindrico 

to del gruppo di Leoncario cuinanco 


-Alla partenza, le sei oli so- 


luppare la spinta frenante ne¬ 
cessaria nella fase di rientro. 


il secondo eouipaggio. e cioè 
anello attualmente a bordo 


Settimelli, mentre varie sta- parvenza, le sei mi so- J ridesto ai verrebbe ari una re- Skylab, abbrevi forte- 

zioni radiotelevisive hanno ripiegate », si può dire . J rnnr mente la permanenza pro- 

trasmesso e registrato i prò- od arcolaio» in quanto il j loata eccessua quindi mor- grammata nello spazio (i .59 


trasmesso e registrato i pro¬ 
grammi che il Canzoniere ita¬ 
liano ha portato in questi 
giorni a Berlino. 


«od arcolaio» in quanto tì locità eccessiva, quindi mor- 
complesso è contenuto nell’in- talmente pericolosa. 


rolucro del terzo stadio del 
mis.sile Apollo V (quello del- 


Nel corso di un incontro clXb "“è.!n 

rii r.<in Skylab C !« Orbita. COU U71 


e di uno spettacolo con : 
gruppi artistici di Cuba, Gui¬ 
nea e Italia, .svoltosi .sotto i 
riflettori della ’TV a colori 
nella Bebel Platz. il Canzo¬ 
niere intemazionale ha pre- 


gioco di bulloni di fissaggio 
esplosivi che detonano, di le¬ 
veraggi e di molle, le sei ali 
si « allargano ». ed espongono 


Dalle notizie più recenti, non 
sembra ancora impossibile, 
benché certo sia assai diffi¬ 
cile, che il guasto possa es¬ 
sere riparato a bordo, e cioè 
nello spazio. I tre cosmonau¬ 
ti del secondo equipaggio 
Skylab potrebbero, insomma. 


niere intemazionale ha pre- le celle al sole, ricavando la Skylab potrebbero, insomma, 

sentalo ima nuova canzone energia necessaria. Questo, al- dover esser riportati a terra 

sul recente viaggio a Cuba. l'inizio, avvenne solo per le con una cosmonave « nuova ». 

intitolata Primo .Maggio all .4- quattro ali disposte « a mu- In questo caso, la « seconda ». 

fa” ritmfearnènte ^^^"’bam-o questa ragione. la cioè quella che li ha portati 

ritiirma^^T nfi.Tii^*n ri.* stazione, disponendo di metà a bordo, dorrebbe essere ab- 


ta ritmicamente dal battito 
delle mani di migliaia di gio¬ 
vani delegati. 

Franco Patrone 


della potenza elettrica neces- bandonata nello spazio, dopo 
saria a bordo, era in serie averla distaccata dallo Sky- 
difficoltà. Dopo lunghe discus- lab, ed allontanata da que- 


gìorni). e venga fatto rien¬ 
trare molto nrima. proprio 
mediante quella che potreb¬ 
be dirsi la prima operazione 
di salvataggio nello soazio. 
Non si dimentichi infatti che 
i ire uomini che occupano at¬ 
tualmente la stazione spazia¬ 
le in orbita jmtrebbero esse¬ 
re considerati, nel caso che 
i due motori restassero inser¬ 
vibili. veri e propri « naufra- 
ahi », in quanto non avreb¬ 
bero alcun mezzo per rien¬ 
trare a terra. Solo un mezzo 
spaziale, inviato da terra, po¬ 
trebbe condurli a salvamento. 

Giorgio Bracchi 


Anche ieri è continuato resodo verso ìe località turìstiche 

QUASI DESERTE LE GRANDI CIHA 

Luughe colonne di auto sulle autostrade - Numerose stazioni di servi¬ 
zio hanno esaurito il carburante - Grande attività anche negli aeroporti 

Dopo l'iiltima ondata di eso- I vogli speciali, per la maggior } Seppur a ritmo inferiore a Sulle princip il; arterie del- 
do. iniziatasi venerdì sera e parte diretti al Sud, che sono quello di sabato, il traffico la Toscana, dili Autosirada 


continuata fino a ieri mat- stati programmati. 


è stato intenso, nelle prime del Sole alla supersirzda Fi- 


tina sulle strade e autostra- Notevole, quest’anno, anche ore della giornata, al « nodo » renze-Siena e ad Autostrada 
de italiane, le grandi città l’affluenza dei viaggiatori ne- autostradale di Bologna. Mi- Firenze-Mare, il iralfiro è ste¬ 
sone rimaste quasi deserte, gli aeroporti. Dalla metà di gliaia di auto hanno formato to ininterrotto: migliaia o'i 

assumendo il tipico volto del- luglio i velivoli partono pie- lunghe colonne siilFAutastra- autoveicoli si sono mos.sj Ito¬ 
la città in ferie: poche le au- ni in ogni ordine di posti, da del Sole e quella Adnati- tamente. sopra’tutrj \Trso il 

to In circolazione e pochi i mentre sono notevolmente au- ca. Non si sono avuti inciden- sud formauni ìung'':ssime 

passanti, quasi vuoti i mezzi mentati i voli «charter». ti di rilievo, ma solo ta;np> rninnni» 


passanti, quasi vuoti i mezzi mentati i voli «charter». ti di rilievo, ma solo ta;np> 

di trasporto pubblici, molti Traffico intensissimo anche namenti risoltisi senza gravi 

del quali viaggiano con a bor- su tutte le autostrade della conseguenze per ^li au'mno- 

do solo il personale di ser- Liguria. Ingorghi si sono for- bilisti. 

vizio. A Milano, tuttavia, si mali airuscita del casello di Traffico intenso anche sul- 


ca. Non si sono avuti inciden- Sud, formaun i ìung:::s 5 ime 
ti di rilieTO, ma solo ta;np> colonne. Le stazioni di ser- 


mseguenze per £li au'mno- 7^ ° ** * 

listi? tratto che **8 da Foncobilac- 

Traffico intenso anche sul- Arezzo si.;to rimasta 


calcola che rispetto allo scor- Genova - Sampìerdarena ed a le strade statali « Emilia » e in gran pirte sfor.ute di car¬ 


so Ferragosto, almeno due- quello di Savona. Nel pome 

centomila milanesi in più re- riggio, invece, il traffico si 

steranno nella città. è notevolmente ridotto. 

Nella stazione Centrale di La polizia stradale ha co- 
MUano il notevolissimo af- municato che dal 27 lugli.* 

flusso dei partenti non ha ad oggi hanno \iaggiato sul 


quello di Savona. Nel pome- « San Vitale », oiire cJie sul- buraiite. 

riggio, invece, il traffico si la « Porrettana » in direzione Anche 

è notevolmente ridotto. dell'Appennino. trrw.<inrf 

La polizia stradale ha co- La polizia stradale del com- ‘ro-aun 


municato che dal 27 lugli.o pariimento di Bolcgn.i pre 


provocato inconvenienti, gra 
zie anche alle decine di con 


le autostrade liguri circa tre 
milioni e 800 mila autoveicoli. 


vede una massic ia ondat.*) di 
rientri per quella seni e d*- 
mattina. 


Anche nelle st rade del C rn- 
tro-Sud il traili! 'j e stato nel¬ 
la gioma.a di ojgi m i'*o a;- 
teilSO. .SOpratt T.'O l,l ■= '•at o- 
ne delle locali a lurist' he del¬ 
la costa. 


/ 
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Il V settembre il via alla manifestazione nazionale per la stampa comunista II film di Bettetini sullo schermo a Locamo 


Un <ca$t> eccezionale dì attori per Matura prova dì esordio 


gli spettacoli del Festival deir«Unìtà» 

Omaggio a Milano e alle sue tradizioni culturali, la sera deWinaugurazione - La partecipazione del Berliner Ensemble - Il Ca¬ 
stello Sforzesco e VArena ospiteranno i numerosi spettacoli - Musica, cori e balletti riempiono il cartellone delle nove giornate 


Stregone dì 


Una complessa vicenda che si rifa allo strano personaggio del «pret 
de ratanà» - Appello di fattiva solidarietà con i cineasti vietnamiti 


MILANO, 5 agosto 

Sarà un’apertura in grande 
stile, 1 nomi stessi degli at¬ 
tori rnppresenttmo una garan- 
ria. Eccoli: Tino Carraro, Pie¬ 
ro Mazzarella, Maria Monti, 
Milly. Franco Parenti, Tino 
Scotti. Gianrico Tedeschi, 
Franca Valeri, Lina Volonghi. 
Con loro, r<( equipe » che ha 
fatto <( Milanin Milanon », lo 
spettacolo dato a Villa Litta 
per l’Estate d’Arte 1973: Giu¬ 
liana Barabasclu, Cino Bot¬ 
telli, Carlo Calanco, Anna No- 
gara, Anna Priori. Alberto 
Rossetti. E’ questo u cast » 
strepito.so — e altre importan¬ 
ti adesioni sono attese nei 
prossimi giorni — che la sera 
del 1“ settembre darà il via 
al programma di spettacoli 
del festival nazionale dell’« U- 
mtà » con un recital all’Arena, 
a cura di Filippo Crivelli. 

Il titolo è « Festa a Mila- 
no ». e lascia intendere che si 
tratterà di un omaggio alla 
metropoli lombarda di ieri e 
di oggi, alla sua gente, ai co¬ 
stumi. alle tradizioni, all’/ni- 
nioiir meneghini. Si reciteran¬ 
no testi dei più rappresenta¬ 
tivi poeti e scrittori milane¬ 
si, da Carlo Maria Maggi, a 
Delio Tessa e Carlo Porla. 
Ascolteremo le vecchie canzo¬ 
ni di filanda, i canti antifa¬ 
scisti. l’esilarante macchietta 
del « cavaliere ». Ritroveremo 
la vita e i problemi della gen¬ 
te di periferia nelle fresche 
descrizioni dei cantautori. 

Il regista Filippo Crivelli di¬ 
re: « Festa a Milano è un in¬ 
vito democratico da parte de¬ 
gli attori e degli intellettuali 
di ceppo milanese a parteci¬ 
pare tutti insieme ad uno spet¬ 
tacolo semplice e popolare che 
vuole mostrare il vero volto 
della città attraverso la testi¬ 
monianza di poesie e canzo¬ 
ni nate dal popolo e dalla 
cultura di Milano ». Attori e 
cantanti non percepiranno 
compensi, ma un « cachet » 
simbolico come rimborso spe¬ 
se. E anche questo fatto con¬ 
corre a rendere più significa- 
tix’o il contributo che, come 
artisti e come intellettuali, es¬ 
si daranno alla riuscita del 
festival nazionale della stam¬ 
pa comunista. 

Il recital della serata inau¬ 
gurale costituirà anche un sag¬ 
gio e un annuncio del crite¬ 
rio di qualità col quale è sta¬ 
to impostato l’intero program¬ 
ma delle rappresentazioni. Si 
è compiuta la scelta degli 
.spettacoli di alto livello, che 
so.no un fatto culturale e la 
riprova dell’impegno con cui 
i comunisti guardano anche ai 
problemi di questo settore. 

Il teatro avra un posto di 
grande rilievo. La sera del .3 
settembre, i mimi polacchi di 
Tomacewski saranno in scena 
al Castello Sforzesco. Il 7 set- 
lembre, ancora al Castello, gli 
attori del Teatro della Rocca 
reciteranno il « Sogno di una 
notte di mezza estate » di Sha¬ 
kespeare. I^a sera successiva 
Sara il celebre « Berliner En¬ 
semble ». reduce dal fresco 
trionfo veneziano, a dar prova 
della sua bravura con un'ope¬ 
ra di Brecht. Teatro cabaret 
e teatro per bambini, con spet¬ 
tacoli e iniziative quotidiani, 
disporranno di propri impianti 
nel comprensorio del festival. 

Musica, cori e balletti co¬ 
stituiscono l’altro grosso filo¬ 
ne degli spettacoli. Ci saran¬ 
no una serata del melodram¬ 
ma italiano e un concerto di 
Maurizio Pollini. Il complesso 
sovietico di ballo e coro di 
Arcangelo e il coro dei parti¬ 
giani triestini si esibiranno da¬ 
vanti alla grande platea del- 
r.Arena. Un altro coro assai 
noto, quello dei minatori po¬ 
lacchi di Walenty-Vavel, si pre¬ 
senterà alla folla del festival 
nello scenario del Castello 
Sforzesco. Di nuovo all’Are¬ 
na, il balletto nazionale del 
Messico richiamerà il pubblico 
delle grandi occasioni. Per la 
.serata di chiusura, infine, il 
festival ospiterà al Castello 
Sforzesco l’orchestra sinfonica 
di'Cracovia, erede di una tra¬ 
dizione prestigiosa. Sono in 
programma anche sette « sera¬ 
te musicali di ascolto e dibat¬ 
tito». alle quali interverran¬ 
no musicisti e critici assai no¬ 
ti. da Nono a Giuranna, da 
Canino a Manzoni, Bennici, 
Accardo e parecchi altri. 

Le canzoni n impegnate », I 
canti che si richiamano all’an¬ 
sia di riscatto degli oppressi 
e alle lotte sociali, e quelli 
sgorgati dal genuino animo po¬ 
polare saranno il clou della 
serata del 5 settembre, al Ca¬ 
stella Sforzesco. Nella « k>- 
candina » figurano quasi tutti 
I nomi più significativi: Otello 
Profazio, il Coro di Ontosolo, 
Caterina Bueno. Matteo Sal¬ 
vatore. il Coro delle mondine 
e quello del folclore romagno- 


Vertiginoso 
aumento 
della criminalità 
a Chicago 

NEW YORK, 5 agosto 

Nei primi sei mesi di que¬ 
st’anno, a Chicago sono state 
uccise 486 persone, ciò che 
rappresenta un aumento del 
35 per cento rispetto agli 
omicidi avvenuti nella città 
nello stesso periodo del 1972. 
Secondo statistiche della po¬ 
lizia i delitti gravi registrati 
dal primo gennaio al .‘10 giu¬ 
gno 1973 sono aumentati com¬ 
plessivamente in ragione del 
10 per cento, con un totale 
di 867 violenze carnali (4,5 
per cento in più); 6.784 casi 
di aggressione aggravata (12 
per cento in pii'n 13 691 ra¬ 
pine (14,8 per rcn'o in pini; 
24.087 furti con scassi (26,8 
per cento in piu). 


lo. Paolo Pietrangell, Leoncar- 

10 Settimelli, Alberto Damico, 
Luisa Ronchini. Le « Stars of 
lùiith », cinque cantanti nere 
deir«altra America», presente¬ 
ranno una ra.ssegna di blues 
e spiritiials. Il 7 settembre, 
nella corte grande al Castel¬ 
lo, calcheranno la scena due 
tra i pili apprezzati cantauto¬ 
ri europei, Georges Moustaki 
e Sergio Endrigo, Per i <(fans» 
della musica leggera è previsto 
un recital di Jonnny Halliday 
e Silvie Vartan. 

Ma le possibilità di scelta 
offerte ai visitatori del festi¬ 
val sono vastissime. Tutte le 
sere si potrà assistere alla 
proiezione di film di rango, 
prodotti in Italia e all’estero, 
nel cortile della Rocchetta al 
Castello Sforzesco. Chi ama 

11 ballo troverà orchestre po¬ 
polari e piattaforme nella zo¬ 
na attorno all’Arco della Pa¬ 
ce. E qua e là, accanto ai 
padiglioni e lungo i viali del 
parco Sempione, ancora spet¬ 
tacoli e canzoni. Ed ecco una 
altra serie di nomi, di singo¬ 
li e di complessi; il Gruppo 
folk di Castagnino e le ma¬ 
rionette di Colla, il Canzo¬ 
niere delle Lame e il Teatro 
del Sole, Virgilio Savona e Lu¬ 
cia Mannueni, il gruppo di 
Piadena e il complesso degli 
Stormy Six, Milena Salerno. 
Raffaella De Vita e Beppe De 
Meo. le marionette polacche e 
il cantante uruguaiano Raul 
Cabrerà. Con l’avvertenza che 
l’elenco è largamente incom¬ 
pleto. 



Pl6r Giorgio Botti Milano — ll parco Sampton*, con tulio «fondo il Ctitollo Sfonotee, dova tl avolgarà II fattlval nazionala dall'a Unità ». 

INIZIATIVE PROMOZIONALI PER GLI ANNI ’70 

io riviera adrìatica non vuole fornire 
ni turisti solo «more sole e spiaggia» 

A maggio e giugno un 10-12 % dì turisti in più rispetto alVanno scorso - La Regione Emilia Romagna, i Comuni 
e gli EPT propongono un piano di lavoro comune per qualificare diversamente la costa • Sctdtare in piazza a Rimini 


DALL'INVIATO 

RIMINI, 5 agosto 

Quest'anno sulla riviera a- 
driatica gli operatori turisti¬ 
ci respirano meglio. Nei mesi 
di maggio e giugno, ma anche 
a luglio, secondo i primi dati, 
c’è stato un notevole aumen¬ 
to del flusso turistico. Un die¬ 
ci, dodici per cento in più ri¬ 
spetto il 'Ti. toccando le pun¬ 
te record del '67. Merito del 
<r sole, mare e spiaggia v? Cer¬ 
to. ma soprattutto della capa¬ 
cità ricettiva della riviera, che 
in una stagione di costante 
levitazione dei prezzi, ha sa¬ 
puto conservare il carattere 
popolare della propria clien¬ 
tela, ritoccando al minimo al¬ 
cune voci della k pensione fa¬ 
miliare », Un aumento dunque 
della corrente turistica che 
premia gi sforzi degli opera¬ 
tori turistici, ma, soprattutto 
degli Enti locali — dei Co¬ 
muni. della Regione Emilia 
Romagna, delle Aziende di 
soggiorno, degli Enti provin¬ 
ciali del turismo — che so¬ 
no riusciti a mantenere an¬ 
cora una volta i prezzi oltre¬ 
modo competitivi. 

Alcune cifre di questa e- 
splosione » turistica: nel Fer¬ 
rarese. nel mese di giugno, si 
e registrato in più 7,7" o. nel 
Ravennate più 12.2, nel Forli¬ 
vese (località marine), più 
11.4" 0 . Con una tendenza, a 
detta di tutti, ad un aumento 
costante. 

Nell'ambito di queste per¬ 
centuali. va segnalato che le 
più grosse variazioni si sono 
registrate tra gli stranieri — 
favoriti quest'anno particolar¬ 
mente dalla forte svalutazio¬ 
ne della lira nei confronti spe¬ 
cialmente del marco tedesco 
occidentale nell'ordine per tut¬ 
ta la riviera di arca un 20 
per cento in piu. 

Per i prezzi, oggi, sulla ri¬ 
viera SI può dire che rispetto 
agli anni scorsi i ritocchi sia¬ 
no stati contenuti al massimo. 
Rispetto alle 3-3 500 lire de¬ 
gli anni scorsi, oggi si arriva 
alle 3 300-4 000 lire per perso¬ 
na. tutto compreso (albergo e 
spese vane). 

Su questi temi, sulla situa¬ 
zione del turismo nell'Emilia 
Romagna, cè stato nei gior¬ 
ni scorsi un incontro promos¬ 
so dalla Regione Emilia Ro- ' 
magna, dal comune di Rimi- 
ni e dall'Ente provinciale del 
turismo e dall’Azienda di 
soggiorno. Molto realistica¬ 
mente il compagno Walter 
Ceccaroni, assessore al Turi¬ 
smo della Regione Emilia Ro¬ 
magna. ha presentato una se¬ 
rie di indicazioni per un pia¬ 
no promozionale 197374. In 
questi cinque anni, s'è detto 
in sostanza, l’aumento della 
clientela estera non è stato 
proporzionale a quello delle 
atre spiagge turistiche del Me¬ 
diterraneo. 

Si tratta quindi di capovol¬ 
gere una certa tendenza, che 
ha visto finora in testa ai tu¬ 
risti stranieri i tedeschi della 
Repubblica federale di Bonn 
/.sulle 443 mila presenze di 
maggio giugno di quest’anno 
oltre 137 mila sono tedeschet. 
Le ragioni di que.sta « mono¬ 
cultura » turistica sono da at- 
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RIMINI — Turiti! Iun 90 il certo d'Augutto. 


tnbuirsi alla eseguità dei fon¬ 
di destinati, prima della costi¬ 
tuzione dell’Ente Regione, alla 
propaganda turistica. Pochi 
fondi quindi, amministrati in 
maniera autonoma dai diversi 
Enti del turismo e dispersi 
in definitiva in mille rigagnoli. 

Quest'anno la Regione, pur 
disponendo di 680 milioni di 
lire, ha ritenuto di suddivi¬ 
dere il fondo ispirandosi «al¬ 
l'importanza dei mercati este¬ 
ri tenendo particolarmente 
presente la potenzialità di 
espansione della domanda tu¬ 
ristica nei confronti della ri¬ 
viera adriatica ». 

In termini operativi è ne¬ 
cessario lavorare per dar vi¬ 
ta ad un'immagine della ri¬ 
viera più corrispondente alla 
realtà, si tratta cioè di « ri¬ 
creare l’immagine dell’offerta 
turistica della riviera adriati¬ 
ca che nella sua presentazio¬ 
ne tradizionale non riesce più 
ad esercitare la capacità di 


attrazione esercitata negli an¬ 
ni 'SO e negli anni '60 ». « Ne 
consegue — ha sottolineato il 
compagno Ceccaroni — che 
l'immagine consumistica che 
ha caratterizzato il messaggio 
pubblicitario delle nostre lo¬ 
calità turistiche in questi an¬ 
ni basato esclusivamente su 
• sole-mare-spiaggia è supera¬ 
to ». 

Cosa allora si propone la 
Regione Emilia Romagna, in 
concerto con gli Enti locali 
e gli operatori turistici? «Si 
tratta — ha ripreso sempre 
il compagno Ceccaroni — so¬ 
lo di fare un salto di qualità 
nella presentazione del mes¬ 
saggio pubblicitario e nella 
formulazione di tutti quegli 
elementi di informazione che 
possono guidare il turista ver¬ 
so l'Emilia Romagna presen¬ 
tando un’immagine nuova, 
scaturita dall’integrazione de¬ 
gli elementi tradizionali (so¬ 
le, mare, spiaggia) con gli a- 


spettl del territorio e con la 
civiltà della nostra gente ». 

Ed ecco inserirsi, nella fat¬ 
tispecie, in questa nuora of¬ 
ferta turistica, quanto ha fat¬ 
to e sta facendo, ad esempio, 
il comune di Rimini. «Abbia¬ 
mo speso miliardi — ha ri¬ 
cordato il compagno Nicola 
Pagliarani, sindaco della cit¬ 
tà — per l'operazione mare 
pulito che ha messo la nostra 
riviera ali’avanguardia per 
quanto riguarda la difesa e- 
cologica ». Ma Rimìni si è 
fermata sólo a « pulire » il 
mare: adesso si lavora anche 
per dotare la città di nuovo 
verde pubblico. L’operazione 
verde, a Rimini, è in pieno 
svolgimento: la bonifica del 
Marecchia, ad esempio, e la 
sua trasformazione in un par¬ 
co pubblico è nei piani im¬ 
mediati dell’Amministrazione 
comunale di sinistra che reg¬ 
ge la città dalla fine della 
guerra. Ma Rimini vuole far 


di più: l turisti devono esse¬ 
re in grado di apprezzare non 
solo il trinomio «sole-mare- 
spiaggia » ma anche le inizia¬ 
tive culturali che l’Ammini¬ 
strazione sta portando avan¬ 
ti con costanza. In questi 
giorni piazza Cavour, chiu¬ 
sa al traffico, ospita una se¬ 
rie di sculture dei maggiori 
nomi dell’arte italiana e stra¬ 
niera (Adam, Azuma, Canu¬ 
ti. Cappello, Cardenas, Ca- 
scella. Consagra, Fabbri, Gi- 
lardi. Greco, Guerrìnì, Mari¬ 
ni, Martin, Mirko, Mormorel- 
li. Negri. Noguchi, Penalba, 
Pomodoro, Ramous, Signori, 
Stahly, Tavernari. Vangi, Via- 
ni). «Raccogliendo trenta 
grandi sculture — sottolinea 
l’Amministrazione comunale 
— nella piazza Cavour e ne¬ 
gli spazi adiacenti, la città 
di Rimini ha inteso proporre 
un modo più umano di frui¬ 
zione degli spazi urbani. Ha 
creato occasioni visive nuove 
che hanno condizionato inter¬ 
venti parziali e provvisori, ta¬ 
li però da modificare gli abi¬ 
tuali percorsi dei cittadini. 
Ha arricchito di episodi me¬ 
diti e formalmente prestigiosi 
un ambiente già in se no¬ 
tevolmente caratterizzato». Se 
a questa iniziativa si aggiun¬ 
ge la realizzazione del Museo 
delle arti primitive, una rac¬ 
colta unica in Europa, i lavo¬ 
ri di restauro della Rocca 
Malatestiana, si ha un quadro 
sufficiente delle linee diretti¬ 
ve in cui si muove l'Ammi¬ 
nistrazione di sinistra per va¬ 
lorizzare il territorio, per for¬ 
nire ai cittadini, alle centi¬ 
naia di migliaia di turisti 
che ogni anno vengono sulla 
riviera un qualcosa di nuovo, 
di diverso e di piu impe¬ 
gnato. 

Qual’è in definitiva il qua¬ 
dro che l'Emilia Romagna si 
prepara a presentare ai mi¬ 
lioni di turisti italiani e stra¬ 
nieri delle sue località rivie¬ 
rasche'^ Una qualificazione 
dell'offerta turistica. E quin¬ 
di una .serie di attrezzature 
turistiche complementari a 
quella che comunemente si 
definisce la ricettività alber¬ 
ghiera. Contributi per favo- 
nre la costruzione di nuovi 
campi sportivi, piscine, ecc.. 
mentre si ritiene che. per il 
momento, non ci sia necessi¬ 
ta di procedere a nuove rea¬ 
lizzazioni alberghiere. 

Un'unità di indirizzo tra gli 
Enti preposti allo sviluppo 
turistico: Regione. Enti loca¬ 
li e aziende del turismo. L'i- 
mziativa pubblica, quindi, de¬ 
ve essere il punto costante 
di riferimento per i privati. 
Una diversificazione della pro¬ 
paganda turistica all’estero: 
non solo la Germania fede¬ 
rale, e in generale l’Europa 
del MEC, ma anche i Paesi 
socialisti, la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, l’Ungheria, 
l’Unione Sovietica, la Ceco¬ 
slovacchia, la Polonia. 

E’ finito dunque il tempo 
delle iniziative singole, della 
dispersione di forze: la Re¬ 
gione Emilia Romagna vuo¬ 
le che dal Po all'ultimo co¬ 
mune rivierasco si operi uni¬ 
ti. tenendo conto dell’interes¬ 
se colletlivo. 

Giuseppe Mu.slin 


DALL'INVIATO 

LOCARNO, 5 agosto 

Cera una volta la supersti¬ 
zione... e purtroppo c’è anco¬ 
ra: questo il leit-motiv più e- 
steriore dell'opera prima di 
Gianfranco Bettetini, Stregone 
di città, presentato ieri sera 
in concorso qui al Festival di 
Locamo. La proiezione del 
film italiano ha manifesta¬ 
mente suscitato vasto interes¬ 
se tra gli «addetti ai lavo¬ 
ri », mentre forse il pubblico 
in generale ne è rimasto piut¬ 
tosto sconcertato. E, d’altro 
canto, non poteva essere al¬ 
trimenti: nel caso particolare, 
infatti, gli spettatori si sono 
trovati di fronte ad un lavo¬ 
ro di sperimentazione che, pur 
non indulgendo ad alcun er¬ 
metismo troppo colto, risul¬ 
ta oggettivamente di compren¬ 
sione un po’ ostica per la po¬ 
livalenza di segni e di signifi¬ 
cai che dà spessore alla ma¬ 
teria narrativa. 

La vicenda in effetti sf de¬ 
linea gradualmente attraverso 
tutta un’intersecazione e una 
aggregazione, più che di fatti, 
di flussi di memoria, di evoca¬ 
zioni, di ritorni di coscienza 
vissuti da due singolari figu¬ 
re di donna: Velia (Rada Ras- 
simov) mendicante gentile e 
trasognata che ripercorre i 
giorni della sua povera vita 
trasfigurando tutto come in 
un ostinato gioco di rappre¬ 
sentazione scenica; e Rita (Lu¬ 
cilla Morlacchì), una facolto¬ 
sa signora borghese, sposata 
ad un potente e cinico lumina¬ 
re della medicina, che rìfà a 
ritroso e con crescente an¬ 
goscia il cammino doloroso 
della sua liberazione da una 
grave malattia nervosa. 

Momento scatenatore e in¬ 
sieme fulcro drammatico di 
questo viaggio tra passato c 
presente delle due donne è 
l’ambigua presenza di uno 
strano sacerdote, don Giusep¬ 
pe Furisi (Giulio Brogl), un 
personaggio realmente esisiito 
che raggiunse negli anni tren¬ 
ta fama di guaritore e addi¬ 
rittura di stregone tra la po¬ 
vere gente dell’estrema e de¬ 
solata periferia milanese. An¬ 
zi, tutt’oggi, la tomba al Mo¬ 
numentale di Milano del già 
famoso « pret de ratanà » 
(cioè, prete da topaia o da 
cianfrusaglie, come lo avevano 
con affetto tutto popolaresco 
ribattezzato i poveri cristi che 
facevano ricorso al suo aiuto) 
è ancora oggetto di assidue 
cure e di superstizioso culto. 

Al di là di questi riferimen¬ 
ti e fatti e luoghi veri, però, 
il film Stregone di città pro¬ 
pone tutta una serie di temi, 
di inquietanti motivi, di coin¬ 
cidenze e di concomitanze 
che. lungi dal vanificare nel¬ 
la pura irrazionalità la mate¬ 
ria narrativa, la rende anzi 
più densa e più significativa 
proprio in ordine ai molti in¬ 
terrogativi. anche su avveni¬ 
menti e problemi di grosso 
momento sociale, politico e 
culturale, che essa suscita. 
Certo l'elemento irrazionale, 
l’ambiguità e la polivalenza 
di fondo che animano fatti e 
figure del film hanno una par¬ 
te privilegiata nell’economia 
del racconto, ma non è sen¬ 
za motivo, ci sembra, che al 
progressivo delinearsi del per¬ 
sonaggio del « prét de rata¬ 
nà » facciano da rigoroso con¬ 
trappunto accurate notazioni 
sull’istrionica e tutto somma¬ 
to ottusa componente esterio¬ 
re del fascismo, cosi come 
suU'albagia e il cinismo del¬ 
l’alto clero integrato al po¬ 
tere e, .soprattutto, sull’umi¬ 
liante condizione subalterna 
delle classi popolari. 

In tutto questo intrico di 
fatti, di problemi permeali 
di superstizione, di spinte ir¬ 
razionali ma anche e soprat¬ 
tutto di una antica dispera¬ 
zione. don Giuseppe Forisi vie¬ 
ne così a trovarsi al centro 
— con la sua incerta dottri¬ 
na, la sua esoterica scienza e 
la sua sostanziale ambiguità 
di uomo — di contrastanti ed 
elementari passioni che egli 
non sa spiegar.si nè tanto me¬ 
no può spiegare agli altri: cioè 
si limita soltanto a fare quel 
che ritiene tl suo primo dove¬ 
re. rivendo e difendendo osti¬ 
natamente la rito. 

Sul piano piu strettamente 
stilistico e cinematograiico 
Gianfranco Bettetini ha fatto 
ampiamente e frequentemen¬ 
te ricorso in questo laroro di 
esordio nella regia ad una 
equilibrata commistione di 
modi e strumenti espressivi 
ora mutuati dal teatro, oradal 
cinema stesso, ora dalla dia¬ 
lettica che SI instaura Ira rap¬ 
presentazione e fruizione, tra 
dati effettuati deila realtà e 
termini di ralutazionc critica¬ 
ti ri.suUato raggiunto è un film 
complesso e problematico che 
SI presenta con un tessuto in¬ 
dubbiamente unitario e una 
stimolante originalità. Tutto 
CIÒ. anche grazie ai bravissi¬ 
mi attori Giulio Brogi. Rada 
Rassìmov. Lucilla Morlacchì e 
ai numerosi comprimari che 
hanno saputo fornire, per l'oc¬ 
casione. calibratissime prore 
di sapienza drammatica e in¬ 
terpretativa. 

Frattanto in questi giorni di 
proiezione, il Festival di Lo¬ 
camo ha fallo registrare altri 
interessanti momenti quali la 
proposta di film che a vario 
livello costituiscono a nostro 
parare contributi abbastanza 
significativi c problemi carat¬ 
teristici della più bruciante 
attualità: dall'elvetico II ri¬ 
torno dall’Africa di Alain Tan- 
ner all’americano Johnny Wik 
di Charles Nauman; dal sovie¬ 
tico Cerco i miei cari di Mi- 
khail Boghin alla drammatica 
opera-grido de cineasta ope¬ 
raio Alvaro Bizzarri. Lo sta¬ 
gionale (incentrata sul grave 
problema delle discriminazio¬ 
ni c delle ingiustizie razzisti¬ 
che subite dai nostri emigrati 


in Svizzera) v’è tutto un di¬ 
battito che si dispiega con 
passione e con impegno civi¬ 
le dalla parte dell’uomo e del 
suo diritto ad una più alta 
dignità. In questo senso signi¬ 
ficativa appare tanto l’omag¬ 
gio che il Festival di Locamo 
ha voluto rendere all'ottanta- 
cinquenne maestro del cinema 
sperimentale Hans Richter del 
quale vengono riproposti in 
questi giorni i lavori cinema¬ 
tografici e grafico - pittorici; 


quanto il nobilissimo appello 
lanciato a tutti i partecipanti 
alla mantfeslazlone affinché 
esprimano la loro fattiva e 
concreta solidarietà ai valoro¬ 
si cineasti del Vietnam tutto¬ 
ra impegnati, dopo aver con¬ 
quistato un’eroica vittoria sul 
campo dì battaglia, a conso¬ 
lidare la pace contro tutti i 
fomentatori di nuove crimina¬ 
li avventure belliche. 

Sauro Borelli 
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, Rada Rattimov e Giulio Brogi, fra gli interpreti del film di Bettetini. 
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TV nazionale 


Programma cinematogra¬ 
fico 

(Per la iota iena Ci /•*•$- 
sina) 

La principessa del bam¬ 
bù 

Progranma per i p.j p c- 
eini 

La TV dei ragazzi 
• Galassia > . < Radazza o. 
periferia » 

Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Telegiornale 

I gioielli dì madame De .. 
Films. Regia ai Max Ophuls. 
Interpreti Charles Bsyei, 
Danielle Oarneux, Vittorio 
De Sica, Jean Debuco'jrt, 
Jean Gallend, Mirelle Per- 


20,30 

21,00 


22,50 

23,00 


Libera-ne-ite tratto da un 
romanzo di Luise De Vil- 
mcrin, « t gio eili Ci Ma¬ 
dame De » e uno degli 
u't mi film CI Ophuis. ce¬ 
lebre autore di * L ebclci » 
e di « La ronde ». E'aocra- 
to e preziosissimo, r-ceo ci 
era eleganza formale non 
troppo g.ustificate, il film 
porta I ii-eouivocabi le m.- 
r-cnta creativa di Cpliu's 
ti,*ta/i8 si esaurisce in c-i 
romanticismo fine a se stes- 

5-5 

Prima visione 


Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Te'cgiornal» 

21.15 Incontri 

« l.-i era ce- -'arc-'i 
zic'f » (replica) 

22.15 Concerto del Coro acca¬ 
demico dell'Estonia 
Direttore d orchestra G-stav 
Erresaks 
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PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 12, 13, 
)A, 17, 20 e 23; 6,05: Mattutiro 
musicale, 6,51 Almanacco, 8,30. 
Canzoni. 9 Liscio e busso; 9,15- 
Voi ed io. 10,40: Tosca, 11,30. 
Quarto programma; 12,44 II suda- 
mcr.canta. 13,20: Hit Parade; 14,10 
Cors.a preferenziale; 15 Per voi 
giovani. 17,05. II girasole. 18.55; 
Country and western. 19.25: Mo¬ 
mento musica'e, 20,20: Concerto; 
21- XX Secolo. 22,20: Andata e 
ritorco 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO, ore 6.30, 7,30, 
8.30. 10,30, 12 30, 13,30, 16,30, 17 
e 30, 18,30, 19,30, 22,30; 6- Il 
mattin'ere, 7,43 Buongiorno; 8,14 
Ccmolcisi d estate; 8,40: Come e 
percne, 8,54 Melodramma; 9,35. 
L'a'te di arrangiare; 9,50. Mada- 
min, IO.IO Un ci sco per restate; 
10,35 Special ogg-, 12.10. Regio¬ 
nali, 12.40 Alto gradimento; 13,35- 
Bucngiorro sono Franco Cerri • 
voi’’ 13,50 Come e perche; 14; Su 
di gin, 14,30 Reg onali, 15 La 
Certosa di Parma, 15.45: Cara- 
rai 17 35 Offerta stiec.a'e, 19 55. 
Suocrestate, 20 10 Andata e ritor 
ro :0 5C Supe-scn c, 22 43: Jazz 
•ai ar; 23 C5 Mus ca leggera 

TERZO PROGRAMMA 

0-» 9 3C Be-.e-uto in Itaba' 10: 
Ccrcerto 11 1 concerti r.i Aloirc- 

ni, 11.4C Mus'Cre iteliere; 12,15. 
La mus.ca i el tempo, 13,30- In’er- 
mezze 14 30 Pclifcma, 15, Mjsi- 
cre di Gra-icos; 15.55 Le carta- 
tr Ci villa- e 17 20 Musiche csi 
Kre'eV; 17,50 lì r a-g aterrpo; 13 
Cc-certc. 18 X P oce oe l'Etoi'e, 
18 45 A.-itichi c'ga i . 19.15, Ccr. 
rer'o 20,15 l-co-tri n-us - 

ca.i. 21 Co-ce-tc, 22 30. 1! g cr- 
•-?> et! Te-zo 


I programmi jugoslavi • svizzeri si riferiscono all'ora locale • non 
a quella legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


Oe IS 30 Fé- i hx—b -i ©-..a-rn 
sa-r» Q-a-.n» Il care a-c-e \- 0 '- i 
ra-o (a cc’cn ) 19 10 Teeoc- 

-la'e - 19 20 Fra .cescc s pr-rv-e 
'» r vincita (a CCO-'l 19 50 
Ofc e-- so ipnr: - 20 20 Te eg c-- 


-a » . 2C 40 i' tcr<---a-o (a 'C 
’-i-il - 21 X wC-ni e Ir {f 
<c "i' 22 2'3 - a - Seras’ a- 

Baci SI -e 1 - 2 r— \ c c c* * 

so 3 (a co or ) , 22 45 Te eg c' a e 


Televisione jugoslava 

O'e 17 25 T-asi-issic-e r^er ’« r a’. - 20 30 Ccn la te eca—•-* n 
scjoe - 17.45 » Cito favc'e • g-- grò re- d r-c a: Vengo'.a IV . 

eh- . 13 I hb'i per ragazz . 19 21 Fi'r-i ri-ai~-ma--co t -, a-de$e - 

« Da 'a tua pa-te » trasrriss ere cer 22 20 festival d Rag-jsa 1973. 
la g o-e-tj - 19.45 Cartoni a-i- 

Televisione Capodistria 

O-e 20 L'ar.golino dei ragazzi, ear. s cale (a colon) - 21 2C- Cme- 

tcni animati (a colori) . 20,1$ Te. rystes « 1 preacni del rnare ». do- 

leg icrnale - 20.30. Muiicalmerte. cume-tano del cic'o « La sfida 
Ray Artficny shcv», spettacolo mu- dei mare » (a co'cn). 

Radio Capodistria 


Ore 7 Buo-n g.orno in musica • 
7,30- Nctizurio - 7 40 Buon g or¬ 
no in musica . 8,X Ventimila 
lira per il vostro programma - 
9. Melodie incise dalla Casadei 
Sonora . 9,15 E' eoo nei 
9,X: Notiziario - 9,35 Le av¬ 
venture di Fru-fru . 9.41. Inter¬ 
mezzo musicale - 9.45 Vrrna. 

un'amica, tante amiche . 10,15 

Musica, rxsviia . 10 21 Di melo¬ 
dia in melodia . 10,30 Rio mare 
in linea - 10 45: « Wrap it tp • 
dal LP a Buddy Miltes Lise • • 
11 13 Musica rer voi . 11,30 G o-. 
naie rao.o • 12: Brindianso con . • 


13 Lunedi socrt . 13,10 D sco Pi j 
disco meno - 13,30 Notiziario - 
13,40 Mini luke box - 14. Gal¬ 
leria musicale - 14 30- E' con noi . 
- 14,45 Longo'ay club . 15,30. 

Rally ce-»oro con Corrado e San¬ 
dra Mondami . 16 ©jattro passi 
con . . 16,30 Notiz arto . 16,40 
Parata d orchestre . 20 Buona 

sera m musica - 20 30 Notiziario - 

20 40 Palcoscenico operistico 

21 30 Ch arcscuri musicali . 22. 
Cai.zom, canzcni . 22 30 Noti- 
ziarm - 22 35 Grandi interpreti 
li complesso < Sciiola Cantoruni 
Basitiensis. 
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COPPA DAVIS: PERSO IL DOPPIO E LE SPERANZE 


PRAGA, 5 agosto 

Le speranze e le Illusioni hanno vita bre¬ 
ve. Sulle une e le altre, ■ e anche sull’entu- 
stasmo genuino e giustificato che la vittoria, 
a pieno titolo, di Barazzutti su Kodes, aveixt 
suscitato ieri nel piccolo clan italiano che 
sta seguendo le vicende di questa Davis, è 
calato, subito dopo, il gelo della sconfitta, 
brutta sconfitta, di Zugarelli ad opera di lirebec. 
E oggi è arrivata la secca batosta incassata 
dal doppio. 

Non è che si sperasse gran che sulle pos¬ 
sibilità di Marzano e Maiali di sovvertire un 
pronostico abbastanza elementare che li da¬ 


va .soccombenti, ma una possibilità di fare 
Il gran colpo era pur sempre fra le cose di 
questo mondo. 

Invece Jan Kodes e Frantisele Pala, schie¬ 
ratisi oggi contro i nostri due, hanno lasciato 
intendere piuttosto chiaramente fin dalle pri¬ 
me battute che il a golpe » azzurro non aveva 
alcuna possibilità di uscire dal mondo dei 
sogni e di materializzarsi sul campo. 

Il punteggio della vittoria dei doppisti di 
casa è abbastanza secco: 6-2, 8-fì, 6-4. Sono tre 
set che hanno assicurato al cecoslovacchi — 
ora in vantaggio per 2 a 1 — un punto chiave, 
I praticamente quello decisivo ai fini della vit- 
1 torio di questa finale europea del gruppo B. 


Ne c’è nessuno, infatti, per quanto cuore e 
passione possa mettere a far velo agli occhi, 
che dopo aver visto ieri uno Zugarelli falloso 
fino alla nausea, coi nervi più tesi del bu¬ 
dello della sua racchetta, perdere non solo la 
partita con Hrebec, ma anche le occasioni 
d'oro che i crampi che ad un certo momento 
avevano attanagliato il ceco gli offrivano: non 
c'è nessuno, dicevamo, che scommetterebbe 
una sola delle nostre asfittiche lirette sulla 
possibilità che Tonino domani possa battere 
Kodes. Fra l’altro il vincitore di Wimbledon 
ha dato a vedere chiaramente dì avere rias¬ 
sorbito il malanno alla schiena e riacquistalo 
pressoché in loto le sue capacità fisiche e 


atletiche. Cosa, peraltro, che era già avvenuta 
nella seconda parte dell’incontro con Baraz¬ 
zutti, per ammissione dello stesso Kodes. 

Questo significa che per quest'anno l'av- 
venlura italiana in Coppa Davis finirà domani 
qui a Praga con un prevedibile, e comunque 
non disonorevole, 3-2 (il punto di Barazzutti 
su Hrebec, infatti, non dovrebbe, per quanto 
platonico, sfuggirci). Ma significa anche che 
.su Corrado Barazzutti il tennis italiano ’ puh 
da oggi contare non più come su una riserva, 
sia pure di lusso, ma su una sicurezza. 

f. d. 


Atletica leggera: nelle semifinali di Oslo si sono imposte URSS e Gran Bretagna 

L'ITALIA FUORI DALLA COPPA EUROPA 


Squalificato Fiasconaro Dieci anni dopo, a Pontedecim, bis del piemontese nel Ciro degli Appennini 

si scatena la gazzarra Come una saetta Zìlìolì 


Il primatista mondiale degli 800 m. tolto di gara per 
partenze false - Bella vittoria di Mennea nei 200 
Fava migliora il primato italiano nei 3.000 siepi 
Entusiasmante gara solitaria di Puttemans nei 5.000 


SERVIZIO 

OSLO, 5 agosto 

L’Italia è stata eliminata 
dalla Coppa d’Europa di atle¬ 
tica leggera e questo non è 
un dramma, dato che era nel¬ 
le previsioni che il duello 
con la Gran Bretagna per la 
conquista del secondo posto 
sarebbe stato durissimo; ma 
è stata eliminata offrendo uno 
spettacolo irritante di intol¬ 
leranza. di isteria che non 
si addice a nessuno, ma in 
modo particolare non si ad¬ 
dice a degli sportivi; e que¬ 
sto è sgradevole. 

Certo, è stata una elimi¬ 
nazione amara, dovuta alla di¬ 
sastrosa prova di De Boni 
ieri e a quella ancor più di¬ 
sastrosa — perchè compieta- 
mente inattesa — di Fiasco¬ 
naro oggi: doveva essere 'a 
vittoria tranquilla del prima¬ 
tista mondiale degli ottocen¬ 
to metri con quindi sei pun¬ 
ti assicurati ed invece Fia¬ 
sconaro • è stato squalificato 
per false partenze e di pun- 
’ti non ne abbiamo preso nem¬ 
meno uno. Eliminazione ama¬ 
ra e magari anche ingiusta, 
ma che non giustiffea le sce¬ 
ne che l’hanno seguita, le 
reazioni del « clan » italiano. 

Comunque, seguiamo le ga¬ 
re nel loro ordine cronologico. 

L’Italia che ieri era partita 
con il piede sbagliato di... De 
Boni non potrà oggi permet¬ 
tersi questo lusso; per poco, 
però, nell’asta non si ripete 
la drammatica apertura di ie¬ 
ri. Silvio Fraquelli, nella pri¬ 
ma prova non si solleva che 
a malapena e resta sotto il 
regolo; alla seconda prima im¬ 
buca e basta, poi abbatte cla¬ 
morosamente l’asticella. Pani¬ 
co nel clan italiano. Se an¬ 
che la terza prova sarà nega¬ 
tiva il piemontese resterà a 
zero. Ma la terza prova è po¬ 
sitiva dopo ima prima rin¬ 
corsa senza imbucare. 


Per il terzo 
piazzamento 

Poi mentre la disciplina asti- 
stica prosegue su misure su¬ 
periori ecco alla partenza i 
400 ad ostacoli. Si puntereb¬ 
be a un terzo posto, visto 
che Stukalov e Hartley si pre¬ 
sentano con credenziali netta¬ 
mente superiori agli altri. Ma 
non va del tutto bene. Men¬ 
tre infuria il duello fra Har- 
tley in testa per quasi tut¬ 
to il giro e battuto poi da 
Stukalov nell’ultimo tratto in 
piano, Giovanardi è in quar¬ 
ta posizione. Sul rettifilo d 
non-egese Grasbakken aizza¬ 
to dai suoi ottomila conna¬ 
zionali lo raggiunge fra la no¬ 
na e la decima barriera. Ma 
poi Gioi-anardi trova l'orgoglio 
per tornare almeno al quar¬ 
to posto. Questa e la classifi¬ 
ca: 1. Stukalov tURSSi .50",ì; 
2 Hartley (Gran Bretagna» 
.W7: 3. Arva «Ungheria» .51"3; 
4. Giovanardi «Italia» .S2"S; 
-T Grasbakken «Norvegia» m 
52’*7; 6. Ravets «Belgio» .>4”4. 

Metri 800: qui esplode ’a 
tragedia. Fiasconaro. che vie¬ 
ne annunciato dai responsabi¬ 
li della squadra italiana come 
sofferente al solito piede, tan¬ 
to che nelle more del giudi¬ 
zio anche Arese è sceso in 
campo per il risi^ldamento, 
SI allinea alla partenza in pn- 
ma corsia. La maglia rossa 
di Arzhanov, il sovietico suo 
magiare antagonista, è lag¬ 
giù in sesta. Una falsa par¬ 
tenza viene attribuita a Fia¬ 
sconaro. La bandierina gialla 
della quarantena viene pianta¬ 
ta sul suo prisma di parten¬ 
za. A dir la verità il mossie¬ 
re usa tempi abbastanza lun¬ 
ghi dopo il pronti. 

I concorrenti ritornano ai 
punto di partenza per la se- 
<»nda volta. <i Innta Plassene • 
(a posto) di<» — evidente¬ 
mente in norvegese — il mos¬ 
siere. 'Tutti fermi. Poi «i Fer- 
digv (pronti) e un tempo in¬ 
terminabile. Fiasconaro solle¬ 
va il piede destro e lo posa 
a Iato. Il mossiere lascia cor¬ 
rere, ha capito evidentemente 
che il nostro rappresentante è 
abbastanza nervoso e non si- 


tiene bene in equilibrio. Sla¬ 
mo alla terza partenza. A 
posto, pronti. Solito tempo 
lunghissimo e Fiasconaro ri¬ 
pete quasi esattamente il mo¬ 
vimento di prima; questa vol¬ 
ta il mossiere lo butta fuori. 

Succede il finimondo: i no¬ 
stri dirigenti si precipitano sul 
prato per protestare; ci sono 
spinte, ci sono tentativi di 
buttarli fuori, poi rientrano. 
I concorrenti si rimettono la 
tuta. Ad un certo punto U 
prisma di Fiasconaro viene ri¬ 
messo in prima corsia: sem¬ 
bra quindi che egli possa ri¬ 
prendere la competizione, ma 
un giudice si precipita, strap¬ 
pa il prisma e lo butta sul 
prato. Altro lungo parapiglia 
nel quale intervienere il se¬ 
gretario della nostra Federa¬ 
zione Barra, il vice presiden¬ 
te Tosi che nel suo fiorenti- 
nissimo parlare cerca di far¬ 
si capire più coi gesti che 
con altro. 

T concorrenti intanto si so¬ 
no rimessi nuovamente la tu¬ 
ta poi se la tolgono poi se la 
rimettono; non si sa più che 
cosa -succede in campo. Nes¬ 
suno guarda le altre gare che 
sono in svolgimento. Insom- 
ma. una vera e propria rissa. 
Alla fine bisogna ingoiare il 
rospo: Fiasconaro non corre. 

La gara ha poi uno svolgi¬ 
mento abbastanza tranquillo: 
Arzhanov aspetta che Carter 
in testa gli faccia l’andatura, 
poi, verso i 200 metri, esce 
leggermente al largo, si man¬ 
tiene nella sua corsia per bat¬ 
terlo poi assai facilmente sul 
rettilineo di arrivo. Questa la 
classifica: 

1) Arzhanov (URSS) l’46”4; 
2) Carter (Gran Bretagna» 
l’46”6; 3) Mignon (Belgio» 

l’47"6; 4» Fekete (Ungheria» 
l'50”; 5) Svendsen (Norvegia) 
l’51”9. 

Metri .3000 siepi. Gara corag¬ 
giosa del nostro Fava, il qua¬ 
le non si scolla dalla coppia 
che guida la gara, rappresen¬ 
tata dall’inglese Hollings e dal 
sovietico Bite. Al suono della 
campana Fava è ancora nella 
scia dei due capintesta e non 
li molla di un solo metro, ver¬ 
rà superato solamente neU’iil- 
tima curva, ma batterà il re¬ 
cord italiano con 8’28”8. Que¬ 
sta è la classifica: 1 » Bite 
(URSS) 8’27”; 2) Hollmgs 

(Gran Bretagna) 8’27”8: 3» 
Fava (Italia) 8’28”8; (nuovo 
primato italiano) 4) Thijs 
(Belgio) 8’29”6; 5) Voje (Nor¬ 
vegia) 8’3I"4; 6» Mathe (Un¬ 
gheria) 9'2”2. 

A questo punto, dopo la tre¬ 
dicesima competizione, la clas¬ 
sifica è la seguente: 1) URSS 
pimti 62,.=>, 2» Gran Bretagna 
punti 53. 3) Italia punti 44. 4» 
Ungheria punti 43, 5» Norve- 
.gia punti .38. fi) ^Igio punti 
313. Come si può vedere, 
a meno di una serie di mira¬ 
coli concatenati la nostra si¬ 
tuazione appare ormai dispe¬ 
rata. 

Lancio del g’.avellotto. Il no¬ 
stro Cramerotti è in coda ai 
concorrenti dopo i primi lanci 
con metri 70 e 18. non miglio¬ 
rerà pili e rimarrà evidente¬ 
mente al fi’ posto. Notevoli i 
primi lanci dell'ex pnmatrsta 
mondiale Lusis. che ottiene 
8.Ì.10 e 8.5.52. ma poi la piog¬ 
gia bagnando gli attrezzi 
gli toghe ogni voglia di insi¬ 
stere. .Alla fme la classifica 
è la seguente: 1 » Lusis « URS.S » 
a532, 2» Travis «Gran Breta¬ 
gna» metri 80.86; 3» Nemeth 
«Ungheria» 80.72; 4» Lorenzten 
«Noivegia* 78..52; 5» Wijns 

(Belgio» 70,72; 6» CramerottI 
(Italia» 70.18. 



OSLO — Marcelle Fiasegnaro abbandona la piata dopo la squalifica. 


Metri 200. Una bella vittoria 
di Pietro Mennea che domina 
nettamente il suo antagonista 
Jenkins; peccato che «questa 
vittoria dopo la squalifica di 
Fiasconaro non serva quasi a 
nulla; questa la classifica: 1) 
Mennea (Italia) 20”7: 2) Jen¬ 
kins (Gran Bretagna) 20"8; 
3) Zhidkikh (URSS) 21"!; 4) 
Garshol (Non-egia) 21"2; 5) 
Brijdensach «Belgio) 21”3; 6) 
Leopold (Ungheria) 21"5. 

Spettacolo 
del belga 

Metri .5000. Puttemans balza 
in avanti al colpo di pistola. 
Gli altri sembrano dei poveri 
tapini che arrancano sopraf¬ 
fatti dal fardello degli affan¬ 
ni. Il belga dà spettacolo. Un 
po tanto a dir la verità: 58'’ 
ai 400 mt.. 2’1” a.gli 800. Sono 
passaggi da 1..500 mt. più che 
da 5 (X)0. Il pubblico preso 
dalla bellezza, leggerezza, ele¬ 
ganza. limpidezza dell'azione 
del belga .segue il tempo bat¬ 
tendo le mani. Primo chilo¬ 
metro 2'-32", due chilometri 
.5'13". tre chilometri 7'.5fi''. 
Ma res.sterà Imo alia fine o 
la natura umana è stata vio¬ 
lentata'^ Infatti dopti i tre 
chilometri l'azione di Putte¬ 
mans diventa meno veloce. 
Dagli ri * per giro -i pass» a 
)'7". 4 000 m I0'42 ". difficile 
ora per Puttemans ritoccare il 
MIO pnmato di 13'1.3". Il belga 
rallenta visibilmente, saluta tl 
pu’obhfx» con ampi gesti del¬ 
ie braccia. 

.Mie sue spalle la gara di 
Del Buono è stata finalmetite 
da protagonista. Dopo esseie 
rimasto in coda per tre giri è 
passato al terzo posto e dopo 


il terzo chilometro è passato 
addirittura al comando del 
gruppo degli inseguitori. Nel¬ 
la volata finale non avrà però 
fortuna: il sovietico Zeloboski 
e il locale Kvaleim lo supera¬ 
no battendo però il record del 
ioro Paese. (Questa la classifi¬ 
ca: 1) Puttemans (Belgio) 13’ 
24”2; 2) Zeloboski (URSS) 
13’30"2 (nuovo primato del¬ 
l’Unione Sovietica); 3» Kva¬ 
leim (Norvegia» 13’30”4 (nuo¬ 
vo primato della Noivegia»; 

4) Del Buono (Italia) 13’30”4; 

5) Clarke (Gran Bretagna) 
13’47"2; 6) Bathory (Ungheria) 
14’27”. 

Salto triplo. Ecco ima gara 
nella quale finalmente ci arri¬ 
de un po’ di fortuna. Mazzuc- 
cato conquista un terzo i»sto 
che le previsioni della vigilia 
certamente non gli assegnava¬ 
no. La classifica; 1) Bariban 
(URSS) m 1638; 2) Langeland 
(Non'egia) m 1537; 3) Maz- 
zucato (Italia) m 15,33; 4) Co- 
leman (Gran Bretagna) me¬ 
tri 15,26; 5» Carlier (Belgio) 
m 15.19; 6» Kalocsal «Unghe¬ 
ria» m 15.14. 

I,anrio del disco. Simeon, 
che era in testa dopo il primo 
turno di lanci con m 59.G4 e 
pili battuto daH’unghere.'^ Fe- 
jer. I-a cla.ssifica: 1» Fejer «Un¬ 
gheria » ni (Ì034: 2 • Siineon « I- 
taha» m ,59.61, 3» Tancred 
«Gran Bretagna» ni 59,46; 4» 
Pensikov «UR.SSi ni 57,36; 5» 
I.islenin «Nonegia» ni .57.(>4; 
6» Schroeder «Belgio» m .53.18. 

I.a riunione volge al lernù- 
ne. Finisce anche il salto «-on 
l'asta, gara nella quale Fra- 
quelli ha impattato il .mio av¬ 
versano diretto Bull. I.a clas¬ 
sifica: 1» Isakov «URSS» in 
5,10; 2» Bull «Gran Bretagna» 
e Fraquelli «Italia» tutti e due 
m 5; 4» Steinhacker «Unghe- 
na» m 4 .fi 0 ; 5» Jacqmain «Bel¬ 
gio» e Soneberg «Noivegia» 
m 4,40. 


Saper perdere con dignità 


Quello che è accaduto ieri 
a Oslo è, prima di tutto, u- 
minante. Possiamo capire — 
ed anche apprezzare — che se 
si partecipa ad una gara si 
voglia vincere o almeno rag¬ 
giungere il migiore dei risul¬ 
tati possibili di fronte a se 
stessi e in rapporto alla for¬ 
zo degli avversari; possiamo 
capire ed apprezzare lo spiri¬ 
to di squadra, l'orgoglio c ma¬ 
gari anche i motivi di interes¬ 
se che non fanno accettare 
senza amarezza una elimina¬ 
zione la quale non consente di 


partecipare alla fase più am¬ 
bita di un complesso di gare. 
Possiamo, insomma, ammette¬ 
re che delusione, irritazione, ri¬ 
sentimento. non sono in sè 
fatti negativi. Ma negativi pos¬ 
sono diventare. 

E’ quello che è accaduto ad 
Oslo nel momento in cui la 
squalifica di Fiasconaro toglie¬ 
va alla squadra azzurra l’ulti¬ 
ma speranza di giungere alle 
finali, ma scatenava in com¬ 
penso le capacità russatole di 
atleti e dirigenti della nostra 
nazionale. Per questo iniziava¬ 
mo dicendo che l’episodio è 


stato prima di tutto umilian¬ 
te. perchè ad atleti e dirigenti 
SI deve chiedere non solo di 
saper vincere ma forse so¬ 
prattutto di saper perdere con 
dignità. Anche se amarezza e 
risentimento fossero stati del 
tutto legittimi, anche se — in 
altri termini — la squalìfica 
dell'atleta italiano fosse stata 
eccessiva, era doveroso non 
scendere ad atteggiamenti iste¬ 
rici. 

Tra la squalifica sportiva di 
Fiasconaro e la squalifica che 
sul piano della correttezza 


— ha colpito la squadra, è 
senza dubbio più penosa la se¬ 
conda. più spiacevole e più 
degradante. E il fatto che, nel 
comportarsi incivilmente, ab¬ 
biano fatto a gara atleti, diri¬ 
genti e accompagnatori lascia 
supporre *'he il clima stesso 
della squadra sia inquinato, 
che questo uà un costume e 
non una casualità. 

Certo, e meglio la passione 
che l’indifjerenza. Ma meglio 
ancora è la dignità, che non 
esclude la passione, ma la do¬ 
mina. 


piomba sul 
traguardo 

Gianni Motta si aggiudica la volata del grap¬ 
po davanti a Michele Dancelli e a Gimondi 


Ultima gara della giornata 
la staffetta di m 400x4 nella 
quale la nostra squadra si è 
battuta assai bene. Si è regi¬ 
strata la vittoria, che non era 
prevista, dell’Unione Sovietica. 
Fiasconaro nell’ultima frazio¬ 
ne è partito con un metro di 
vantaggio sull’inglese Jenkins. 
è stato raggiunto ma sul filo 
di lana è riuscito nuovamente 
a precedere l’avversario. La 
classifica; 1) URSS «3T"4»; 
2» Italia (Di Guida, Trachello, 
Abeti, Fiasconaro» (3’8”); 3» 
Gran Bretagna (3’8”»; 4) Un¬ 
gheria «3’12”2»; 5» Belgio <3’ 
12"6»; 6» Norvegia (3’12’7). 


La nostra 
eliminazione 


Termina, dunque, questa 
contrastata giornata per la se¬ 
mifinale della Coppa d'Europa 
con la nostra eliminazione. A- 
des.so tutti faranno i conti per 
sapere quello che sarebbe suc¬ 
cesso se Fiasconaro avesse 
vinto la sua prova. Questa la 
classifica; 1 » URSS p. 98’ j; 
2» Gran Bretagna p. 80' i; 3» I- 
falia p. 72'r; 4» Ungheria p. 
62; 5» Nonegia p. 57' z; 6» Bel- 
gu» p. 48. 

Fini.ve la riunione e un 
gnippelto di atleti italiani i-a- 
pitanalt da Mennea e da Arc- 
se corre verso il giudice sviz¬ 
zero che ha detenninato alla 
fine l’esclusione di Fia.scona- 
ro negli 800 m e gli fa iin bal¬ 
letto intorno. Molti si chiedo¬ 
no cosa succederebbe nel cam¬ 
pionato di calcio .se i giocato¬ 
ri del Milan si mettessero a 
fare il balletto attorno aìl'ar- 
bitro Ix) Bello. 

Bruno Bonomelli 


DALL INVIATO 

PONTEDECIMO, 5 agosto 

Dieci anni dopo. Italo Zi- 
lioli concede il bis nel Giro 
dell’Appennino. Nel '63 si era 
lasciato alle spalle Ronchini e 
Durante, e vedete un po’ quan¬ 
ta acqua è passata sotto i 
ponti, quanto chiacchierare si 
è fatto attorno a questo cor¬ 
ridore. vuoi paragonandolo ad¬ 
dirittura a Coppi, vuoi dimen¬ 
ticando l’esatta misura dei 
suoi pregi e dei suoi difetti. 
Per noi che valutiamo il per¬ 
sonaggio net suo assieme. Ita¬ 
lo è sempre stato e rimarrà 
un gentiluomo, un ragazzo in¬ 
telligente, capace di autocriti¬ 
ca, persino ironico, a volte, 
come nella serata dello scorso 
maggio in cui sull’ascensore 
dell’albergo disse al sottoscrit¬ 
to: <( Sono un cavallo bol¬ 
so... ». 

Questo Ziliolf, quasi trenta¬ 
duenne, questo peso leggero 
con due gambette che sem¬ 
brano grissini, è il ciclista ita¬ 
liano più in forma del mo¬ 
mento. Luciano Pezzi, un ro¬ 
magnolo saggio, il tecnico che 
lavora di psicologia, l’ha por¬ 
tato alla Dreher per istruire i 
giovani e per vincere qualche 
corsa. Zilìoli ha vìnto a Imo- 
la. a Montelupo e oggi a Pon- 
tedecìmo: tre successi per di¬ 
stacco e la vittoria odierna è 
stata studiata e costruita, co¬ 
me ha sottolineato il piemon¬ 
tese. 

Italo ha trascorso due setti¬ 
mane a casa di Pezzi, alle¬ 
nandosi in salita, su percorsi 
lunghi per acquistare il fon¬ 
do, sapendo che il Giro del¬ 
l’Appennino richiedeva l’acuto. 
Sulla Castagnola, quando l’at¬ 
timo per premere il grilletto 
era prossimo, Zilioli ha cam¬ 
biato una ruota, ha messo il 
« tredici », ha recuperato in un 
baleno il tempo perduto e a 
tredici chilometri da Telone, 
quasi al termine dei Giovetti, 
ha salutato Motta, Gimondi, 
Dancelli, Battaglin e soci con 
una splendida picchiata, una 
picchiata delle due, la picchia¬ 
ta del discesista eccezionale 
che ha fatto dire a Merchi: 
aitalo, sei matto?». 

La televisione ha dichiaralo 
guerra al ciclismo snobbando 
anche il XXXIV Giro del¬ 
l’Appennino. una delle compe¬ 
tizioni più dure e genuine del 
mondo, un atto d'amore e di 
fede verso l'antico e popolare 
sport della bicicletta. Le tele¬ 
camere piazzale sulla Boc¬ 
chetta avrebbero offerto un 
.saggio inconsueto, un recital 
con i suoi jìezzi di bravura, 
con le .sue sofferenze e i suoi 
drammi. Questo assenteismo 
non ha ragi.Ane di essere, i car¬ 
telli di protesta aumentano, 
ma in ria Teulada fanno o- 
recchie da mercante. 

Eccovi, allora, d rostro film 
che non e ij.sito. ma .s'orri- 
cina molto alla realta 

Dunque, sono le 9.10 di un 
mattino che annuncia caldo' 
Ghiglione ricorda con affello 
e commozione lo scomparso 
Elio Magnanego. e al cenno 
del mossiere la fila dei 93 
concorrenti va sui Giovi. Sono 
mancali allappelìo Gosta Pel- 
tersoli e Bitter E’ una gara 
ricca, superdotata di premi 
speciali, ed e subito un susse¬ 
guirsi di .scaramucce, di pic¬ 
cole ma preziose conquiste, 
redi Carerzasi. Tosello e Gua- 
lazzini. La prima azione por¬ 
ta la firma di Fella. Castel¬ 
letti, Fontanelli e Jaitano che 
ben presto guadagna spazio: 
1.53 a Serravalle. 6 a Novi. 5 a 
Gavi sul tandem Rodnguez- 
Sutter e 810" sul gruppo. 

Nel gruppo (un dormive¬ 
glia! s'arrotano Dancelli e An¬ 
ni: rimonta in sella Michele, 
invece Anni ha bisogno del 
medico e dkll'autoambulanza. 

I campioni si fanno deside¬ 
rare e vengono cronometrati a 
ij’45” in cima alla Castagno¬ 
la. Il colombiano Rodriguez 
(bella tempra di pedalatore) 
lascia Sulter e tenia l'aggan¬ 
cio. Poi, il freschetlo della 
Scoffera dove il quartetto di 
Fella (120 chilometri di fuga) 
s’è già divLso 250000 lire di 
premi. La Scoffera, dicevo. 
Rodriguez s'aggancia a Fella, 
Fontanelli e Castelletti, men¬ 
tre Juliano allunga e svetta 
con 35”. 


Arrivo 


I. IT.ALO ZILIOLI (Dreher- 
forte), km. 'i.54 in 6 ore 39’ 
e 48”. media oraria km. 38.100; 
2. (iianni .5101(3 (Zonra), a 
r04”: 3. .Michele Dancelli 

(Scic); 4. Felice Gimondi 
(Bianchi-Campagnolo); segue 
im gruppetto di corridori fra 
cui Battaglin, Panizza. Pog¬ 
giali. Riccomi, Marcello Ber¬ 
gamo. 


Nuoto a Brisbana 

Holland 
mondiale 
negli 800 
e nei 1500 

BRISBANE, 5 agosto 
I.'a<i5tr*IiaiM Steptwn Holland ha 
battuto il pomato del mondo dei 
m. 1500 si. con il tempo di 
ISTì”!. Il record precedente ap¬ 
parteneva allo statunitense Mike 
Burton In 1S’.'»2”58. tempo rea¬ 
lizzato il 4 settembre 1972 durante 
le Olimpiadi di Monaco. 

Stephen Holland. uno stixlente 
di 15 anni, ha abbassato nel corso 
delta stessa prova anche il limile 
mondiale dei m. 800 con il tempo 
di S'M’I impiegando 6”2 meno 
del record stabilito dal suo con¬ 
nazionale Brad Cooper lo scorso 
anno a Sydney «Jl’23"ll». Nel m. 
1500 Holland ha ndotto il limite 
mondiale di H”* L'ececdonale im¬ 
presa F stata realizzata durante le 
prove di selezione australiana In 
vista del prossimi'rampionatl mon¬ 
diali di nuoto di Belgrado. 


ivi m ? 

f, < 





I campioni hanno smesso 
di sonnecchiare e inseguono a 
i'SO”. E giù verso Genova, 
giù dai monti verso il mare. 
Stop a Juliano: alle porte del¬ 
la città sono in cinque al co¬ 
mando, ma c'è il gruppo che 
s'avvicina, e concluso l’attra¬ 
versamento di Genova abbia¬ 
mo il ricongiungimento gene¬ 
rale. La parola, dunque, alla 
Bocchetta. 

II caldo soffoca e la Boc¬ 
chetta stronca. Molli, arriva¬ 
ti al bivio fanno marcia in¬ 
dietro. Marcello Bergamo e 
Battaglin affrontano di petto 
l’arrampicata, imitati da Pog¬ 
giali, Riccomi, Zilioli, Motta, 
Panizza e Fabbri. La stradina 
si alza in una sequenza di 
svolte ubriacanti. Non c’è un 
dominatore, e comunque c’è 

• Motta che fa suo il traguardo 
di montagna anticipando di 5” 
Poggiali. Zilioli, Battaglin. Pa¬ 
nizza, Bergamo e Fabbri, di 
15” Riccomi e Gimondi, di 
30” Laghi e Dancelli, di 40” 
Perielio, di 45” Polidori e Ca¬ 
valcanti e di 50” Paolini, Mag- 
gioni e Colombo. 

E Bitossi? Bitossi, tormen¬ 
tato da un ascesso in una po¬ 
sizione delicata, rinuncia alla 
salita e abbandona. 1 primi 
undici della Bocchetta più Po¬ 
lidori si riuniscono in discesa. 
Ancora la Castagnola, dietro 
alla pattuglia di testa viaggia¬ 
no Cavalcanti, Maggioni, Pao- 
linì. Colombo, Lualdì, Periel¬ 
io e Rossi staccati di V. Un 
ritardo ormai incolmabile, e 
attenzione ai Giovetti, atten¬ 
zione a Zilioli che s’awantag- 
gia di 5”, un margine piccolo, 
una cinquantina di metri, ma 
rimane il tuffo su Pontedeci- 
mo, e sapete: in discesa. Italo 
è un fulmine, una saetta, e il 
colpo va a segno, il bersaglio 
è centrato in pieno. 

Zilioli vola, scompare dal¬ 
la vista di Motta e soci, con¬ 
clude a mani alzate in piazza 
Artmondi, precedendo di un 
minuto e rotti gli inseguitori. 
Pezzi ha gli occhi umidi, Be- 
retta ha vissuto un pomerig¬ 
gio emozionante. La seconda 
moneta è di Motta il quale 
sfreccia davanti a Dancelli e 
Gimondi, e ancora una volta 
il Giro dell’Appennino passa 
all'archìvio con un verdetto 
significativo. Gli uomini di 
Nino Defilippis sono in fase 
di crescita, e adesso il CT 
(come spieghiamo a parte) ha 
.soltanto l'imbarazzo della 
scelta. 

Gino Sala 
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GENOVA — Il solitario arrivo di Zilioli al traguardo del Giro delTAp- 
pennino. 


Il CT Defilippis non nasconde le sue difficoltà 

«Dovrò escludere 
ragazzi meritevoli» 

DALL'INVIATO 

PONTEDECIMO, agosto 

Franco Bitossi (ascesso al 
gluteo destro) aveva la feb- M 

bre fin da stamane, e giimto m 

ai piedi della Bocchetta ha y 

tagliato corto, s’è fermato per- ' 

chè non si sentiva proprio di - 

affrontare la cosiddetta salita 

delle streghe. « Bitossi è da ^ 

giustificare, e anche il ritiro 

di Basso è comprensibile con- 

siderando la natura del per- 

corso. Riguardo altri quat- 

tro corridori già scelti per 

Barcellona, non ho motivi 

per ricredermi. Zilioli ha vin- i‘| 

to brillantemente, Gimondi 

sta crescendo, Battaglin ha fat- ' 

to la selezione sulla Bocchet- | 

ta insieme a Marcello Ber- 

gamo, mentre Paolini è stato I ' 

danneggiato dalle macchine 

nel tentativo di riportarsi .sui 

primi ». dice Defilippis par- 

landò coi giornalisti. 

■ Mancano quattro titolari 
e le due riserve; cosa ha det- ^ 
to m proposito il Giro del- * 
r.^ppennino? Motta è promo.s- ' ^ 

so? E Dancelli? » chiediamo _- 

^ visnni MottA« 

« Sono m difficolta, anche 

pierchè ZilioIi e in forma -- 

splendida, e runico che avreb¬ 
be validi motivi per preten- ài t /*• J* 

dere gregari d: fiducia. Certo. MCrCKX 6 0111101101 

Motta è andato bene, idem 

Dancelli. idem Panizza. Mar- a||g CrOnOStafretfA 

cello Bergamo, Poggiali. Rie- viviiwaiuiii;ii»i 

comi. Polidon. Fabbri e Co- Hall'AkniTTA 

lombo. Ecco: adesso ho nove UCII HIIIIIAAV 

elementi a disposizione per le ^ 

rimanenti quattro maglie az- MARTIN5ICURO, 5 agosto 

zuire e le due riserve. Mi di- Felice Gimondi ed Eddy Merckz 
spiace, ma luned'i prossimo saranno m gara nell'ottava edlzio- 
a Milano, quando vi saranno cronostaHetta di ciclismo 

comunicati i nomi dei selezio- d'Abmzro € Gran premio d’Euro- 
nati, avrò per forza escluso P* Molteni ». L’organizzatore della 
ragazzi meritevoli. Questa bel- pro«. Giovanni Giunco, ha già 
lissima corsa mi ha messo, «'Tito conferma della presenza 
per cosi dire, nei pasticci. Do- «Jet «lue campioni. Le formazioni 
menica. nel Giro dell’Umbria, «enne sono cosi salite a quat- 
la decisione... ». tro- Alle adesioni del gruppo spor- 

A nostro parere, oggi Mot- l*™ Brooklyn, che gareggerk c«jn 
ta e Panizza hanno convin- huser De \laemink. Lualdi, Sfe¬ 
to Defilippis e a .sua volta ® Bertoglio (riserva), e del 

Dancelli Iva fatto ricredere i! groppo sportivo Piiotex con Ct^^ 
C.T. lombo. Giuliani, Fuchs rd Aldo 

Domani Defilippis si reche- ^*‘»**‘ *1 «ggningono orm 

rà in Spagna per visionare tl anche quelle della Bianchi-Caro- 
percorso del campionato mon- pngnolo e della GBC. La squadra 
diale. Non l’ha fatto prima biancocelcste. capitanata da Febea 
perchè gli avevano rubato il rimondi, sarà presente alla ■ clas- 
passaporto e ha dovuto at- * teramana anche con il dane- 

tendere un mese «sino a ie- ^ Bitter e con il colombiano 
ri) per provvedere alla bl- Hoduguez; riserva Pietro Guerra, 
sogna. l rappresentanti della GBC .«a- 


Gianni Motta. 


Merckx e Gimondi 
alla cronostaffetfa 
dell'Abruzzo 

MARTINSICURO, 5 agosto 
Felice Gimondi ed Eddy Merckz 
saranno in gara nell'ottava edizio¬ 
ne della cron<Ktaffetta di ciclismo 
d'Abruzzo a Gran premio d’Euro¬ 
pa Molteni ». L’organizzatore della 
prova. Giovanni Giunco, ha già 
avuto la conferma delia presenza 
dei due campioni. Le formazioni 
iscritte sono cosi salite a quat¬ 
tro. Alle adesioni del gruppo spor¬ 
tivo Brooklyn, che gareggerà c«jn 
Roger De \laemink. Lualdi, Sfe- 
vens e Bertoglio (riserva), e del 
gruppo sportivo Pilotex con Co¬ 
lombo, Giuliani, Fuchs rd Aldo 
Moser (riserva) si aggiungono ora 
anche quelle della Bianchi-Cam¬ 
pagnolo e della GBC. La squadra 
biancoceleste, capitanata da Febea 
Gimondi. sarà presente alla ■ clas¬ 
sica » teramana anche con il dane¬ 
se Ole Bitter e con il colombiano 
Bodnguez; riserva Pietro Guerra. 

I rappresentanti della GBC .sa¬ 
ranno Francioni. Panizza, SorblU 
<riservai e Peccolo 
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calcio si ossigena lontano dalla città 


Lallenatore dei campioni non ha dubbi: «Siamo la squadra da battere» 


Una Juventus da «tris» 
nei progetti di Vycpalek 

Campionato, Coppa Italia e Coppa dei Campioni obiettivi dei bianconeri - Alcuni problemi di ringiovani- . 
mento: Spinosi sarà il nuovo libero al posto di Salvadore - AltaHni teme la concorrenza del ricostruito Bottega \ 





VILLAR PEROSA — Bettega • Morini ti allenano e ti... divertono. 


Maesfrelli è sicuro dei suoi ragazzi 


SERVIZIO 

TORINO, 5 agosto 

Pochi esperimenti ma tanta, 
tantissima esperienza in più. 
E’ questa ima consapevolezza 
tutta nuova, cementata e rin¬ 
vigorita dalla esaltante espe¬ 
rienza della stagione passata, 
non indifferente. 

Oggi è stata giornata di ri¬ 
poso in quel di Villar Perosa, 
per i bianconeri, molti hanno 
ricevuto la visita gradita dei 
familiari: i genitori, le mogli, 
i figliolelti ancora incerti sul¬ 
le gambe. Altri si sono cimen¬ 
tati in lunghe ed accanite par¬ 
tite a tennis, aitri infine si so¬ 
no dedicati alla pesca delle 
trote, passatempo preferito da 
chi ha i nevi più saldi, la pa¬ 
zienza più certosina. Da do¬ 
mani il menù di lavoro (quel¬ 
lo • dei pasti accuratamente 
predisposto dal dot^. La Neve 
in linea con la ormai tradizio¬ 
nale dieta dell’uovo alla co¬ 
que, non cambia) sarà ridot¬ 
to: una seduta al giorno ma 
sostanziosa quant'altre mai. 

Ecco, la Juventus è tutta 
qui: aspetta con grandissima 
calma i suoi grandi impegni 
che sono ' moltenlici e assil¬ 
lanti. oltre che severissimi. 
C’è il campionato che la squa¬ 
dra di Vicpalek ha vinto negli 


La Lazio sarà ancora 
la «squadra miracolo» 

SulVAppennino emiliano si sono ritrovati gli stessi atleti del- 
Vanno scorso - Chinaglia: «Non pretendo ottanta milioni» 


SERVIZIO 

PIEVEPELA(;0, 5 agosto 

La Lazio qui a Piecepelago 
xull'Appennino modenese c'è 
stata assieme al suo presi¬ 
dente Umberto Lemini il qua¬ 
le puntualmente ogni estate 
torna nel suo feudo in queste 
terre. 

« Sono qui — ci ha detto 
Lemmi che si è installato 
con la famiglia in un albergo 
dell’Abetone a pochi chilome¬ 
tri da Pìevepelago — solo per 
riposarmi. Se volete parlare 
della Lazio c’è Maestrelli con 
tutta la sua équipe e fra po¬ 
chi giorni sarà presente anche 
Sbardella, incaricato dalla so¬ 
cietà a condurre in porto la 
campagna reingaggi entro li¬ 
miti ben definiti poiché, co¬ 
me tutti sanno, la situazione 
economica della Lazio è ab¬ 
bastanza pesante ». 

Dai mille metri delVAbelo- 
ne scendiamo ai 700 di Pie- 
vepelago dote, per la Lazio, 
i primi giorni del ritiro sono 
trascorsi del tutto sereni. 
Maestretli dice di aver tro¬ 
vato l'ambiente ideale per 
condurre il lavoro program¬ 
mato che prevede il susse¬ 
guirsi di passeggiate, frammi¬ 
ste a footing, su e giù per i 
penda dei sentieri che si tro¬ 
vano tra i boschi. 

La comitiva alloggia all'ho- 
iel Bucaneve: ci sono Palici, 
Meriggi e Avigliano (portieri 
Pacco. Polentes, Petrelli. Wil¬ 
son, Oddi, Tinaburri, Labroc- 
ca (difensori}; Martini, Re 
Cecconi, Nanni, Inselvini, Fru- 
stalupi. Mazzola II, D’Amico, 
Borgo (centrocamnìsti): Chi¬ 
naglia, Garlaschellì, Manserri- 
si, Chimenti, Tripodi (attac¬ 
canti!. 

I nomi nuovi sono pochi. 
Ci sono però tutti i protago¬ 
nisti dello stupendo campio¬ 
nato 1972-73. Problemi di af¬ 
fiatamento Maestrelli non ne 
ha proprio. Deve solo ripren¬ 
dere il discorso che la « La¬ 
zio del miracolo » interruppe 
pochi mesi fa. Lo diciamo a 
Maestrelli, il quale dimostra, 
di non gradire l'etichetta di 
nsquadra miracolo». 

e Noi — afferma il trainer 
— abbiamo ottenuto quel ter¬ 
zo posto grazie ad un lavoro 
meticoloso, svolto da tutti con 
grande determinazione. AWini- 
ào avevamo affrontato il tor¬ 
neo con spirito garibaldino, 
poi ci siamo trovati tra le 
grandi perchè la squadra gio¬ 
cava bene ed abbiamo insisti¬ 
to facendo tremare la Juven¬ 
tus e tutte le altre fino a 
pochi minuti dalla conclusio¬ 
ne del torneo. Ora 'I tratta di 
ricominciare da capo in umil¬ 
tà, facendo però tesoro di 
quella esperienza. Ecco, il mio 
compito più gravoso era quel¬ 
lo di portare i giocatori al 
livello atletico e psicologico 
che avevano un anno fa di 
questi giorni e, gradualmente, 
far loro capire che il posto 
della Lazio è tra le protago- 
niste anche per gli anni a 
venire ». 

Allora prevede un ottimo 
campionato anche per questo 
anno? 

e Non è pi. costume ipotc- 



pìevepelago — R* Cccconi si allena portando a spasso Potrelli. 


care l'avvenire, le posso assi¬ 
curare che saremo ancora in 
grado di dare del filo da tor¬ 
cere a Juventus. Milan. Inler. 
Torino e alla Roma di Sco- 
pigno e Prati tanto per citar¬ 
ne qualcuna. Dimostreremo 
insomma che la Lazio, so¬ 
cietà in squadra, si è data 
una dimensione nuora, con¬ 
facente alla squadra di ran¬ 
go». 

Per quanto riguarda la rosa 
dei titolari, arricchita da al¬ 
cuni giovani, fra i quali il so¬ 
lo Inselvini con una certa 
esperienza, sia pure a li¬ 
vello di Serie B. Maestrelli 
ha ribadito che il più bel¬ 
l’affare la società lo ha fatto 
confermando tutti i giocatori 
dell’anno scorso, e che l'ex 
bresciano Chimenti, Tripodi e 
gli altri e in modo partico¬ 
lare i primi due rappresen¬ 
tano quei validi ricambi di 
cui la squadra scarseggiava. 

Abbiamo trovato, insomma, 
un Maestrelli soddisfatto alla 
testa di una équipe serena. 
L'idilliaca atmosfera potreb¬ 
be interrompersi martedì, 
quando arriverà Sbardella per 
sottoporre i giocatori alla fir¬ 
ma del contratto. Nel clan 
laziale si assicura che il clima 
dt dist€ns’''ne che ha carat¬ 
terizzato queste prime giorna¬ 
te non lo sarà più tanto per le 
que.'itiont economiche. Anche 
Chinaglta, del quale si dice 


può presentare il <r caso » più 
difficile, ha smentito di aver 
chiesto Un ingaggio iperboli¬ 
co (80 milioni al posto dei 52 
ottenuti l’anno scorso). 

• Non sono un piantagrane 

— cì ha detto il centroavanti 

— come professionista ho dei 
diritti e dei doveri e saprò 
trovare il giusto indirizzo. I 
mie obiettivi .sono di ottenere 
un equo trattamento economi¬ 
co e segnare tanti gol Nel 
prossimo campionato dovrò 
recuperare le cinque reti che 
non ho marcato l’anno scorso. 
Sono certo che almeno una 
quindicina di gol riuscirò ad 
infilarli alle spalle dei portieri 
avversari ». 

Chinaglia è uno che preferi¬ 
sce i fatti alle parole e lo ha 
dimostrato non appena Mae¬ 
strelli ha invitato in campo 
i giocatori per le solite parti¬ 
telle scioglimuscoli fra difen¬ 
sori e attaccanti. Il primo 
gol in allenamento lo ha se¬ 
gnato Garlaschellì e anche 
Chinaglia non è mancato al¬ 
l’appuntamento. Sbardella è 
avvisato.' 

Il rientro della Lazio nella 
capitale è previsto per il gior¬ 
no 20 dopo aver giocato il 14 
a Pìevepelago contro una rap¬ 
presentativa deWAppennino, il 
19 a Viareggio. Per il 22 ago¬ 
sto è in programm.i una ami¬ 
chevole a Prosinone, il 26 
debutto airOlimpico contro il 
Genoa. 

Luca Dalora 


ultimi due anni e che vuole 
forte dell’esperienza acquisita 
in queste ultime stagioni ri¬ 
badire con il tris. C’è la Cop¬ 
pa dei Campioni che la Juven¬ 
tus insegne invano da parec¬ 
chio, da tropDO tempo ormai. 
Nella stagione scorsa, per la 
prima voita nella lunghissima 
ultrasettantennale storia del 
sodalizio di Galleria S. Federi¬ 
co, la Juve è arrivata alla di¬ 
sputa della finale della più 
prestigiosa comr>etizione euro¬ 
pea per club, bruciando le 
non molte chances di battere 
l’Aiax per la irrazionale vel¬ 
leità e la presuntuosa pretesa 
di affrontare i campioni m 
carica, i fortissimi olandesi di 
Kovacs, con una squadra a 
tridente, che aveva due pun¬ 
te notoriamente spuntate co¬ 
me Anastasi e Bettega in pre¬ 
carie condizioni fisiche, e che 
lasciava delittuosamente in 
panchina il generosissimo 
Cuccureddu con un gesto 
estremamente ingeneroso an¬ 
che sul piano umano. 

« Puntiamo al triplice obiet¬ 
tivo — dice e ripete Vycpalek 
senza mezzi termini — dello 
scudetto, della Coppa dei 
Campioni e della Coppa Ita¬ 
lia. Dopo l’esito della stagio¬ 
ne passata non possiamo cer¬ 
to tornare indietro, rifugiarsi 
in programmi meno ambizio¬ 
si o piu modesti. 

<( La stagione scorsa ci ha 
dato una grossa esperienza — 
ha continuato Vycpalek — sia 
sul piano del Campionato che 
su quello dell’attività interna¬ 
zionale. Noi puntiamo a sa¬ 
lire sempre più in alto. Non 
è stato possibile agganciare 
Riva nè Mazzola: abbiamo 
Bettega, però, che tornerà al 
suo miglior rendimento, ab¬ 
biamo la squadra fortissima, 
consapevole delle sue possibi¬ 
lità- Siamo pronti ad affron¬ 
tare la stagione che incomin¬ 
cia nel ruolo di squadra da 
battere ». 

La Juventus va avanti per 
la sua strada e si rinnova. In 
attesa che Boniperti risolva 
personalmente i problemi de¬ 
gli ingaggi (ma non dovreb¬ 
bero esserci casi clamorosi, 
visto che nessuno dei gioca¬ 
tori ha guadagnato clamoro¬ 
samente posizioni rispetto al¬ 
le quotazioni che aveva allo 
inizio della stagione passata) 
Vycpalek è alle prese con un 
solo problema di natura tee- 
nica: il ringiovanimento del¬ 
ia squadra mediante la imme¬ 
diata sostituzione di capitan 
Salvadore. poco meno di 34 
anni, con un libero più giova¬ 
ne, destinato a durare nel 
tempo. 

Salvadore, con estrema se¬ 
rietà, ha ammesso di com¬ 
prendere le esigenze della so¬ 
cietà e di essere pronto a 
fronteggiare l’urto dei colle¬ 
ghi piu giovani, anche se non 
rinuncia a difendere il suo 
posto. Vycpalek da parte sua 
ha già predisposto i piani: il 
libero designato è Luciano Spi¬ 
nosi, romano, 23 armi, terzino 
della Juventus e della Nazio¬ 
nale. anche se per inclinazio¬ 
ne e per complessione fisica 
più votato e più adatto al ruo¬ 
lo di stopper, di terzino cen- 
trdlG cioè. 

In un primo tempo Spino¬ 
si non voleva acconsentire al¬ 
l’esperimento (finora ha fatto 
il libero ima sola volta, con¬ 
tro il Palermo, fornendo scar¬ 
se indicazioni sulla sua adat¬ 
tabilità per la mediocre le¬ 
vatura dell’avversario) ma poi 
ha fatto marcia indietro e ha 
ammesso che per lui è una 
strada nuova, che gli apre ad¬ 
dirittura prospettive promet¬ 
tenti anche sul piano della u- 
tilizzazione in Nazionale. 

Mercoledì prossimo, nella 
prima partitella a tutto cam¬ 
po che Vycpalek farà dispu¬ 
tare ai suoi atleti. Spinosi ri¬ 
coprirà per la prima volta in 
questa stagione, in via del 
tutto sperimentale, il ruolo df 
libero. In concorrenza con 
ini. oltre a capitan Salvadore. 
che non mollerà certo facil- j 
mente la sua maglia e la fa¬ 
scia. ci sono almeno altri due 
uomini: Giorgio Mastropa- 
squa. 22 anni, cresciuto nella 
JuventiLs ma parzialmente ma¬ 
turato negli ultimi tre anni 
trascorsi in Umbria (a Peru¬ 
gia prima, poi a Temi; sot¬ 
to Mazzetti e Viciani) libero 
di ruolo ma forse im po’ 
troppo poco autoritario ^r 
assurgere immediatamente al 
rango di titolare in una for¬ 
mazione così severamente im¬ 
pegnata come la Juventas ap¬ 
pare. L’altro è Claudio Genti¬ 
le, non ancora ventenne, nato 
a Tripoli ma italianissimo a 
tutti gli effetti, grintoso co¬ 
me pochi, fermamente deciso 
a bruciare le tappe, con il suo 
caratterino da pioniere, nel 
mondo del calcio. Le prossime 
esibizioni dei campioni d’Ita¬ 
lia in carica ci diranno se il 
vecchio • Billi » Salvadore riu¬ 
scirà a difendere la sua ma¬ 
glia o se dovrà inchinarsi an¬ 
che lui alla legge del tempo. 

Un altro che alle ferree 
complicazioni che l’età com¬ 
porta comincia, se pur par¬ 
zialmente, a venire a patti è 
Altafini che quest’anno, per 
il pieno recupero di Bette¬ 
ga (cui Vittorio Oonzales, 
allenatore romano di Orione 
cubana, sta restituendo vita¬ 
lità ed entusiasmo) è ormai 
rassegnato a far da compri¬ 
mario. Ha 34 anni, conscio 
delle energie che ancora gli 
restano da amministrare, Al¬ 
tafini accetta di buon grado il 
ruolo di rincalzo, senza sma¬ 
niare come faceva l'anno 
scorso. • • • 


« Al mio arrivo a Torino — 
dice oggi, sorridendo. Altafi¬ 
ni — morivo dalla voglia di 
farmi conoscere a fondo, di 
dimostrare quanto ero ancora 
in grado di dare. Ora che tut¬ 
ti sanno tutto di me sono 
estremamente tranquillo. Il 
campionato è lungo, c’è gloria 
per tutti. Corro un solo ri¬ 
schio: se le cose alla Juve 
dove.ssero andare estrema- 
mente bene. Io potrei anche 
non trovare mai po.sto. Ma 
a quelle condizioni, mi an¬ 
drebbe bene lo stesso ». 

Per il resto la Juve non 
sembra aver problemi. Se 
Spinosi dovesse meritare il 
posto di libero ai danni di 
Salvadore, Longobucco e Mar¬ 
chetti sarebbero i terzini, Mo¬ 
rini manterebbe il ruolo di 
stopper. Furino. Cuccureddu, 
Capello e Causio sarebbero i 
centrocampisti (con quest’ul¬ 
timo in posizione più avan¬ 
zata degli altri). Anastasi e 
Bettega le punte. 

Una Juventus da tris? Non 
è da escludere. 

Giancarlo Eoia 



VILLAR PEROSA — La Juvenlut 1973-’74 «chiarata nella formazione-tipo (più il <c irediceeimo ») nella quiete del «uo ritiro alpino. 
Da «ini»tra in piedi: Salvador», Morini, Altafini, Spinosi, Bettega, ZofT, l'allenatore Vycpalek; in ginocchio: Capello, Cuccureddu, Ana¬ 
stasi, Marchetti, Causio, Furino. 


A San Pellegrino nerazzurri a spron battuto sin dalPavvio 


HH: «Puntiamo a vincere sempre 
soprattutto contro Milan e Juve» 

Per il «mago» Boninsegiia merita un posto in nazionale - Battute scherzose di Mazzola 


SERVIZIO 

SAN PELLEGRINO, 5 agosto 

Helenio Herrera che non 
vuol polemiche! E’ verosimi¬ 
le? Sarebbe come snaturare 
Il « personaggio ». Lui lo di¬ 
ce, ma intanto offre... i ca¬ 
pelli per farseli tirare, e allo¬ 
ra qualcosa viene subito fuo¬ 
ri. Visto cos’ha detto Heriber- 
to? Lei attizzerebbe il fuoco 
contro gli avi’ersari, salvo ad¬ 
dossare poi la colpa ai gior¬ 
nalisti. Che ne pensa? 

0 Ma perché volete polemi¬ 
che? L’Inter è tradizionalmen¬ 
te polemica, io invece voglio 
evitare di esserlo. Per lo me¬ 
no da parte mia. Neanche ri¬ 
spondo- Lo sapete: basta che 
io dica cosi e subito barn!, la 
Federazione mi diffida e pa¬ 
go multe salate ». 

Heriberto ha chiamato in 
ballo anche Boninsegna, af¬ 
fermando che è centravanti 
poco portato alla manovra. 

« Bene, allora dico che se 
fossi alla guida della nazio¬ 
nale, Boninsegna Io convoche¬ 
rei senz’altro. Avete visto che 
durante la campagna acqui- 


Il Milan 
chiude oggi 
la serie 
dei ritiri 



IJtÌLl 



MILANO, 5 agosto 

TTnite le ferie earlic per II 
MìIm. I re- eewwrr l si ritrere- 
nume domani • Cemac*. 
Intraprendere la prrpnrmdone 
pre-campionate. O iiaraiino 
tatti. Roceo ha anticipate da 
sentiqiiattro ore 1 xlecateri. 
malKiado on forte reffirdderr 
non ancora del tatto «naltKo. 

Non Ti d OTT r bh c ro c as t r e 
proMcmi di t r in ga tKi o, rfsol- 
lo temprstlramcnte garilo rela- 
tiro a Benetti da an coilogata 
tra II ftacatore e II p i ca lde n t e 
Baticdii. Qualche preo cen pa- 
atone destano inrecc le condl- 
aiofii di Sahadbii. tornato dal¬ 
le Tacanee arrertendo risenti¬ 
menti alla re gio n e pabica. 

A Camaco ci sarà anche il 
portiere itafo-artentlno Cafaro, 
che Rocco Intende ancora prò- 
Tate In rista di mw ponibile 
coofenna. 

N’EI.U4 FOTO; Ottarla RIanehI. 


sti lo volevano tutti: si parla¬ 
va di Riva e c’era Boninse¬ 
gna, di Savoldi e c’era Bonin¬ 
segna. Vuol dire che Boninse¬ 
gna esiste. E penso che per 
lui nazionale e campionato 
del mondo saranno imo sti¬ 
molo. Per lui e per altri miei 
giocatori. Certo — continua 
col tono di chi sente il ven¬ 
to alle spalle e soffia furbe¬ 
scamente per aumentarlo — la 
valutazione dei giocatori di¬ 
penderà dalla posizione della 
Inter, e io in quest’lnter ci 
credo. Ritengo di avere elimi¬ 
nato tutti i motivi di attrito, 
tutti i clan. Adesso ridono, 
sono tutti amici, lavorano con 
[ entusiasmo. Ho detto, e insi¬ 
sto, che conteranno in parti¬ 
colare le vittorie, però ho i 
giocatori per puntare a tutto 
e mi sento capace di farli 
rendere più di un altro. Vo¬ 
gliamo \incere tutto quello 
che sì presenta». 

Qui, di riflesso, saltano fuo¬ 
ri Juve e Milan, e Rocco in 
prima persona. Rocco, infatti, 
preso atto che il « mago » 
pone rinter sullo stesso pia¬ 
no del Milan e della Juventus, 
ha ribattuto che ciò dev’es¬ 
sere ancora dimostrato. HH 
non fa una piega. «Ksatto — 
obietta — e io sto preparan¬ 
do tutta la squadra proprio 
per questo. Rompere la loro 
egemonia. Le premesse per 
riuscire esistono. Avete visto 
come lavorano i ragazzi? So¬ 
no ambiziosi, e prima di tut¬ 
to sono ambizioso io. Nessu¬ 
no lo è più di me- Ripeto: vo¬ 
gliamo cercare di vincere tut¬ 
to. A Roma non si poteva, ma 
airinter c’è la grande possi¬ 
bilità di farcela. Vorrei vede¬ 
re i dieci migliori allenatori 
del mondo al Vicenza o alla 
Sampdoria; non ce la fareb¬ 
bero e rischierebbero di fi¬ 
nire in B. E’ coi grandi gio¬ 
catori che si può ottenere tut¬ 
to. ne ero convintissimo an¬ 
che prima d’andare a Roma 
dove non ho mai detto che 
in tre anni avremmo vinto lo 
scudetto ». 

Sulle ambizioni, quanto me¬ 
no ritrovate, di Helenio nes- 
.sun dubbio. Ainnter — ma¬ 
gari portato a rapporti uma¬ 
ni diversi rispetto al pa-ssato, 
come dicono quelli della sua 
vecchia guardia — c’è torna¬ 
to anche per quesio. Per in¬ 
seguire una rivincita che Io 
riporti in orbita. Sa di Deter¬ 
si « muovere » e agisce da co¬ 
mandante. L'e affare Corso » 
ne è una riprova- Per sapere 
« come » giocherà la nuova 
Inter chiede di pazientare: 
« Adesso — dice — si tratta 
di trovare la forma e sono 
già soddisfatto. Bellugi molto 
bene. Bedin pure. Berlini è 
scatenato. Cesati interessan¬ 
te, Magistrelli è venuto a San 
Pellegrino con tre chilogram¬ 
mi in meno dell’anno scorso 
ed ha già perso un altro chi¬ 
lo ». 

« E Scala e Fedele? ». 

« Li abbiamo presi pensando 
a un posto per loro, ma de¬ 
vono guadagnarselo. Tutti 
debbono lottare, lo stimolo 
non deve mancare a nessu¬ 
no, guai se qualcuno pensa 
tranquillamente d’avere già il 
posto fisso in squadra ». 

«Sullo stimolo, che si tra¬ 
duce poi nell’ambizione dei 
giocatori, Henera non bluf¬ 
fa. Bastava vedere stamane, 
sul campo di San Pellegrino 
tirato a lucido, con quale fer¬ 
vore s'impegnavano davanti a 


centinaia e centinaia di vil¬ 
leggianti. Ginnastica per scal¬ 
dare i muscoli e quindi, dopo 
un ”téte a téle” Herrera-Maz- 
zola "per spiegare al capita¬ 
no 1 suoi compiti neirinter 
del futuro”, spronati dal fi- 
.schio e dalle urla a ripetizio¬ 
ne del "mago" a darci den¬ 
tro per un’oretta con spiccato 
puntiglio in una sorta di viva¬ 
cissima partita giocata con le 
mani e coi piedi, palla alta e 
rasoterra « Variare continua¬ 
mente per far lavorare senza 
annoiare », osserva HH. 

Dapprima s’è giocato a tut¬ 
to campo con due porte im¬ 
provvisate sulle linee laterali, 
successivamente si è passati 
alle porte vere con Vieri e 
Bordon a custodirle. Bordon 
ha incassato tre sventole, mol¬ 
late da Fedele, Doldi e Gia- 
vardi, invece Vieri ha sventa¬ 
to alcune insidie prima di su¬ 
bire su rigore battuto da Ber¬ 
lini, una randellata rabbiosa 
come se davanti si fosse tro¬ 
vato un avversario di color 
rossonero o bianconero. 

Le formazioni fatte viaggia¬ 
re da Herrera, comprendeva¬ 
no da una parte Vieri, Fac- 


chetti, Giubertoni, Bellugi, 
Guida, Bini. Fedele, Moro. Bo¬ 
ninsegna. Doldi, Massa. Mat¬ 
ti. Muraro e Giavardi; dall’al¬ 
tra Bordon, Burgnich, Scala. 
Bedin, Oriali, Bertim, Mazzo¬ 
la. Magistrelli. Skoglund, Man- 
fnn, Cesari, Nicoli, Marinone 
e Catellanì. 

Pubblico divertito, Herrera 
gongolante neH’avvertire già 
i tifosi attorno, e qualche 
mormorio per un « liscio » e 
un passa.ggio sbagliato di Maz¬ 
zola. 0 Oggi ero in vena di... 
finte » — diceva più tardi San- 
drino scherzosamente. Poi, ri¬ 
volgendosi ad alcuni giornali¬ 
sti: « Visto che anche stama¬ 
ne sono uscito per ultimo da¬ 
gli spogliatoi? Quando succe¬ 
deva con Invemizzi si insinua¬ 
va che mi trattenevo per dar¬ 
gli la formazione. Vero nien¬ 
te ». 

« D’accordo. Ma,., adesso 
che non c’è più Corso, lei non 
potrà più permettersi di sba¬ 
gliare una partita ». 

« Partendo dal presupposto 
che ne sbaglierò tante, quel 
che mi si chiede è impossibi¬ 
le. In questi anni ne ho sicu¬ 
ramente sbagliato parecchie. 


Però — ridacchia come ri¬ 
pensandoci, con una lisciati¬ 
ne ai balletti — abbiamo an¬ 
che vinto scudetti e . Cop¬ 
pe... ». 

E riecco Herrera, dal qua¬ 
le raccogliamo, a conclusione 
della sua chiacchierata a fine 
allenamento, un « anticipo » 
di quello che « cercherà » l’in- 
ler nei derbies: « Scrivete che 
abbiamo fiducia, che oggi tut¬ 
ti sono in libera uscita perchè 
la mentalità dei giocatori è 
cambiata e io mi fido, che 
Magistrelli sarà il primo ad 
essere provato come seconda 
punta, che a metà settimana 
organizzeremo un torneo in fa¬ 
miglia e soprattutto che pun¬ 
teremo alla vittoria contro 
Milan e Juve. Cos’è mancato 
airinter? Sono mancati i pun¬ 
ti dei derbies con Milan e Ju¬ 
ventus. Ebbene, noi puntere¬ 
mo là. Anche per i nostri ti¬ 
fosi. Prepareremo bene tutte 
le partite, sicuro, ma quelle in 
modo particolare. Se non mi 
sbaglio, il vecchio conto con 
Rocco è ancora a mio vantag¬ 
gio ». 

Giordano Marzola 


/ bianconeri di Benellini tutti da scoprire 

Per il Cesena si prepara 
uno stadio da trentamila 

UUnpegno delVAmministrazione comunale - Per la 
squadra romagnola V obiettivo è quello della sai rezza 


SERVIZIO 

CINGOLI, 5 agosto 

Pazientemente, fra uno .scro¬ 
scio di pioggia e scarpinate 
nel verde dei boschi attorno 
a Cingoli, fra ginnastica c 
corse, minipartite e chiacchie¬ 
rate che rafforzano la cordia¬ 
lità delVambientc. Bersellini 
costruisce le speranze del Ce¬ 
sena. Speranze in un impat¬ 
to felice con la realtà del mas¬ 
simo palcoscenico calcistico, 
in una salvezza tranquilla, in 
un gioco che piaccia e regali 
spettacolo, in risultati di pre¬ 
stigio che continuino a far ri¬ 
bollire d’entusiasmo ì tanti ti¬ 
fosi dei bianconeri romagno¬ 
li. Tanti da indurre l'Ammi¬ 
nistrazione comunale cesena- 
te a realizzare un programma 
di ampliamento della •Fiori¬ 
ta », fino a portarlo a trenta¬ 
mila posti e passa. 

Programmi ambiziosi, quelli 
dei bianconeri? Sì e no. per¬ 
chè questo • nuoto • Cesena 
che s'affaccia alla seria A è 
tutto da scoprire... e potrebbe 
anche rappresentare, perchè, 
no?, la lieta sorpresa della 
stagione. In fondo, la vera 
ambizione è questa, anche se 
per evitare sorprese meno lie¬ 
te il presidente Mannuzzi s’è 
dato da fare per consegnare 
a Bersellini una squadra che 
prima di tutto possa restare 
fuori dalla mischia. 

• Il problema è quello dt 
salvarci quest’anno — dice in¬ 
foiti Mannuzzi — Nella pros¬ 
sima stagione .sarà meno dif¬ 
ficile: avremo piu esperien¬ 


za ». Giusto l'esperienza. Non 
esiste in tutti i bianconeri: Or¬ 
landi e Catania, gli stessi Cec¬ 
ca retti e Festa. Ammoniaci c 
Bertarelli e Frosio. potranno 
essere • ragazzini » davanti ad 
avversari rotti ad ogni astu¬ 
zia. ma in tutti c'è la voglia 
d'arrivare, di farsi strada o 
— per qualcuno come Cera e 
Toschi, e magari Savoldi II. 
Boranza. Benini... — di rifar¬ 
sela. E questo può tradursi 
in una garanzia. 

Im mentalità non è cambia¬ 
ta. il clima neppure. Pare sot¬ 
to certi aspetti la continua¬ 
zione del •Cesena promozio¬ 
ne». Muteranno ovviamente 
gli schemi: non solo perchè 
Bersellini vuol dare alla squa¬ 
dra l'impronta della propria 
personalità di tecnico che cer¬ 
ca assieme al Cesena una per¬ 
sonale e definitiva valorizza¬ 
zione: non solo perchè c’è 
gente nuora (Bovanga, Benini, 
Cera. Danova. Zanìboni, Sa- 
roldi II. Scarpa. Bertarelli. 
Toschi. Tombolato, al posto 
di Lanzi, Scala, Battisodo, 
Carnevali, Carni. Pasqualini). 
ma soprattutto perchè daU’al- 
tra parie ora si troveranno 
squadre che si chiamano Ju¬ 
ve. Inter, Milan, Torino. La¬ 
zio... 

Modulo, schieramento-base? 
Inutile, o almeno prematuro, 
parlarne adesso con Berselli- 
ni. Dall’allenatore cesenate, 
che con la collaborazione di \ 
Onesti sla mettendo insieme 
pezzo a pezzo squadra c spc- j 
rame, si ricava l’impressione | 


che il lavoro procede secon¬ 
do previsioni, cioè bene e 
in un'atmosfera fiduciosa. Il 
resto verrà. 

Punti fermi potrebbero es¬ 
sere Ceccarelli e Ammonìaci 
terzini. Festa sul centro-cam¬ 
po. Cera con ruolo da sta¬ 
bilire, Brignanì regista avan¬ 
zato. Toschi all’estrema sini¬ 
stra. Savoldi a rifinire per le 
punte, ma il discorso rischia 
d’esser scritto sull’acqua. Chi. 
od esempio, fra Boranga e 
Mantovani, e chi dentro o fuo¬ 
ri fra Benini. Danova, Za¬ 
mboni. Frosio. Catania. Scar¬ 
pa. Orlandi. Bertarelli. Braìda. 
Tombolato ? Concorrenza e 
possibilità di scelta esistono. 

Per concludere, notizie spìc¬ 
ciole. Sul fronte dei reingag¬ 
gi molte cose sono già si¬ 
stemate e non si prevedono 
aventiniani. La campagna ab¬ 
bonamenti inizierà dopo fer¬ 
ragosto. Il • precampionato t 
è ormai definito: 12 agosto a 
Cingoli contro una formazione 
locale, li a Senigallia, 19 a 
Riccione. 22 a Marassi con¬ 
tro il Genoa, 26 in casa col 
Bari, 29 a Terni in Coppa 
Italia, poi il 2 settembre di 
nuovo in casa col Catanzaro, 
il 5 all’Arena dì Milano con¬ 
tro i campioni polacchi del¬ 
lo Stai Mielec, il 9 a Torino 
per il primo • assaggio • con¬ 
tro i granata, il 16 a Cesena 
contro la Reggina e il 23 c 
il ,10 contro avversarie da sta¬ 
bilire. 

g. mar. 
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Ad Atquapendenfe il Bologna sta stringendo I denti 

Pesaola: «A Ferragósto 
ne sapremo certo di più» 


Il ((petìsso)) conta molto 
su un buon inizio e sul¬ 
la... cabala • Ciudlzio pò- 
sitìYO sulla Roma 


SERVIZIO 

ACQUAPENDENTE, 5 agosto 

Abbinino raggiunto la tran¬ 
quilla cittadina di Acquapen¬ 
dente verso le 10 di niuttina, 
con la convinzione di trovare 
I giocatori del Bologna impe¬ 
gnati nel loio lavoro quoti¬ 
diano. Al contrario, l'atinosfe- 
ra era tipicamente domenica¬ 
le, tanto che a correre e su¬ 
dare era solo Pesaola, impe¬ 
gnatissimo a piegare, m cop¬ 
pia con Ceivellati, la tenace 
1 esistenza del duo Vavassori- 
Dalmastri in un tirato in¬ 
contro tennistico di « dop¬ 
pio ». 

I giocatori, dal canto loro, 
controllavano le mosse dalla 
« panchina » commentando a 
voce alta e con evidente sod¬ 
disfazione i non infrequenti 
svarioni del « Petisso ». 

Concluso vittoriosamente il 
match, Pesaola ha accettato 
di buon grado di parlarci del¬ 
le speranze e delle ambizioni 
di questo Bologna. 

« 1 ragazzi si sono presenta¬ 
ti tutti in ottime condizioni 
fisiche — ha esordito il tec¬ 
nico. dopo la doccia — e que¬ 
sto mi fa ben sperare in vi¬ 
sta deH’inizio del campionato. 
Evidentemente tutti- hanno se¬ 
guito alla lettera le istruzioni 
loro dettate prima delle ferie 
estive e questo loro comporta¬ 
mento responsabile mi per¬ 
mette di accelerare i tempi 
di preparazione ». 

Non teme — abbiamo chie¬ 
sto — che una partenza trop¬ 
po « spinta » possa, alla lun¬ 
ga. rivelarsi controproducente 
per la tenuta della squadra? 

« No. Non lo credo — ha ri¬ 
sposto Pesaola —; sono del 
parere, invece, che i gioca¬ 
tori. una volta superata l’ine¬ 
vitabile fatica di questi pri¬ 
mi giorni, possano conquista¬ 
re e mantenere a lungo una 
forma fisica invidiabile ». 

C’è qualche elemento che ab¬ 
bisogna di sollecitazioni par¬ 
ticolari o di particolari alle¬ 
namenti? 

« Non direi. Come ripeto, 
tutti gli atleti si sono presen¬ 
tati aU’appuntamento in con¬ 
dizioni fìsiche pili o meno e- 
quivalenti. Ad ogni modo, un 
orientamento definitivo potrò 
averlo soltanto dopo la gara 
con l'Arezzo che disputeremo 
il giorno di Ferragosto. In¬ 
tanto continuiamo secondo il 
nostro programma, che pre¬ 
vede per domani la prima 
partita tuttocampo, undici con¬ 
tro undici ». 

Una delle due formazioni, 
quindi, sarà quella titolare — 
proviamo, tanto per mettere 
alla prova le intenzioni del 
tecnico. 

« Anche se, come è ovvio, 
ho in mente un tipo di for¬ 
mazione, diciamo cosi, "stan¬ 
dard” — è la risposta del 
’’ Petisso ’’ — non può essere 
l’allenamento di domani quel¬ 
lo decisivo ai fini della de¬ 
finitiva assegnazione delle ma¬ 
glie. Di qui alla partita con 
la Roma all’Olimpico c’è an¬ 
cora sufficiente tempo per col¬ 
laudare tutte le formazioni 
che riterrò opportune. Sem¬ 
mai un primo orientamento, 
ripeto, potremo averlo solo 
dopo la gara con l’Arezzo ». 

A quanto ci sembra di capi¬ 
re — insistiamo — lei vede 
la squadra giallo-rossa in mo¬ 
do particolare. 

« Confesso che avrei prefe¬ 
rito un match più facile nel¬ 
la prima giornata di campio¬ 
nato. La Roma, infatti, al di 
là di quella che è stata la 
sua posizione di classifica al 
termine dello scorso anno, è 
sempre una compagine di tut¬ 
to rispetto, tanto più, ora, che 
può disiwrre di due fortissi¬ 
me pedine nuove d’attacco, 
come Domenghini e Prati. Co¬ 
munque — e qui mi sia con¬ 
sentita una licenza cabalisti¬ 
ca — io confido nella tradi¬ 
zione: nell’anno dello scudetto 
"viola”, infatti, esordimmo 
vittoriosamente all’Olimpico 
di Roma, con una doppietta in 
risposta a quella iniziale del 
compianto Taccola, e lo scor¬ 
so anno espugnammo lo sta¬ 
dio romano con un’autorete 
di Peccenini ». 

In definitiva, abbiamo scor¬ 
to un Pesaola caricato, co¬ 
sciente delle possibilità della 
squadra bolognese e intenzio¬ 
nato a non lasciare nulla di 
intentato per conseguire ri¬ 
sultati prestigiosi. Un Pesao¬ 
la che. pur restando fedele al 
.suo diche di uomo equilibra¬ 
to, ha lasciato trasparire uno 
spiccato ottimi.smo, in vista 
dei futuri impegni. 

Guido Dell'Aquila 


Marcia in montagna 

Alla Forestale 
il Trofeo Boz 

SORANZEN, 5 agosto 
I forti atleti del Centro 
Sportivo della Forestale di 
Roma hanno bis.sato la loro 
maiuscola prestazione dell’an¬ 
no scorso, facendo propria, 
con la riconosciuta classe del¬ 
la squadra allenata dal mare¬ 
sciallo Giuseppe Zanctta, la 
settima edizione del Trofeo 
Bruno Boz, gara di marcia in 
montagna a staffetta. 

Dietro alla fonnazione roma¬ 
na si sono piazzati gli atleti 
del G.S. Orecchietta di Lucca 
e i Vigili del Fuoco di Bel¬ 
luno. protagoni.sti questi ulti¬ 
mi di un-a prova generosa e 
entusiasmante. 



Mentre Radice non azzarda né giudizi né pronostici 

Fiorentina sotto il torchio 
In vista De Sisti e Speggiorin 

I viola alla frusta neireremo di Massa Marittima - Domenica prossima primo impegno uf¬ 
ficiale, poi tulli al «Palio dei balestrieri» - Importante il traguardo della Coppa Italia 
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ACQUAPENDENTE — Savotdi • Adanl a tu per tu In una dalla prima partita in famiglia. 


DALL'INVIATO 

MASSA MARITTIMA, 5 agosto 

Passa la macchina targata 
Firenze. Per avere indicazioni 
precise su dove si trova ra- 
diuiata la Fiorentina, uno non 
fa a tempo a fermarsi in que- 
sto niedioevale paese della To- 
.scana che trova subito qual¬ 
cuno pronto a mettersi a di¬ 
sposizione: « I.ei cerca la Fio¬ 
rentina, vero? Prosegua per 
questa strada, giri a destra, 
poi alla seconda sinistra e 
a cinquanta metri trova il 
pensionato ’’ San Giuseppe ” 
che dista im centinaio di me¬ 
tri dallo stadio dove la squa¬ 
dra viola si allena ». 

E quando arriviamo i 24 del¬ 
la Fiorentina, sotto gli ordini 
di Luigi Radice, girano attor¬ 
no al campo erbo.so effettuan¬ 
do salti, corse, capriole, con¬ 
torsioni. Radice ha infatti de¬ 
ciso di riservare il mattino al 
lavoro ginnico-atletico mentre 
nel pomeriggio, come del re¬ 
sto famio tutti gli allenatori, 
a lavorare la truppa con il 
pallone. Fra coloro che effet¬ 
tuano la lunga serie di evo¬ 
luzioni c’è anche capitan De 
Sisti che nel giorni scorsi ave¬ 
va accusato un fastidioso do¬ 
lore ad una caviglia. « Palli¬ 
no » Raveggi, il massaggiato- 
re in prima, da buon mago. 


/ granata in Val d'Aosta con un programma impegnativo 

Giagnoni ha già messo 
il Torino alla frusta 

Più che al campionato si pensa alla Coppa Italia e alla coppa UCFA - Hessuna grana per ì reìngaggì 


SERVIZIO 

AOSTA, 5 agosto 

Dopo cinque giorni di os¬ 
sigenazione a Courmayeur-Eìi- 
treves, cinque giorni dedica¬ 
ti più che altro a riprendere 
l'abitudine alla fatica ed a 
prepararsi anche psicologica¬ 
mente al duro lavoro della 
fase centrale della preimra- 
zione, Giagnoni ha già mes¬ 
so sotto torchio il Torino. 

Ad Aosta si pensa a gua¬ 
dagnare più velocemente pos¬ 
sibile una condizione accetta¬ 
bile, visto che gli impegni 
di coppa Italia e di coppa 
UEFA ancor prima di quelli 
di campionato, non lasciano 
respiro. « Abbiamo l'obbligo 
morale dì prepararci per una 
buona partenza — dice Gia¬ 
gnoni, facendo, il punto sul¬ 
la situazione attuale della 
squadra che guida per la ter¬ 
za stagione consecutiva — c 
per buona partenza intendo 
una formazione in grado di 
centrare l'obiettivo della qua¬ 
lificazione per la seconda fa¬ 
se di coppa Italia (che Tan¬ 
no scorso ci siamo sventata- 
mente lasciati sfuggire) e so¬ 
prattutto per la coppa UEFA, 
perchè Las Palmas ci sta an¬ 
cora qui, ci brucia dentro e 
vogliamo riscattarci, ripeten¬ 
do quelle belle cose che in 
campo europeo eravamo sta¬ 
ti capaci di fare due anni 
fa. Quest’anno non possiamo 
e non dobbiamo fallire ». 

Ma c'è anche il campionato. 

e Certo, pensiamo anche al 
campionato — annuisce Gia¬ 
gnoni — ma l'impegno non è 
impellente, perchè il torneo 
comincia il 7 ottobre e dura 
trenta domeniche e noi dob¬ 
biamo graduare la nostra 
preparazione in maniera da 
finire in crescendo, come 
abbiamo sempre fatto. Que¬ 
sto non significa che parti¬ 
remo lentamente, tutt'altro: 
significa solo che predisponia¬ 
mo in questa fase di prepa¬ 


razione un lavoro di base, 
che possa sorreggerai per tut¬ 
ta la stagione. La pericolosità 
del primo impegno di coppa 
UEFA, quello coi tedeschi o- 
rientali del Locomotiva di 
Lipsia, ci impone tuttavia di 
raggiungere al più presto un 
buon rendimento. Ecco per¬ 
chè abbiamo cominciato a la¬ 
vorare così presto ». 

Im stagione del Torino na¬ 
sce sotto i migliori auspici 
quest'anno. E per quattro mo¬ 
tivi fondamentali: li la ro¬ 
sa a disposizione di Giagno- 


nì è stata finalmente inte¬ 
grata in maniera più soddi¬ 
sfacente anche dal punto di 
. vista qualitativo. Vernacchia, 
Mascetti, Salvadori. Graziani, 
gli stessi Pasquali e Mantova¬ 
ni sono più che delle pro¬ 
messe. ormai. Sono uomini 
che possono addirittura in¬ 
sidiare il posto ai titolari: 

2) il pieno recupero di Sa¬ 
la e Bui, insieme con quello 
di Cereser. dovrebbe eintare 
gli scompensi che risultarono 
determinanti nel corso della 
stagione scorsa c che costrin- 



AOSTA — Bui • Mascciti si scambiano la imprassioni dopo un all*- 
namanto. 


sero il Torino a un rendi¬ 
mento sicuramente inferiore 
alle sue possibilità, anche per¬ 
chè Giagnoni non disponeva 
di rincalzi di ruolo per gli 
■ uomini che vennero via via 
meno alla squadra; 

3) dopo lo strepitoso tor¬ 
neo di due anni or sono, il 
Torino aveva forse fidato 
troppo nelle sue forze, e que¬ 
sto è stato uno dei motivi 
per cui il torneo passato si 
era risolto in una delusione. 
Ma è anche servito da lezio¬ 
ne, e quest'anno dovrebbero 
vedersene i frutti; 

4) l'esplosione di Palici co¬ 
me goleador promette di non 
essere un fatto episodico. Il 
ragazzo milanese è maturato 
in maniera notevole negli ul¬ 
timi mesi, e quest'anno, re¬ 
cuperato l'apporto costante 
della regia di Sala e della ri¬ 
finitura di Bui. non dovreb¬ 
be faticare eccessivamente 
a ripetersi. 

Sulla scorta di queste indi¬ 
cazioni. il Torino dunque sì 
prepara a recitare una parte 
di primissimo piano nel cam¬ 
pionato e pensa di potersi 
persino inserire autorevol¬ 
mente in zona scudetto. 

Un Torino che. smaltita 
nella maniera piu ragionevole 
la grana Cereser-Agroppi, con¬ 
dotta abbastanza avanti (do¬ 
dici firme già nel l'assetto 
del dott. Bonetto, tutti gli al¬ 
tri con ragionevole. distanza 
fra richiesta e offerta, nes¬ 
sun caso clamoroso, quindi) 
la pratica dei reìngaggì, si 
prejMra a dar battaglia .su tre 
fronti: in coppa Italia, in cop¬ 
pa UEFA e in campionato, 
per dimostrare che quella iias- 
sata è stata una stagione tut¬ 
ta da dimenticare c che il 
Tonno verde costruito que¬ 
st'anno è in grado di far di¬ 
ventare regola Tentusiasman- 
te eccezione del '71-’72. 

g. e. 


10 ha subito ristabilito e co¬ 
si il giocatore, che avrà il 
compito di fungere da allena¬ 
tore in campo, si ò subito por¬ 
tato nH’altezza dei compagni. 
Anzi è proprio Picchio De Si- 
.sti a tirare il gruppo. Un la¬ 
voro di circa un’ora e mezzo. 
Nel pomeriggio, non appena il 
.sole inizia a calare i giocato¬ 
ri tornano in campo. 

Questa volta si tratta di pal¬ 
leggiare, di calciare, di passar- 
.si il pallone con i piedi o 
con la testa, il tutto allo sco¬ 
po di far trovare quella con¬ 
fidenza indispensabile per me¬ 
glio effettuare un passaggio 
smarcante o im tiro impara¬ 
bile. Seduta che si protrae 
per poco pili di un’ora. « So¬ 
no quasi quattro giorni che 
abbiamo iniziato la prepara¬ 
zione e nessuno, nonostante 

11 lavoro sia piuttosto pesan¬ 
te, dà cenni di insofferenza. 
Il che significa che i giocato¬ 
ri sono sani nella mentalità 
e anche nel fisico oltre — si 
intende — che non si annoia¬ 
no », ci dice Radice dopo una 
buona doccia. 

— Quindi si può benissimo 
parlare di condizioni perfette?, 
chiediamo. 

« Ottime, vorrei dire. Come 
lei sa De Sisti ieri l’altro ac¬ 
cusò un certo malessere ad 
una caviglia ma come avrà 
notato oggi correva al pari 
degli altri, il che vniol dire che 
il caoitano sta benone ». 

— Sono trascorsi pochi gior¬ 
ni ma è già in grado di dare 
im giudizio sul viola? 

« Che tipo di giudizio? », cì 
chiede Radice. 

— Intendiamo riferirci al 
rapporto personale con i gio¬ 
catori, spieghiamo. 

« Da questo punto di vista 
sono più che soddisfatto: ci 
siamo subito compresi ed è 
appunto per questo che il la¬ 
voro di preparazione in vista 
degli impegni scorre via in 
maniera perfetta ». 

— A proposito di impegni, 
abbiamo visto che sono già 
attaccati dei manifesti nelle 
strade di Massa Marittima do¬ 
ve si annuncia che la Fioren¬ 
tina. domenica, giocherà una 
partitella contro la rappresen¬ 
tativa locale. .A che ora avrà 
inizio la partita? 

« Penso alle 17. In un pri¬ 
mo momento avevo pensato di 
giocare la gara sabato 11 per 
non disturbare la festa del 
’’ Palio dei balestrieri ’’ ma gli 
organizzatori della manifesta¬ 
zione di proposito hanno spo¬ 
stato l’orario d’inizio e così 
domenica, dopo la partita, i 
giocatori potranno assistere 
alla manifestazione rievocati¬ 
va che si svolgerà in quella 
stupenda piazza medioevale. 
Poi abbiamo anche fissato di 
giocare il 19, nel pomeriggio 
a Piombino in amichevole e 
il 22 esordiremo, diciamo uf¬ 
ficialmente, allo stadio "dei 
Pini ’’ contro il Viareggio ». 

— Domenica prossima schie¬ 
rerà già la formazione tipo? 

« In questo momento non 
posso dirlo: dipenderà dalle 
reali condizioni dei singoli ele¬ 
menti. ma se non sarà quella 
titolare sarà una squadra qua¬ 
si tipo ». 

— Lei ha già visto all’opera 
la Fiorentina In diverse occa¬ 
sioni prima di passare uffi¬ 
cialmente armi e bagagli in 
viola. Quindi conosce già le 
caratteristiche dei cosiddetti 
” vecchi ’’. Può dare un giu¬ 
dizio più preciso su Speggio¬ 
rin, Beatrice e soprattutto su 
Guerrini? 

« Non credo sia il caso di 
dare più o meno giudizi. Que¬ 
sti sarò in grado di fornirli 
solo fra im mese, cioè quan¬ 
do la squadra inizierà a gio¬ 
care con maggiore coesione. 
In questo momento non in¬ 
tendo accennare a niente per 
evitare che si debbano crea¬ 
re dualismi. 

— Da più parti .‘^i dice che 
Guerrini giocherà mezz’ala e 
Merlo ala destra e c’è chi so¬ 
stiene che Merlo sarà la mez¬ 
z’ala e Ca-so l’ala destra. 

« Io diro che Merlo sicura¬ 
mente sarà il titolare di un 
ruolo della prima linea. Men¬ 
tre invece per quanto riguar¬ 
da gli altri due vedremo in 


seguito. Importante che tutti 
raggiungano la forma migliore 
senza procurarsi danni. Gli 
impegni sono tanti, ad ini¬ 
ziare dalla Coppa Italia e al¬ 
la quale teniamo molto. Di 
conseguenza c’è spazio per 
tutti ». 

— E di Speggiorin cosa ne 
pensa? 

« Sono costretto a fare lo 
stesso discorso: aspettiamo 


che il ragazzo abbia conosciu¬ 
to i compagni di squadra, che 
si inserisca nella manovra e 
poi vedremo. Ora posso solo 
dire che il giovanotto, al pari 
degli altri, si impegna fino 
allo spasimo, che Speggiorin 
non si omioia e che parlando 
sembra intenzionato a far va¬ 
lere tutta la sua forza fisica 
e il suo senso della rete ». 

Per concludere possiamo ag¬ 


giungere che Brizi, Merlo, 
Speggiorin. Antognonl e qual¬ 
che altro giocatore minore non 
hanno ancora firmato il con¬ 
tratto. Cosa questa che do¬ 
vrebbe avvenire nei prossimi 
giorni quando il presidente 
Ugolini o i suoi collaboratori 
si fermeranno qualche giorno 
a Massa Marittima. 

Loris Ciullini 
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tAAiS/l MARITTIMA — Radice tiene rapporto alla... truppa. 


Al Genoa sì preparano grandi cose 

Seconda giovinezza 
per Corso e Rosato 

Saranno ulHizzafì «a tempo pieno»: ì giovani il braccio e loro la mente 



DALL'INVIATO 

SAN MARCELLO PISTOIESE, 

5 agosto 

A Genova da qualche anno 
a questa parte, sono andati a 
concludere la loro carriera di 
professionisti del pallone, al¬ 
cuni fra i più prestigiosi « in¬ 
toccabili » del calcio milane¬ 
se. Presero per primi la via 
della Lanterna Lodetti e Sua- 
rez, che nella Sampdorìa han¬ 
no vìssuto la loro seconda 
giovinezza. 

Quest'estate sono arrivati 
freschi freschi da Milano Ma- 
riolino Corso e Roberto Ro¬ 
sato. Ad accoglierli c'erano 
i tifosi del Genoa, una gran¬ 
de del jxissato tornata pre¬ 
potentemente alla ribalta con 
il suo .smagliante campiona¬ 
to di B, contrappuntato da 
un « tifo » che lui messo sot¬ 
tosopra la città che sembrava 
immunizzata contro un simile 
morbo. 

Altre due bandiere sansiria- 
ne. due cervelli di prim'ordi- 
ne in tatto di pallone, sono 
finiti nel carniere della tifo- 


lido, per i suoi giovani, che 
è il Genoa, un telaio che sarà 
messo a dura prova dal pavé 
della serie A. Ab'oiamo i gio¬ 
vani che corrono e quelli 
(Corso e Rosato) che pensano. 

<. E poi mi piacerebbe smen¬ 
tire tutti coloro che hanno 
sempre soloneggìato sull’ìn- 
ccpacità di Corso a tirar svel¬ 
to di gambe. Non è uno scat¬ 
tista, ma ha sempre tenuto il 
sue passo. Inoltre non ci si 
deve dimenticare che dove 
non arriva con le gambe. Cor¬ 
so fa arrivare con precisione 
il pallone. Roba che sanno 
fare in pochi. Lo stesso vale 
per Rosato. Desiava preoccu- 
peaioni il suo pinocchio, ma 
Siterò che si dovrebbero fu¬ 
gare in fretta ». 

E com'c questo Genoa che 
terna in A? «r E' una forma¬ 
zione giovane — soggiunge 
Siìvestri — che ha bisogno di 
acclimatarsi all'atmosfera ro¬ 
vente della serie A. Speriamo 
d- superare indenni il periodo 


scria ligure. Genova e una ; ro'aaga'io. Corso, Rosato, il 
sorta di cimitero degli eie- ■ ^ 


fanti del calcio meneghino'* 
*r A'o. Assolutamente no — ri¬ 
batte convinto Silvestri, che 


Arturo Silwttri, il 
rsatoblù. 


Samiokan 


Gli «azzurri» si allenano in un paesaggio pascoliano 


VINICIO PREPARA UN NAPOLI ^NUOVO» 

Il ccaso» Orlandinì non costituisce per ora un dramma • Janìch soddisfatto del suo ruolo di direttore sportivo - Clerici rimpìanpe i tifosi fiorentini 


DALL'INVIATO 

CASTELVECCHIO. 5 agosto 

Siamo arrivati a Castel vec¬ 
chio un po’ prima delle nove, 
f- abb.amo troraio i giocatori 
del Napoli già impegnati in 
faticosi esercizi sul campo di 
calcio, da quest’anno funzio¬ 
nante, nello splendido com¬ 
plesso del « Ciocco » incasto¬ 
nato fra il verde cupo e rin¬ 
frescante della Garfagnana, do¬ 
ve Pascoli descrisse in versi 
— apptmto « I canti di Ca- 
stelvecchio» — i tormenti e 
le angosce di una delle più 
significative figure del no¬ 
stro decadentismo letterario. 

Ma il nostro compito sta¬ 
volta non è di parlare del 
poeta romagnolo o della sua 
casa, appollaiata qui sulle 
colline, dove si ritrovava la 
sera con la sorella Mariù, al 
termine di una giornata di 
lezione nel liceo di Lucca, 
quanto di tastare il polso a 
questo Napoli « nuovo », che 
dopo un periodo di cri.si de¬ 
terminata da una sene di fat¬ 


tori oggettivi e soggettivi, og¬ 
gi sì appresta ad inaugurare 
una nuova stagione sportiva 
e .sociale. D: questi proponi¬ 
menti abbiamo lungamente 
parlato — mentre nel camjm 
venivano i comandi «lecchi in 
un italiano simpaticamente 
imi»rfetto deH’allenatore Vi¬ 
nicio — con il direttore spor¬ 
tivo Franco Janich. la cui cor¬ 
dialità c il cui « savoir faire » 
.^ono destinati ad essere uti¬ 
lizzati come doti preziose nel 
clan partenopeo, così ricco di 
umori pa.ssionall e di un ini¬ 
mitabile calore popolare. 

Il nostro discorso inizia 
proprio da Janich: « Ho ac¬ 
cettato questo impegnativo 
incarico — ci ha detto — per¬ 
chè mi consente di rimanere 
nell’ambiente calcistico, al 
quale mi sento legato da ra¬ 
gioni soggettive e sentimen¬ 
tali non facilmente spiegabili: 
il trauma psicologico che o- 
gni giocatore attraversa nel 
passaggio dalla pratica attiva 
alla inattività e alla ricerca 
di un nuovo lavoro, è stato 


per me attenuato da questa 
scelta; attraverso la parteci¬ 
pazione, sia pure indiretta, al¬ 
l’impegno dei gìo\'ani, alla 
passione degli sportivi, è co¬ 
me ripercorrere, senza solu¬ 
zione di continuità, ima voca¬ 
zione lontana, arricchita da 
nuove esperienze ». 

Compito interessante ma 
pieno di rischi, abbiamo com¬ 
mentato: « Infatti — prosegue 
Janich — devo stabilire i con¬ 
tatti con i giocatori — con 
molti dei quali ho fatto de¬ 
cine di partite — attraverso il 
rigido linguaggio delle cifre, 
che purtroppo costituisce una 
delle spine delle società. Di 
conseguenza dovrò attraversa¬ 
re una fase abbastar,za deli¬ 
cata che spero di superare, 
anche perchè 1 giocatori si 
rendono conto della situazio¬ 
ne precaria, e riescono spes¬ 
so a valicare posizioni mera¬ 
mente personalistiche ». 

Siamo venuti cosi a .sapere 
che Janich dispone di 320 
milioni per i reingaggi, che 
quattro giocatori hanno già 


firmato, che oggi partirà alla 
volta di Napoli per assistere 
alla riunione del consiglio di 
amministrazione ed avere le 
ultime indicazioni anche a 
propiosito del ca.so Orlandi- 
ni. che rischia di es.sere de¬ 
ferito alla Lega tcome è no¬ 
to, Orlandini chiede alla Fio¬ 
rentina un premio di buonu¬ 
scita di dieci milioni). 

Janich. nella sua qualità di 
coordinatore, formula dei pro¬ 
grammi per il futuro: «La mia 
ambizione — ha concluso — 
è di cercare di proiettare al 
di fuori l'attività della socie¬ 
tà, creando nuovi e più po¬ 
sitivi rapi>orti con la base .so¬ 
ciale e i sostenitori della squa¬ 
dra, ampliando la rete delle 
iniziative ». 

Finito il lavoro di prepara¬ 
zione atletica, cioè il lavoro 
di footing, è possibile avvici¬ 
nare l’allenatore Vinicio: «Sto 
cercando di raggiu^ere nel 
tempo di ventitré giorni, con 
im lavoro graduale, ma inten¬ 
so, un rendimento globale ed 
omogeneo: l’impressione è 


buona, sono molto contento 
perchè lavoriamo con lena e 
con la consapevolezza di es¬ 
sere sulla strada giusta. In¬ 
tendo partire 5aibito forte (ho 
sperimentato questo metodo 
al Brìndisi) e conservare lo 
standard atletico realizzato 
ora per tutto il campionato». 

Vinicio è portatore dì me¬ 
todi nuovi, che in parte at¬ 
tinge alle esperienze delle 
scuole extraeuropee: è sua in¬ 
tenzione, per esempio, fare 
ricorso — come viene prati¬ 
cato nella nazionale brasilia¬ 
na — ai test per un perma¬ 
nente controllo psicofìsico del¬ 
l’atleta e. quindi, per cono¬ 
scere la sua disponibilità e il 
suo reale rendimento; mentre, 
invece, si propone di cambia¬ 
re gli schemi di gtex» e. pro¬ 
prio lui brasiliano, di passa¬ 
re dal fraseggio retorico e 
spesso ' inconcludente a un 
fdoco più dinamico e sbriga¬ 
tivo che miri diritto — senza 
Indulgere alla platea — alla 
rete avversaria. 

« Penso — ha proseguito lo 


allenatore — di far leva su 
due centravanti molto mobili. 
Clerici e Troia, exisi come con¬ 
fido molto su Mascheroni che, 
malgrado alcune parentesi 
sfortunate, è atleta di grande 
rendimento specialmente con 
gli abituali lanci di palle lun¬ 
ghe che servono al mio sche¬ 
ma di gioco». E per il caso 
Orlandini? «Spero che si ri¬ 
solva — ha detto Vinicio — 
ma non ne faccio un dram¬ 
ma. Anche al Brìndisi suc¬ 
cesse che il sostituto divenne 
titolare. Montefusco resta pur 
sempre una carta validissima». 

Abbiamo finito con una 
stretta di mano e ci siamo ri¬ 
volti a Clerici per sapere co¬ 
me si trova: « Mi trovo bene 
— ci ha detto l’ex goleador 
viola — anche se non dimen¬ 
tico la simpatìa e il sempre 
affettuoso sostegno degli spor¬ 
tivi fiorentini, che ricorderò 
sempre ed ai quali invìo il 
mio più cordiale saluto ». 

Giovanni Lombardi 


libero Busi ed i. terzino Mag- 
I gicri. altri due acquisti di 

___ ! vclorc, oltre naturalmente 

da tre anni è alla guida del ‘ ; 3li altri, ci consentono 

Genoa, che ha riportato i ros- j ° 

soblù in serie A con tutti gli { tardo buio nel futuro. Que- 
onori —. Direi semmai che ; sigmfica che ci aspet- 

questi giocatori preferiscono i tiamo grandi cose: la nostra 
venire a Genova, perchè in j, maggiore preoccupazione e 
quattro c quattr'otto possono I di restare m A. e la 

arrirare a Milano, se hanno j ' destra maggiore ambizione tn- 
degli affari da sbrigare, e | Sfvirsi verso il decimo posto, 
perchè Genova offre loro due • Vogliamo metter radici in A 
doni di incommensurabile va- 1 restarci il piu pos- 

lore: mare e sole. Ci pensa | abue ». 

al piacere che può provare E su Bordon che pensierini 
uno come Corso, che per quin- ho fatto? « Nessuno in parti- 
dici anni è stato immerso i celare — risponde Silvestri 


nella nébbia milanese, a gu¬ 
starsi il clima vellutato, an¬ 
che se asprigno di salmastro, 
ed il cielo terso della Liguria. 
Lo stesso discorso vale nalu- 
ralmenfe per Rosato ». 

E’ da poco Anito l’allena¬ 
mento giù nel campo di San 
Marcello Pistoiese, incastona¬ 
to fra le montagne pistoiesi 
ridondanti del verde abetigno. 
dove Silrestri ha portato il 
Genoa in ritiro. I giocatori 
alla spicciolata tornano, av¬ 
volti in tute c mapUoni. ver¬ 
so l'albergo. Silrestri qcntilis- 
simo non ha difficoltà a scam¬ 
biare quattro chiacchiere, in 
attesa di sedersi a tavola. Si 
parla subito di Corso e Ro¬ 
sato. s Sono stati acouisti uti¬ 
lissimi — spiega Silrestri — 
non lì abbiamo raccattati, co¬ 
me qualcuno ha insinuato. 
Sono venuti dì loro sponta¬ 
nea volontà e senza prosopo¬ 
pea. Eravamo in contoUo da 
alcuni mesi prima della fine 
del campionato: chiedemmo 
loro .se erano dispo.sti, nel 
caso li ave.ssero lasciati libe¬ 
ri, a renire al Genoa. Rispo¬ 
sero che per loro l'affare an- 
dr.ra benissimo ». Come li 
utilizzerà'* « A tempo pieno — 
cfclama Silvestri — perchè 
Rosato e Corso dorrebbero 
imprimere la aìn.sfn equilt- 
brotura a quel telaio già so- 


1 -- e tanti in generale, cioè 
tanti gol. Mi auguro che di¬ 
tenga in serie A un perso- 
I r.cggio come lo è stato in B». 
j E di Suarez cosa pensa? « E’ 
I stato — sottolinea Silvestri 
i — il no.stro quinto colpo sta¬ 
gionale: la sua grande espe¬ 
rienza e la sua tecnica insu- 
ftrabìle. ci saranno di gran- 
! di aiuto per preparare le 
i gicrani leve ». Programmi fu¬ 
turi? K Ginnastica e palleggi 
per il momento. Poi qualche 
pirtitella per impostare la 
squadra. Giocheremo il nove 
: San Marcello, il 12 a Pe¬ 
seta il 15 a Massa Carrara, 
il 18 a Pisa, il 22 a Cesena 
ec il 26 a Roma con la Lazio. 
Un crescendo di difficoltà, in 
attesa del primo impegnati¬ 
le appuntamento della sta- 
pìtme: l’incontro del 29 a Bo¬ 
logna per la Coppa Italia. Poi 
il derby con la Sampdorìa ». 

Carne sul fuoco ce n'è a 
rriontà. Dopo una passeggia¬ 
ti rilassante e olla' s'picciolg- 
to ì giocatori rientrano in 
albergo. Corso e Rosato non 
hanno da aggiungere molto 
a audio che tutti sanno, 
u Niente più polemiche. Mila¬ 
no è un caro ricordo, il Ge- 
j noa è la realtà. Con questa 
I Si dece fare i conti ». 

I Carlo Degl'Innocenti 
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Scopigno cauto sul futuro della Roma sì augura un campionato tranquillo 


lunedi 6 agosto 1973 / l'Unità 


A lurisia Vincenzi soddisfatto dei suoi ragazzi 


Scudetto? Ma se quest’anno La Samp 





per poco non soltanto della A talanta 

g j 1X1. ]B ^ preparano per domani una manifestazione di protesta • Venerdì processo e sentenza 


a MI sarebbe piaciuto Corso» - ùoinengbinl pronto 
a ricominciare daccapo - Le ambliionl di Prati 



BRUNICO — Scopigno, di «palio, guida rallenamonto di Cordova o Prati. 


SERVIZIO 

BRUNICO, 5 agosto 

La Roma cerca il lilancio 
tra il verde di Brunlco. Una 
stagione di amarezze e di de¬ 
lusioni e alle spalle. Herrera 
aveva preannunciato mari e 
monti. Ma alla fin fine c’era 
voluto Trebicianl per evitare 
la serie B. Il « mago » se 
n’era andato, .scornato ma 
« riabilitato » prontamente dal¬ 
le dorate offerte che gli giun¬ 
gevano da Milano. La Roma 
s'era orientata diversamente, 
puntando su Manlio Scopigno, 
disoccupato da un anno ma 
con alle spalle .stagioni di mi¬ 
lizia più o meno gloriosa a 
Cagliari, tra alti (uno scudet¬ 
to) e bassi (polemiche che 
si aggiungevano alle sconfitte). 

A Manlio Scopigno tocca il 
compito di rimettere a nuo¬ 
vo la Roma, evitando magari 
di «copiate» il suo Cagliari. 
La tentazione magari ci sa¬ 
rebbe stata, visto ad esempio 
che il presidente Anzalone gli 
aveva messo a disposizione 
Pierino Prati, cannoniere in 
presunto declino ( l'unica smen¬ 
tita sta per ora nella valu¬ 
tazione economica, seicento 
milioni, che l’ex rossonero ha 


Nei ritiro di Borgo Chioppello sto impostondo il nuovo Cogliori 

«Voglio un Riva diverso 
più mobile e altruista» 

Il giocatore è d'accordo: si rende conto che per il Cagliari e anche in vista dei mondiali di Monaco deve migliorare 
Butti, Nobili, Marchesi e Valeri grandi speranze • Permesso speciale a Dessi, un terzino che deve laurearsi in medicina 


DALL'INVIATO 

BARGA, 5 agosto 

Sono passati pochi giorni 
da quando il Cagliari ha get¬ 
tato le tende a Barga. e già 
giocatori e dirigenti sono riu¬ 
sciti ad accattivarsi le sim¬ 
patie della popolazione di que¬ 
sto meraviglioso paese situa¬ 
to sulla Garfagnana, a 400 
metri dal livello del mare. 

Non c'è giocatore che non 
sia costretto a firmare auto¬ 
grafi ai ragazzi del luogo e 
ai villeggianti, che sono in 
numero considerevole. Come 
ci si può immaginare, gli uo¬ 
mini presi di mira sono Gigi 
Riva e il portiere Albertosi. 
A proposito di Riva, che co¬ 
me è noto si è aggregato al 
gruppo con tre giorni di ri¬ 
tardo, a causa di impegni per¬ 
sonali (si è recato in Sviz¬ 
zera per affari) si può già di¬ 
re che il goleador azzurro sta 
forzando i tempi, allo scopo 
di recuperare il terreno per¬ 
duto: al mattino alle nove 
precise è con tutti gli altri in 
mezzo al nuovo campo di Bar¬ 
ga, ad effettuare il nutrito la¬ 
voro ginnico-atletico che è di¬ 
retto personalmente da Chiap- 
pella. Tiddìa, l’allenatore in 
seconda, entra in scena al mo¬ 
mento di allenare i portieri: 
Chiappella da solo non ce la 
farebbe. Inoltre il tecnico sar¬ 
do aiuta Vallenatore in pri¬ 
ma anche nel pomeriggio, 
quando i giocatori lavorano 
con i palloni, A tale proposi¬ 
to c'è da aggiungere che da 
domani Chiappella inizierà un 
piccolo torneo: dividerà i gio¬ 
catori in squadre ridotte e 
farà loro giocare una serie 
di partitelle a campo ridot¬ 
to. Il pallone non sarà gio¬ 
cato solo con i piedi, ma an¬ 
che con te mani e con la te¬ 
sta. Insamma si tratterà di 
un mini-torneo, il cui scopo è 
quello di far fare del movi¬ 
mento, di far trovare ai gio¬ 
catori il centro della posizio¬ 
ne, un torneo che non fac¬ 
cia annoiare la truppa, come 
Yreferisce chiamarla Chiappel- 

Tornando a Rica, si può 
già dire che in ventiquattro 
ore sembra avere già com¬ 
preso il ruolo che dovrà ri¬ 
coprire nella prossima sta¬ 
gione. CJùappeUa — cosi ci ha 
detto — ieri ha avuto un lun¬ 
go colloquio con il giocato¬ 
re, e nel corso della discus¬ 
sione, gli ha spiegato i suoi 
intendimenti: «Riva non può 
più starsene relegato all’ala 
sinistra o a fare il centravan¬ 
ti statico. Deve cambiare un 
po' mentalità, deve tornare in¬ 
dietro all’altezza del centro 
campo a dar mano a tutti gli 
altri. In questo modo atra 
tr^giori jMssibtlità di portar¬ 
si in posinone di tiro e, a 
differenza degli anni scorsi, 
arriverà in area con un solo 
avversario e non con due o 
ire uomini addosso. Insomma 
Rim è l'uomo chiave del Ca¬ 
gliari 1973-74: oltre a dover 
fare tanti gol, dovrà anche 
dare una mano ai nuovi, a 
Butti e Nobili, che in parten¬ 
za dovrebbero essere le nuo¬ 
re mezze ali. Gli altri, a co¬ 
minciare da Brugnera per ar¬ 
rivare a Cori, gli faranno da 
spalla, e allo stesso tempo 
avranno spano per battere in 
porta ». 

Cosa ne pensa Riva di que¬ 
sto programma? Abbiamo chie¬ 
sto. 

e Non solo non ha rifiuta¬ 
to, Pia mi sembra che sla 
stato entustasta di questa pror 
spettlva: Riva intende andare 


a Monaco e ci vuole arrivare 
con un bagaglio tecnico più 
arricchito. Là non troverà dei 
terzini tanto facili, ma gente 
che sa il suo mestiere e non 
va tanto per il sottile, e poi¬ 
ché lui oltre a possedere fisi¬ 
co e tiro è anche veloce ed 
intelligente, non vedo perchè 
se ne debba stare lì impalato 
a prendere solo dei calci ». 

Sono passati pochi giorni da 
quando ha preso in consegna 
questa truppa, come lei la de¬ 
finisce. Qual è il suo primo 
giudizio? 

«Ottimo. Ci sono molti ra¬ 
gazzi giovani, interessanti, a- 
bili e di conseguenza uno co¬ 
me me che crede nei giova¬ 
ni, non può che trarre delle 
soddisfazioni. Prendiamo But¬ 
ti: la mezzala ha solo ven- 
tidue anni, apparentemente 
sembra assai più giovane, ma 
ha già una sua personalità. In 
campo gioca come un vete¬ 
rano. sa quello che vuole. Poi 
c’è Nobili, ventiquattro anni, 
anche lui calcisticamente inte¬ 
ressante con un sinistro di 
quelli che fanno male alle ma¬ 
ni. Il terzo della nuova "co¬ 
vata” è Marchesi, un giova¬ 
ne di ventitré anni, alto, ro¬ 
busto, che .sicuramente diver¬ 
rà buono in seguito, e infine 
c’è Valeri, che io considero 
il jolly del pacchetto difen¬ 
sivo. Quattro ragazzi che si¬ 
curamente faranno parlare di 
sè. poiché saranno loro, in¬ 
sieme al vecchi, a dar vita 


ad un Cagliari edizione rin¬ 
novata. ad una squadra che, 
altre a far divertire, dovreb¬ 
be anche conquistare un mag¬ 
gior numero di punti » 

Quindi ambiente ideale per 
lavorare in profondità? 

« Si, però mi è dispiaciuto 
della partenza di Dessi. Il di¬ 
fensore, che ha già giocato 
numerose partite in prima 
squadra, che è un giovanot¬ 
to sardo, fisicamente a po¬ 
sto, ha lasciato il romitaggio 
per raggiungere Cagliari. E’ 
venuto da me e mi ha detto: 
Mister, mi devo laureare in 
medicina e se non trascorro 
sei mesi in ospedale, non so 
più quando potrò laurearmi. 
Ad uno che ti dice così, cosa 
rispondi? Vai a Cagliari, ho 
detto, seguita ad allenar¬ 
ti per conto tuo. cerca di lau¬ 
rearli alla svelta e torna a 
giocare, poiché al Cagliari fa¬ 
rai comodo. Se non ci fosse 
stata questa defezione, mi sa¬ 
rei sentito un po’ meglio. Co¬ 
munque è uno che va a pren¬ 
dere la laurea, il che non è 
poco nel mondo del calcio ». 

Chiappella nel pomeriggio 
ha portato nuovamente t gio¬ 
catori sul campo per la se¬ 
conda tornata di allenamento 
e alta fine ha ricordato che 
il 12 agosto la squadra gio¬ 
cherà a Camaiore, il IS a Em¬ 
poli e che il 9 potrebbe di¬ 
sputare una partitella a Mon¬ 
tecatini. 

Giorgio Sgherri 










BARGA — Gigi Riva al torchio di 
Chiappolla. 


avuto In sede di calcio-mer¬ 
cato). ma che fu per anni po¬ 
sto in alternativa e in concor¬ 
renza con Gigi Riva. 

Per di più Scopigno s’era 
fatto arrivare dall’isola Do- 
menghinl, altro protagonifila 
dei tempi d’oro cagliaritani. 
« E avrei voluto — na preci- 
.sato Scopigno — portare a 
Roma anche Nenè, uno dei 
giocatori che ricordo con mag¬ 
gior simpatia, un giocatore 
che sa impegnarsi, sa lottare, 
sa garantire sempre un gran¬ 
de rendimento ». 

'« Ma — continua Scopigno 
— ho temuto di voler rifare 
il Cagliari a Roma. E sareb¬ 
be saltato fuori solo un gran 
pasticcio. Meglio quindi se¬ 
guire una strada originale, an¬ 
che se c’era da cambiare co¬ 
munque molto se non tutto». 
Cambiare molto. Ed è ovvio, 
visto che ci si trova a lavo¬ 
rare intorno ad una squadra 
che nella stagione appena con¬ 
clusa ha deluso su tutti i fron¬ 
ti. La campagna acquisti si 
è caratterizzata proprio con 
un tentativo di cambiare, sal¬ 
vo poi il rischio di incappare 
in amarissime sorprese. 

Potrebbe risultare, ad esem¬ 
pio. un’amara sorpresa Pie¬ 
rino Prati, che non ha certo 
lasciato in casa rossonera un 
buon ricordo di sè. Pierino 
Prati è tutto da riscoprire, 
fc Non dovrebbe essere però 
difficile — spiega Scopigno — 
riportare Prati al miglior li¬ 
vello di forma. E’ un lavoro 
che va affrontato gradualmen¬ 
te, senza attenderci subito 
l’exploit. Ma Prati ha una gran 
volontà di riemergere. E a sor¬ 
reggere questa volontà ci so¬ 
no anche delle gran doti tec¬ 
niche ed atletiche». 

Il lavoro di ricostruzione di 
Scopigno dovrà essere rivol¬ 
to anche nei confronti di Do- 
menghini. L’interessato prote¬ 
sta contro quanti lo danno 
per finito: « Ho trentadue an¬ 
ni, ma ho una gran voglia di 
tornare quello di prima. In 
fondo sono stato solo molto 
sfortunato. O meglio, ho pa¬ 
tito ringratitudine di quanti 
stavano prima con me. A Ro¬ 
ma ho trovato un ambiente 
nuovo. Ho trovato del nuovi 
amici. Ci sono dunque ì pre¬ 
supposti per tornare ad es¬ 
sere quello di una volta. O 
quasi ». 

Il futuro della Roma potreb¬ 
be essere legato un po’ al re¬ 
cupero di questi due gioca¬ 
tori. Scopigno ne è convinto 
anche se conta molto ad esem¬ 
pio suH’inserìmento di Bati- 
stoni. lo stoppar venuto dal 
Verona in cambio di Bet, che 
dovrebbe dare tutto il peso 
della sua esperienza al repar¬ 
to arretrato romanista, che 
tanto aveva preoccupato la 
stagione passata. 

Scopigno è ottimista per 
quanto riguarda il rilancio di 
Domenghini e di Prati. O lo 
è forse per incoraggiare i due. 
da buon psicologo come è 
sempre stato ritenuto. Lo è 
meno per quanto riguarda il 
futuro della Roma. «C’è chi 
parla di scudetto — precisa 
Scopigno — ma dobbiamo an¬ 
darci piano. L’anno scorso per 
poco non si era in B. Altro 
che scudetto. Dobbiamo pun¬ 
tare alla salvezza. Poi vedre¬ 
mo di combinare qualche co¬ 
sa di meglio. Di insediarci 
magari alle spalle delle gran¬ 
di. 'Tutto è possibile. Ma i 
sogni di scudetto sono un'al¬ 
tra cosa. I proclami di vitto¬ 
ria li lascio agli altri. Io non 
ci sono abituato». 

Romolo Lonzi 


DALL'INVIATO 

LURISIA, 5 agosto 

Clima disteso, a Lurisia, do¬ 
ve l blucerchiatl stanno pre¬ 
parandosi al campionato, sen¬ 
za preoccuparsi gran che del¬ 
la vicenda della denuncia del- 
t’Atalanta. Anzi, le cose, do¬ 
po la partitella di ieri a Mon¬ 
davi, sembrano avviate nel 
migliore dei modi. « Sono pro¬ 
prio contento. Ila detto Vin¬ 
cenzi — del modo in cui i 
nuovi Improta e Maraschi si 
sono inseriti nel complesso. 
Abbiamo già disputato una 
prima sgroppata giorni orso- 
no e ieri, nella partitella ve¬ 
ra e propria, sono emersi e- 
lementi molto indicativi », 

Il tecnico blucerchiato è 
quindi molto soddisfatto del¬ 
la situazione e si augura che 
la preparazione prosegua con 
la stessa facilità, nonostante 
non stano state ancora af¬ 
frontate le questioni dei rciii- 
paggi. Tra gli orientamenti del 
tecnico, pare evidente una di¬ 
va sa impostazione rispetto 
allo scorso anno per quanto 
concerne gli inserimenti dei 
terzini. Ora il loro impiego 
viene piu controllalo, per non 
intasare troppo gli spazi in 
avanti, lasciando a Maraschi 
e Salvi, con l’aggiunta a tur¬ 
no dei centrocampisti, il com¬ 
pito di puntare a rete. 

E veniamo ora alla partitel¬ 
la di ieri a Mondavi. Vincen¬ 
zi ha schierato una prima 
squadra così composta- Cac¬ 
ciatori; Sanili:, Rossinelli: Lo- 
detti. Prilli. Lippi: Badiani, 
Boni, Maraschi. Improta e 
Salvi. Di ironie erano schie- 
lati- Pellizzaro: Armizzo, Sa¬ 
batini: Donali, Molto. Negri- 
solo; Petrini, Antonini, Cri- 
stin, Tutlino e Cìiiarenza. Le 
reti sono state cinque per la 
prima e una, di Chiarenza, 
per I rincalzi. 

Dalle lormazionì emerge ab¬ 
bastanza chiaramente l’inten¬ 
dimento di Vincenzi il quale 
ha confermato che allo stato 
attuale dei falli l’unico dub¬ 
bio rimane ancora il molo 
del libero. Ieri ha giocato 
Lippi, mentre la prossima par¬ 
tita vedrà in campo tra i ti¬ 
tolari Negrisolo. Per il resto 
la formazione sembra presso¬ 
ché fatta, con Sabatini. Pe- 
trinì e Cristln (oltre all’esclu¬ 
so tra Lippi e Negrisolo) in 
qualità di rincalzi pronti a su¬ 
bentrare ai titolari. 

Nella partitella di circa una 
ora hanno soddisfatto Mara¬ 
schi ed Improta, mentre per 
Salvi occorre un maggior ro¬ 
daggio in funzione del suo 
nuovo impiego di punta, men¬ 
tre a centrocampo sono Lo- 
detti, che giocherà mediano. 
Boni. Badiani ed Improta il 
quale dovrà inserirsi anche in 
zona gol, visto che i terzini 
tengono una posizione di mag- 


Betulio Gonzales 
nuovo mondiale 
dei pesi mosca 

MARAICO (Venezuela), 5 agosto 

Il venezuelano Betulio Gonzal&v 
è divenuto campione del mondo 
dei pesi mosca battendo ai pmiti 
il messicano Miguel Canto. II titolo 
era stato lasciato vacante dal thai¬ 
landese Borkhorsor. La decisione 
del giudici però è stala difforme: 
il venezuelano ha dato quattro 
punti di vantaggio a Gonzalez 
I147-143>, II brasiliano due punti 
(137-135) e il messicano pari (147- 
147). 

I pugili hanno messo in mostra 
due stili completamente diversi: 
piu veloce, pronto alle schivate e 
rontinuo Canto, pifi potente e alla 
continua ricerca del k.o. Gonzalez. 

Alla resa dei conti. Gonzalez si 
A dimostrato più efficace ed è ciò 
che ha influito sul verdetto. 


Ciclopista: infortunato Turrini, non assegnato il titolo dello sprint 


TRICOLORI SENZA LA «VELOCITÀ» 


Ieri alla aBonacossa» dì Milano 

Podestà (record 100 s. I.) 
meglio della CaHigarìs 


Il bolognese s'è scontralo nella prima prova éella tinaie con Cardi ripor¬ 
tando una lussazione aila spaila destra - Tra gli stajrers primeggia Benlatio 


....... 





MILANO, 5 agosto 

Nuoso MKcrsso per lama Pode¬ 
stà. rondina del fitas di ^etlo S. 
Giovanni, che pochi giorni fa aveva 
aconfltto Novella Calligaiis al ram- 
pinnatl di IJvnmo nella finale del 
IM stile Uhm. 

Ogff, nella piscina H siiaesin» di 


Milano, nel corvo del ramplnnatl 
regionali lombardi, la Podestà ha 
stabilito il nsovo record Italiano 
dei IM metri stile Ubero nel tem¬ 
po di ivr'4. n primato precedente 
apparteneva proprio a Novella Cai- 
tigaris con II tempo di l’ir'll. 
NEUA rono: lawra Podestà a 
concIasifM drils sm pesTO-rscord. 


DAL CORRISPONDENTE 

PORDENONE, 5 agosto 

Si è conclusa oggi la « Cin¬ 
que giorni » tricolore al velo¬ 
dromo Bottecchia di Porde¬ 
none, con Tasse^azione degli 
ultimi quattro titoli (velocita 
professionisti, tandem, inse¬ 
guimento a .squadre per dilet¬ 
tanti e mezzofondo professio¬ 
nisti ). 

Ieri, dopo la conquista del 
titolo della velocita allievi da 
parte di Bagarello su Mina- 
fra, la BissoU si è aggiudica¬ 
ta la maglia della velocità 
donne in 13”5 battendo la Ar- 
gentin seguita dalla Peccheni- 
m e dalla Tartagni, detentri¬ 
ce del titolo, che non e riu¬ 
scita nemmeno a ottenere la 
medaglia di bronzo. Il titolo 
degli stayers dilettanti è an¬ 
dato a Rino Cairaro della Da- 
ri Mec di Milano che ha com¬ 
piuto i .SO km. pari a 12.S gi¬ 
ri del velodromo ir. 4.1’32"8 al¬ 
la media di km. 68,661. La 
gara è stata seguita con en- 
tiLsiasmo da migliaia di per¬ 
sone. 

Oggi li pomeriggio si è a- 
perto alle 16,30 con 11 cam¬ 
pionato italiano stayers pro¬ 
fessionisti sul tempo di un’ora. 
La lotta si è praticamente in¬ 
centrata tra Morbisto e Ben¬ 
fatto seguiti a distanza da 
Dalla Torre. Attillo BanlBtto 


si è aggiudicato il titolo con¬ 
fermandosi campione italiano 
coprendo in un’ora 66,720 chi¬ 
lometri. 

Si è poi iniziata la prima 
prova della semifinale veloci¬ 
ta professionisti che ha dato 
i seguenti risultati: ’Turrini 
In 12”.S si è imposto su Pet- 
tenella, mentre Cardi m 12'’4 
su Borghefti. 

II programma prevedeva poi 
la disputa deirmseguimenio a 
squadre dilettanti. Il successo 
è andato alla Lombardia con 
Bettoni. Boglia, Gualdi e Za- 
noni in 4’42”1 alla media di 
51,04.=» chilometri orari. 

La finale della velocita pro¬ 
fessionisti, terzo e quarto po¬ 
sto, ha visto Borghetti im¬ 
porsi su Pettenella in ir'S, 
Nella prima prova professio¬ 
nisti fìnale primo e secondo 
posto, grave incidente a ’Tur- 
rini sul rettilineo di arrivo. 
Nello sprint finale quando sta¬ 
va producendo il massimo 
sforzo contro il neo-pro Car¬ 
di, la ruota anteriore è scop¬ 
piata ed è rovinato sul ce¬ 
mento della pista. Fortuna’a- 
mente il forte atleta non ha 
riportato gravi ferite. Turrini 
ha riportato una contusione 
alla spalla destra e stato di 
choc evidente. In base allo 
art. 104 del regolamento si è 
deciso di rinviare la gara 
•d altra data. 


La Anale velocità tandem, 
finale per il primo, secondo e 
terzo posto ha visto la squa¬ 
dra della Lazio imporsi con 
Rossi e Marino in 11”8 prece¬ 
dendo la Lombardia (Guerra. 
Bodei) e la squadra mista E- 
mìlia-Veneto t Orlandi, Ferre¬ 
rò). 

Concitisi 1 campionati il com¬ 
missario tecnico sportivo, su 
indicazione del CT Costa, ha 
invitato aU’allenamento colle¬ 
giale in preparazione dei cam¬ 
pionati del mondo su pista 
1973 che si terranno a S. 
Sebastiano in Spagna; i se¬ 
guenti corridori: velocità: Ba¬ 
garello, Bodei, Ferro, Guerra, 
Marino, Orlati, Rossi; insegui¬ 
mento; Algeri. Ca,stellan, Lic- 
ciardello. Masi, Pizzofenato, 
Riva. Se^to e Zanoni; stayers: 
Bustreo, Canaro; donne: Bis¬ 
soli, Cressari, Tartagni. Tra i 
professionisti sono stati con¬ 
vocati per la velocità: ’Turri- 
ni. Cardi. Borghetti; per Tin- 
seguimento: Boifava, Bazzan, 
Fontanelli; per gli stayers: 
Benfatto e Morbiato. 

I suddetti corridori (esclu¬ 
se le donne) dovranno trovar¬ 
si a Bussolengo (Verona) nel¬ 
la giornata di lunedi 6 ag> 
sto 1973. 

g. t. 


gior copertura, evitando le 
lunghe sgroppate in avanti. 
Oggi, comunque, : blucerchiatl 
hanno riposalo, escluso Cri- 
stili. Boni, Pctrini e Maraschi 
che hanno sostenuto un leg¬ 
gero allenamento, mentre da 
domani riprenderà in pieno la 
preparazione e la discussione 
sulla pratica per i reingag¬ 
gi che i dirigenti sperano di 
poter concludere senza lunghe 
polemiche. E’ stata anche a- 
vanzalu una proposta, non an¬ 
cora precisata in lutti i ter¬ 
mini. secondo la quale t gio¬ 
catori otterrebbero un fisso 
ed una percentuale sugli in¬ 
cassi ottenuti in pili di quel¬ 
li dello .scorso anno. 


I dirigenti, tuttavia, sono 
impegnati nell'altra questione, 
ben più spinosa per la socie¬ 
tà. ed e la ormai nota vicen¬ 
da del cosiddetto illecito con 
VAlalantu. Venerdì i legali del¬ 
la Sampdoria saranno pres¬ 
so la commissione giudi¬ 
cante, alla quale hanno già 
fatto pervenire la loro memo¬ 
ria difensiva, fiduciosi del 
buon esito della vicenda, d'al¬ 
tra parte il mondo del calcio 
non è regolato dalle ferree leg¬ 
gi della logica, e quanto e av¬ 
venuto in questi giorni sem¬ 
bra confermarla. 

Se ne sono fatti ' interpreti 
i tifosi blucerc/iiali i quali 
hanno promosso per martedì 


sera una manifestazione di 
protesta in piazza Cangnauo. 
I tifosi vogHono denunciare 
il modo m cui la vicenda c 
stata condotta, le condanne 
giù decise da alcuni giornali, 
c tutto il risto (iella questio¬ 
ne che si vorrebbe conclude¬ 
re con una ncnaìizzazione del¬ 
la Sampdoria sulla base solo 
di dichiarazioni di parte, e per 
giunta tardive. Comunque, si¬ 
no a venerdì le apprensioni 
dei tijosi non potranno esse¬ 
re fugato: l’unica speranza è 
clic sì .faccia presto, convinti 
come .sono che la Sampdoria 
non può essere condannata. 

Sergio Veccia 



LURISIA — L’allenatore Vincenzi, Improta • Maraichì In una fase del quotidiano lavoro. 
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Vince con ZILIOLI 

il Giro delVAppennino 


Biciclette Viscontea Catene e ruote libere 

Gruppo Regina extra 

Record Campagnolo Cerchi Misi 

Tubolari Clement Manubri Cinelli 

Tubi Columbus 
Freni Universal 
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I due piloti della Tynell T e 2° al Niirburgring 


Stewart quasi mondiale 
Cevert supera Fittipaldi 

Il brasiliimOf giunto sc^o, ha 42 punti nella classifica mondiale^ contro i 
60 di Stewart e i 45 di Cevert - Ichx con la MacLaren si è piazzato terzo 



NURBURGRING — Jackte Stewart (n. 5) • Francois Cevert, guidano II groppone subito dopo la 
partenie del G.P. di Germania. 


Motocross a Cingoli 


Motociclisnio a Misano 


Cavallero 

senza 

avversari 


CINGOLI, 5 agosto 

Giuseppe Cavallero ha vinto oggi a Cingoli 
sul campo Tittoni la prima prova delle due 
sulle quali fa perno la prima targa d’oro 
« Mare-Monti » organizzata dal Motoclub di 
Cingoli e di Senigallia, località ove dome¬ 
nica 12 si svolgerà la seconda. 

La prima batteria invece era di Ivano Bes- 
sone su CZ, quindi Cavallero e flessone, si 
sono piazzati in senso assoluto nella classifica 
a pimti: hanno dominato nettamente questa 
prima prova della targa d'oro « Mare-Monti-»,-- 
alla quale hanno partecipato i migliori big del 
motocrossismo europeo. 

Ivano flessone, nella prima batteria, domi¬ 
nava nettamente al terzo giro, dopo che For¬ 
ni aveva lasciato il posto di battistrada. In 
questa gara Ostorero giungeva terzo, soffian¬ 
do il posto allaustriaco Sieghried, mentre nel¬ 
la seconda batteria Cavallero vinceva netta¬ 
mente. Dopo che Ferrari era partito in testa, 
si faceva largo l’alfiere della scuderia Gan- 
eia e vinceva brillantemente, come si aggiu¬ 
dicava da mattatore una finale che vedeva 
lo sfortunato Italo Forni in testa per vari 
giri e poi cedere il posto prima a flessone 
e poi a Cavallero. I due intessevano vm duel¬ 
lo veramente spettacolare nel quale preva¬ 
ler la maestria di Cavallero, che oggi a 
Cingoli ha fatto la sua u rentrée » fortunatis¬ 
sima 

Antonio Zilìiaco 

CLASSIFICA: 1> Cavallero su Maico (Ita¬ 
lia), punti 2; 2) flessone su CZ (Italia), pun¬ 
ti 3; 3) Frattini su Husk (Italia), punti 7; 
4) Alborghetti su Maico (Italia), punti 10; 
.‘j) Specht su CZ (Germania), punti 10; 6) 
Wallner su Husk (Svezia), punti 10; 7) Bu- 
rioli su Husk (Italia), punti 11; 8) Micheli 
su CZ (Italia), punti 12; 9) Ostorero su Husk 
(Italia), punti 12; 10) Sieghried su KTM (Au¬ 
stria), pimti 14. 


Sì impongono 
Sabino 
e Sciaresa 


. MISANO ADRIATICO, 5 agosto 

Oltre diecimila entusiasti spettatori, sotto 
un sole cocente, hanno potuto ammirare e 
applaudire i centauri nazionali juniores im¬ 
pegnati nel Trofeo AGEP, valido per il mo- 
tocamplonato tricolore per le classi 50, 125, 
250 e 500 e nella attesa coppa Campidoglio, 
quarta prova Trofeo nazionale del centauro 
riservata alle moto di serie di 500 e 750 cc. 

Una brutta quanto innocua caduta al pe- 
nultimo'gtro ha'privato il monzése Cflòvan- 
nl Dal Carro di una vittoria nella gara delle 
500 per moto di serie dopo aver dominato fin 
dal primo giro con la sua Suzuki. Vinceva 
cosi in un gran volatone il giovane Ettore 
Sabino che bruciava il laziale Piccirilli, Ni¬ 
coli e Cucciardi nell’ordine. 

NeU’ultima gara delle moto di serie ' da 
oltre 500 fino a 750 si è avuta la piena con¬ 
ferma del piemontese Abbondio Sciaresa e 
della Suzuki trlcilindrica due tempi raf¬ 
freddata ad acqua. Alle spalle di Sciaresa 
si piazzava Benini. Molto combattuta la terza 
posizione toccata al volitivo Barzanti da¬ 
vanti a Pinotti, la cui Honda è calata negli 
ultimi giri. 

Netta rafferraazione di Conforti fra i mi¬ 
crobolidi con una pimpante Malanca a ci¬ 
lindro orizzontale di molto più veloce della 
pur ottima Minarelli di Macchìavelli. se¬ 
condo classificato e di Di Nunzio, terzo. 
Peccato che un guasto meccanico al quinto 
giro abbia fatto sostare ai box la prometten¬ 
te Ringhini di Cola, quando dalla seconda 
posizione si stava portando sul battistrada. 

Applausi a scena aperta nella 250 in cui 
la nuova bicilindrica Benelli dell'ottimo Ber- 
torello ha piegato il fortissimo lotto avversario 
composto da Aermacchi, Ducati e Motobi, 
tutte con motori a quattro tempi. 

Massimo Falcioni 


Motonautica a Cannes [g Canoftìerì Hapolì SÌ è iiiiposta pcf 7 0 5 

Affonda il mito 

Dauphin d’or della Pro Recco 


CANNES, 5 agosto 

II pilota milanese Carlo 
Bonomi su Dry Martini si è 
aggiudicato per la seconda 
volta consecutiva il Trofeo 
Dauphin d'oro, valevole quale 
XII prova del campionato 
mondiale offshore nel tempo 
di 3 ore 06’13”, a coprire le 
191 miglia alla media di km. 
113^33. 

Prendono la partenza con 
tempo ideale alle ore 10 otto 
scafi; al comando si mette 
l’americano Gentry avendo 
come secondo pilota il lecche- 
se più volte campione Ange¬ 
lo Vassena. seguito da De 
Angelis, Balestrieri, Mondado¬ 
ri. Bonomi. Buchanan, il fran¬ 
cese Griffith su uno scafo 
della O.P. 2 e Cosentino. 

A quattro miglia dalla par¬ 
tenza si ritira (3entry. Al pas¬ 
saggio da Montecarlo si ve¬ 
dono al comando Balestrieri. 
Mondadori. Bonomi. Bucha¬ 
nan. Griffith. 

Nella rotta verso l’isola di 
Embiez rompx>no Buchanan 
e Griffith ed escono dalla 
scena. 

' Dopo la virata della boa di 
Embiez pier un errore di av¬ 
vistamento di Mondadori il 
Dry Martini passa al coman¬ 
do e vola sicuro verso la vit¬ 
toria finale seguito dal Nico 
Pao di Mondadori, Eraf di De 
Angelis mentre Balestrieri co¬ 
stretto a un rallentamento 
giunge sulla scia al quarto 
posto seguito da Cktsentino. 

br. bogl. 

• PUGILATO — Il portoricano 
Miguel Bamto ha battuto Iblly 
Backus. ex campione mondiale dei 
rr^Kll Jr.. ai punti in dodici ripre¬ 
se, in un incontro di'.putato al 
Felt Stadium di New Yorlt. 


Do|x> 153 partite utili con¬ 
secutive, 13 scudetti conqui¬ 
stati negli ultimi 15 anni, una 
coppa dei campioni, è cadu¬ 
to quello che si può definire 
il mito Pro-Recco? 

La favolosa impresa è riu¬ 
scita. sabato sera nella pisci¬ 
na di Recco, con un contor¬ 
no di pubblico strabocchevole, 
alla Canottieri Napali nella 
pjenultima giornata di cam¬ 
pionato italiano di pallanuoto. 
1 napoletani, con baldanzosa 
sicurezza, si sono impxKti ai 
liguri por 7-5. Una vittoria 
meritata, ineccepibile. 

Ora. soltanto un clamoroso 
colpo di scena, piotrebbe pri¬ 
vare la Canottieri dello scu¬ 
detto edizione 1973 (il quarto 
da quando fu fondato il so¬ 
dalizio di Napoli): infatti 
mercoledì prossimo, 8 agosto, 
i napoletani ospiteranno la 
Florentia e soltanto una im¬ 
pannata dei toscani potrebbe 
privare del rettangolo trico¬ 
lore la Canottieri. 

Il complesso di Napali, nel¬ 
le acque di Recco. ha giostrato 
molto bene, con determina¬ 
zione. ha applicato il suo gio¬ 
co a « zona » mettendo in cri¬ 
si, spiesse volte, le scialbe 
triangolazioni del Recco. 

Gli atleti guidati da Eraldo 
Pizzo, ci sono sembrati sfasa¬ 
ti. privi di smalto, di mor¬ 
dente: un «sette», insomma, 
quello recchese, visto sabato 
sera, deconcentralo, nervoso, 
ImprecLso, 

Troppi errori sono stati 
commessi dai liguri, e di que¬ 
sti, logicamente, hanno sapu¬ 
to approfittare i napaletani. 

Dennerleln, il tralncr p»r- 
lenopjeo. a pòchi minuti dal¬ 
l'inizio della partita, ci con¬ 
fidò, senze mezze mi.sure, che 
i suoi ragazzi sarebbero sce¬ 


si con il propx>sito di fare 
bottino pieno: il pareggio, 
infatti, non avrebbe risolto 
nulla. 

Dennerlein, non diciamo 
che fu buon profeta, ma qua¬ 
le indiscusso tecnico, gli ri¬ 
conosciamo di aver saputo 
impxistare la tattica giusta 
onde imbrigliare le manovre 
dei recchesi. 

Così la Pro-Recco, quasi 
certamente consegna lo scu¬ 
detto alla Canottieri alla .stes¬ 
sa data in cui. dieci anni fa. 
4 agosto 1963, i partenopjei 
riuscirono ad interrompare, 
par un solo anno, quello che 
fino a sabato scorso è stato 
l’incontrastato dominio rec¬ 
chese. 

Anche allora i napoletani 
vinsero rincontro con due re¬ 
ti di scarto. 4-2, ma la parti¬ 
ta si svolse a Camogli parché 
la piscina di Recco era in via 
di sistemazione. 

E' finito dunque il predo¬ 
minio della Pro-Recco? 

Dalle dichiarazioni rilascia¬ 
te subito dopo la gara da 
Eraldo Pizzo, questa tesi sa¬ 
rebbe da escludere. Dopo a- 
ver dato merito alla vittoria 
della Canottieri, il capitano 
della Pro-Recco ha voluto ag¬ 
giungere parole alquanto «pa¬ 
pale»: « „ lì campionato la 
Pro-Recco non lo ha parso 
stasera, ma da come sono 
andate le cose durante il 
campionato — ha dichiarato 
Pizzo — credo che in qualche 
ambiente sia già stato stabi¬ 
lito sin dall’inizio chi avreb¬ 
be dovuto vincerlo. Comun¬ 
que la Pro-Recco non è fi¬ 
nita». <3ome si vede, parole 
chiare, senza pali sulla lin¬ 
gua, sulle quali si dovrà, par 
forza, ritornare sopra. 

Elio Scrosctro 






NURBURGRING, 5 agosto 

« En plein » della Tyrrell 
Ford nel Gran Premio di Ger¬ 
mania rii P.l con Jackie Ste¬ 
wart vincitore indiscusso e 
Francois Cevert al secondo 
posto e nuovo balzo in avan¬ 
ti. forse decisivo, dello scoz¬ 
zese nella classifica mondia¬ 
le conduttori dopo l’undicesi¬ 
ma prova di oggi nel circui¬ 
to del Nurburgrhig. 

Al terzo posto si è classi¬ 
ficato il belga Jacky Ickx, «lo 
specialista del Nurburgring», 
al suo debutto al volante di 
una McLaren. 

Di una brillante prestazione 
è stato autore il brasiliano 
Carlos Pace che con la sua 
Surtees .si è aggiudicato il 
quarto posto dopo aver sta¬ 
bilito il nuovo record del cir¬ 
cuito con il tempo di 7’H”4 
alla media oraria di km. 
190,6. 

Il limite precedente appar¬ 
teneva a Jacky Ickx che lo 
aveva stabilito lo scorso an¬ 
no (2"2 in più). 

Hanno assistito alla gara 
130.000 spettatori. Da percor¬ 
rere quattordici girl (km. 22,7 
ciascuno) del tracciato per 
complessivi km. 319,690. 

22 i piloti alla partenza. Ha 
dato infatti forfait il neoze¬ 
landese Howden Ganley (Iso). 
Ritirato lo svedese Ronnie 
Peterson (Lotus) dopo appe¬ 
na dieci chilometri di corsa 
per noie meccaniche. 

Stewart ha colto la sua se¬ 
sta vittoria stagionale in gran 
premio e ha ipotecato seria¬ 
mente il titolo iridato 1973. 

Scattava al comando Ste¬ 
wart in partenza e il suo com¬ 
pagno di squadra Francois 
Cevert gli si è piazzato subi¬ 
to alle spalle. Al terzo posto 
seguiva il belga Ickx, vincito¬ 
re dell’edizione 1972 e que¬ 
st’anno per la prima volta al 
volante di una MacLaren. Do¬ 
po l’abbondante pioggia ca¬ 
duta ieri, oggi sul sinuoso 
tracciato splendeva un caldo 
sole. 

Fra i partenti anche l’in¬ 
glese David Purley giunto ve¬ 
nerdì in Germania dopo aver 
assistito ai funerali del suo 
connazionale Roger William- 
son, morto durante la dispu¬ 
ta del Gran Premio d’Olanda. 

Al termine del primo giro 
si ritirava anche Mike Beutt- 
ler su March per incìdente 
meccanico. Al termine del 
quarto giro Stewart e Overt 
conducevano saldamente nelle 
posizioni di testa con 15 se¬ 
condi di vantaggio su Ickx, 
Reutemaim e Carlo Pace. 

Altro ritiro da registrare 
quello dell’inglese Jackie O- 
liver su Shadow mentre Jean 
Claude Beltoise su BRM ri¬ 
parava in fretta un pneuma¬ 
tico per ripartire. 

All’ottavo giro dei quattor¬ 
dici previsti la situazione era 
la seguente: Stewart al co¬ 
mando con un secondo di 
vantaggio su Cevert. Seguiva¬ 
no Ickx a 25” e Carlos Pace 
a 42”. Il campione del mon¬ 
do Emerson Fittipaldi occu¬ 
pava la settima posizione a 
50”. 

Gli altri abbandoni riguar¬ 
davano Lauda, Follner, Bel¬ 
toise e Regazzoni. La superio¬ 
rità delle due Tyrrell Ford 
era evidente e la gara non 
aveva più storia fino al ter¬ 
mine con le posizioni che ri¬ 
manevano immutate. 

Stewart, che ha comandato 
ininterrottamente la gara dal¬ 
la partenza al tragiardo, ha 
impiegato sui 319,690 chilome¬ 
tri del percorso im’ora 42’03” 
alla media oraria di km. 188. 
E’ la sua ventisettesima vitto¬ 
ria in gran premio nel com¬ 
plesso della carriera. Stewart 
è inoltre il quarto pilota che 
è riuscito ad aggiudicarsi tre 
vittorie al Nurburgring come 
Fangio, Ascari e Caracciola. 

LE CLASSIFICHE 

n«<!Uric« drl «i.P. di GerniatiU. 
ondlcedm» prò»-» del campionato 
mondiale ronduUoii: 

1. j.ackif: stkw.art (gbi «n 

Tynrll: km. 319.690 In 1.423". 
media km./h. 188 (record della 
ron«a); 2. FranvoL-t Ceceri (Fr.), 
Tyrrell l.tt'l'T; 3. Jacky Ickx 
(Bel.). Mcljren 1.42'M"2; 4. Car¬ 
los Pace (Bra.), Sortee» 1.42 'j6”8; 
S. MTibion Fittipaldi (Bra.). Bra¬ 
bham 6. Emenon Flt- 

tlpaldl (Bra.). JJ*-S. 1.433ì’3; 7. 
Jack OUcer (GB), Shadow l.tSTS”,; 
9. Peter Rerson (LS%). Macl.aren 
I.44'I4”8; IO. Henri Pr'carolo (Fr.), 
Im I.4I'’5"3. 

CI..4S.SIFICA MONni.AI.E: 

I. .STKU.ART (GB) 60 ponti; 

2. 4>\ert (Fr.) 43; 3. K. Flttipal- 
di (Br.) 42; 4. Petcrxon (Scr.) 25; 

3. Ilolme (N. gel.) e Rn-xon (IN.4) 
23; 7. Ickx (Bel.) 12; 8. Reoter- 
mann (.Arj:.) e llont (GB) 8; IO. 
Merzarlo (It.) 6; II. Follmer (tS.%) 
S; 12. Beltoiw (Fr.) 4; 13. De .4da- 
mlch (It.). W. Fittipaldi e Pace 
(Br.) 3; 16. Landa (.4nM.) 2; 17. 
Refazzoni (Svi.). .Amnn (N. Zel.) 
e Van I.mnrp (Ol.) I. 


FHtìpaldi, Peterson, 
Menorio e Brambilla 
alle gare di Pergusa 

ENNA, 5 agosto 

Emerson e Wilson Fiitipaldl. 
Ronnie Peterson. Mike Hailwood, 
Carlos Pace. Vittorio Brambilla, 
nella formula due; Arturo Meiza- 
Tio, Jean Claude Andruct, Jorge 
De Bagration, Orard lJirous.xe e 
Guy Edwards nelle sport due litri, 
sono i piloti di mayitiore rilievo 
che Iianno assicurato la loro par¬ 
tecipazione alla stagione motori¬ 
stica ennese, die si artlcolerk in 
due gare, la Coppa Cittk di F:nna 
ed il Gran Premio del Mediterra¬ 
neo, che si disputeranno sult’au- 
todromo di Pcrgu.sa ri.xpettlvamen- 
te il 15 ed il 26 agosto prossimi. 


Prova su strada di una delle più interessanti auto cecoslovacche 

150 km. orari a buon mercato 

con la berlina Skoda 4:110 LS» 

) 

Una macchina indicatissima per i percorsi autostradali • Elevato confort e notevole econo* 
micità d'esercizio - Due vani per i bagagli - Superata la velocità massima indicata dalla Casa 


In questi ultimi anni 
stanno ottenendo una buona 
diffusione anclie in Italia le 
vetture prodotte dalla Casa 
cecoslovacca Skoda; il mo¬ 
dello più economico è la 
« 100 » standard a quattro 
porte, venduta al prezzo di 
990.000 lire. IVA compresa; 
si tratta di una cifra estre¬ 
ma m e n t e concorrenziale 
poiché è la « mille » a quat¬ 
tro porte attualmente più e- 
conomica sul mercato ita¬ 
liano (costa infatti 9.000 li¬ 
re in meno rispetto alla Sim- 
ca « 1000 LS »). 

La berlina « 110 LS » og¬ 
getto della nostra prova su 
strada è — tra la produzio¬ 
ne Skoda — Il modello che 
riteniamo nettamente più in¬ 
teressante poiché si tratta 
di una « miilecento » che u- 
nisce a brillanti prestazioni, 
una apprezzabile economici¬ 
tà di esercizio. Disponendo 
di un motore che sviluppa 
63 cavalli (SAE) a 5.250 gi¬ 
ri al minuto, cioè a un re¬ 
gime abbastanza contenuto, 
la Skoda « HO LS ». che è 
dotata persino di radiatore 
per l’olio, si adatta perfet¬ 
tamente alla vasta rete au¬ 
tostradale nazionale, con¬ 
sentendo di mantenere age¬ 
volmente una velocità di cro¬ 
ciera di 135-140 chilometri 
l'ora. 

Prima di riportare le no¬ 
stre impressioni di guida, è 
opportuno tracciare un bre¬ 
ve profilo di questa vettu¬ 
ra. prodotta da una Casa 
con un glorioso passato e 
che ha svolto un ruolo di 
prima attrice agli inizi di 
questo secolo con il nome 
di Klement & Laurin. La 
Skoda « HO LS » ha un mo¬ 
tore posteriore raffreddato 
ad acqua e a 4 cilindri in 
linea di 1107 c.c. sviluppan¬ 
te — come abbiamo aetto 
— 63 cavalli (SAE). L’ali¬ 
mentazione si effettua con 
un carburatore verticale 
doppio corpo e il raffredda¬ 
mento è ad acqua, con ra¬ 
diatore posteriore munito di 
una grossa ventola. 

L’impianto di lubrificazio¬ 
ne comprende im filtro a 
cartuccia e — come abbia¬ 
mo detto — un radiatore 
per l'olio; rimpianto elettri¬ 
co è dotato di un alterna¬ 
tore in grado-di caricare ef¬ 
ficacemente la batteria an¬ 
che durante l’impiego in cit¬ 
tà della vettura, con il mo¬ 
tore girante a bassi regimi, 
li cambio è a 4 marce sin¬ 
cronizzate, i freni sono a di¬ 
sco Duniop anteriormente e 
a tamburo posteriormente; 
le sospensioni indipendenti 
utilizzano molle elicoidali e 
ammortizzatori telescopici i- 
draulici. 

L’interno è molto spazio¬ 
so e i sedili anteriori han¬ 
no Io schienale regolabile; 
il sedile posteriore è sdop¬ 
piato e può essere ribaltato 
totalmente o per metà in a- 
vanti per aumentare la ca¬ 
pacità di trasporto bagagli; 
a questo proposito faccia¬ 
mo presente che ì vani de¬ 
stinati alle valigie sono due: 
uno anteriore (sul fondo 
del quale è alloggiata la ruo¬ 
ta di scorta) e l’altro po¬ 
steriore, sotto al lunotto; 
quest’ultimo è accessibile, 
appunto, ribaltanto in avan¬ 
ti le due sezioni dello schie¬ 
nale. 

La strumentazione, raccol¬ 
ta in un unico quadro di 
controllo rettangolare, com¬ 
prende il tachimetro, il con¬ 
tachilometri, il termometro 
dell’acqua, l’indicatore di li¬ 
vello di benzina e le spie 
luminose per i lampeggiato¬ 
ri direzionali, le luci di po¬ 
sizione. i fari, la pressione 
deH’olio. la carica batteria, 
la riserv'a benzina e la spia 
per il doppio circuito idrau¬ 
lico dei freni. 

Tra la dotazione accessori¬ 
etica ricordiamo il tergicri¬ 
stallo a quattro velocità, il 
laTOvetro elettrico, il bloc¬ 
casterzo e il regolatore del¬ 
l’illuminazione per il qua¬ 
dro di controllo. 

Passando a descrivere il 
comportamento su strada 
della Skoda «HO LS». di¬ 
ciamo subito che ci ha fa¬ 
vorevolmente impressionato 
la sua tenuta di strada, che 
è da considerare neutra, 
senza tendenze sovrasterzan- 
ti o sottosterzanii. Lo ster¬ 
eo a cremagliera è suffi¬ 
cientemente preciso ma il 
volante ci è sembrato di dia¬ 
metro eccessivo; i freni so¬ 
no molto potenti, non richie¬ 
dono un eccessivo sforzo sul 
pedale, anche in caso di fre¬ 
nale molto intense e la lo¬ 
ro resistenza al surriscalda¬ 
mento è esemplare. 

Il cambio è di rapido in¬ 
nesto e i rapporti sono a 
nostro giudizio abbastanza 
ben scalati tra loro; per u- 
na guida veloce su percorsi 
impegnativi riteniamo però 
che una terza un pochino 
più lunga non guasterebbe. 

Il comfort di marcia è da 
considerarsi positivamente 
anche se abbiamo notato u- 
na maggiore flessibilità del¬ 
le sospensioni anteriori ri¬ 
spetto a quelle posteriori; 
estremamente limitato risul¬ 
ta l’angolo di rollio in cur¬ 
va. 

In fatto di prestazioni Te¬ 
locistiche. la Skoda «HO 
LS» ha permesso di rag¬ 
giungere una velocità mas¬ 


sima inedia di 151,260 chi¬ 
lometri orari, con il miglio¬ 
re passaggio del tratto cro¬ 
nometrato stabilito a 152,220 
chilometri/ora; l’accelera¬ 
zione può essere sintetizza¬ 
ta dai .seguenti tempi: da 0 
a 80 km/ora in 9"8/10. da 
0 a 100 km/ora in 15”3/10: 
da 0 a 120 kin/oru in 25” 
netti. Il chilometro con par¬ 
tenza da fermo è stato per¬ 
corso in 37”4/10. 

Un cenno infine al consu¬ 
mo: la Casa produttrice di¬ 
chiara per la Skoda « HO 
LS » un consumo calcolato 
secondo le norme DIN pari 
Il 7,7 litri per 100 km. Noi 
abbiamo potuto constatare 
che il consumo rimane cir¬ 
coscritto entro valori sen¬ 
z’altro molto contenuti, non 
superando mai, in condizio¬ 
ni esasperate d’impiego, il 
limite degli 11,7 litri ogni 
100 km; mediamente può 
essere circoscritto tra i 7,9 
e gli 11 litri per 100 chi¬ 
lometri. 

E. C. 



L» Skoda « 110LS»: k venduta tn Italia dalla Motorest al prez- 
xo di 1.325.000 lire, IVA compresa. Nel prezzo sono compresi 
I cerchioni In lega leggera. 


Nel 1972 

706.364 Ford 
prodotte 
in Germania 

La it Taunus » il tipo più 
venduto 

■ La ■ Ford Werke AG ha 
prodotto nel 1072 nei suoi 
tre stabilimenti di Colonia, 
Genk e Saarlouis 706.364 
vetture e veicoli commer¬ 
ciali. 

La vendita di autovetture 
vede al primo posto la «Tau¬ 
nus» — la vettura «best 
seller » della Ford tedesca 
per 11 secondo anno conse¬ 
cutivo — con 232.304 unità. 

Lo «Capri» e le «Escori» 
hanno fatto registrare ri¬ 
spettivamente una > vendita 
di 155.548 e 124.778 unità. La 
gamma « Consul Granada », 
che come è noto fu intro¬ 
dotta sul mercato nella pri¬ 
mavera dello scorso anno in 
sostituzione della precedente 
linea 17/20/26M, ha raggiun¬ 
to le 154.232 unità vendute. 

' In netta ascesa, con un 
incremento del 5,2 per cen¬ 
to rispetto al '71 le vendite 
dei popoIari.ssimi «Transit»: 
38.680 veicoli venduti di cui 
11.884 nella versione diesel, 
che venne ad arricchire la 
gamma « Transit » nell’apri¬ 
le 1972. 

Il fatturato della Ford te¬ 
desca è stato nel 1972 pari 
a 5.775 milioni di marchi, 
contro i 5.529 milioni del¬ 
l’anno precedente. 



Il vero significato di un termine non sempre usato a proposito 

Quando una barca ha il muso in aho 
non è detto che sia in fase di planata 

E' la scia che fa capire se io scafo sta davvero planando • L'importanza delle carene 
Le velocità raggiungibili con le varie potenze 


Non basta possedere un 
piccolo gommone o anche 
im cabinato per diventare 
esperti di nautica. Ckisi suc¬ 
cede che a volte si discuta 
di « planata » senza conosce¬ 
re l’esatto significato del 
termine. Visto che questa è 
la stagione della nautica e 
che la « planata » è impor¬ 
tante, conviene parlarne. Si 
può dire, grossolanamente, 
che imo scafo sia in plana¬ 
ta quando-i due terzi della 
barca sono fuori deU'acqua 
e l’imbarcazione corre tutta¬ 
via parallela alla superficie 
liquida poggiando sul terzo 
rimanente. Ciò detto, va su¬ 
bito precisato che non esi¬ 
ste una velocità di planata 
che valga più o meno per 
tutte le barche. 

Facciamo un esempio. Se 
prendiamo un grosso moto¬ 
scafo entrobordo non pos¬ 
siamo pretendere che plani 
a 18 km/h come il canotti- 
no con motore da 10 CV; il 
grosso motoscafo planerà ad 
una velocità sensibilmente 
superiore, quasi doppia ad¬ 
dirittura e quando si vedo¬ 
no lancette e gommoni che 
vanno in giro con il muso 
rizzato verso ralto si può 
dire che stiano planando? 
No, non si può dirlo: in que¬ 
sto caso la barca ha assun¬ 
to l’assetto « critico ». che 
è quello precedente la pla¬ 
nata; probabilmente ba.ste- 
rebbe che il pilota si spo¬ 
stasse un po’ in avanti e si 
vedrebbe il barchino scivo¬ 
lare via veloce. 

Un altro modo per accor¬ 
gersi se la barca sta pla¬ 
nando, è di guardare la scia, 
che assume tm aspetto par¬ 
ticolare: due onde sembra¬ 
no partire dalla poppa e riu¬ 
nirsi al centro della scia a 
sette o otto metri dalla pop¬ 
pa dello scafo. 

CJiiarito che cosa è la pla¬ 
nata vediamo quali sono le 
prestazioni velocistiche di li¬ 
no scafo planante e quali 
siano ì parametri ai quali 
far riferimento. Per quanto 
riguarda gli scafi rigidi tut¬ 
to dipende dalla carena e 
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Un canotto pneumatico in planata, »o«pÌnlo da un fuoribordo di groasa potenza rispatto alla diman- 
aloni dal canotto: ti tratta di uno Zodiac Mark 2 Compact spinte da un Johnaon 33 cavalli. 


dalia potenza installata, per¬ 
tanto vediamo almeno in li¬ 
nea di massima, quali siano 
ì limiti velocistici di ogni 
« opera viva » in rapporto 
alla potenza installata. 

La carena a V è quella 
che si incontra più dì fre¬ 
quente e può essere con il 
fondo liscio oppure solcato 
da nervature stabilizzatrici, 
sulle quali poggia e si equi¬ 
libra lo scafo in corsa. Il V 
del fondo può essere pro¬ 
fondo o moderato. Le care¬ 
ne del primo tipo se prov¬ 
viste di nervature prendono 
anche il nome di carene ti¬ 
po « Hunt » dal nome del¬ 
l’ideatore. 

Dunque la carena a V ha 
la caratteristica di planare 
anche con potenze basse ri¬ 
spetto alla dimensione del¬ 
la barca e di raggiungere 
ottime velocità. Comunque, 
a meno di disporre di un 
angolo poppiero molto acu¬ 
to, le prestazioni sull’acqua 


mossa sono inficiate da li¬ 
na certa tendenza a « delfi- 
nare » sulle onde e a rica¬ 
dere piuttosto brutalmente 
sulla pancia. Con 20 cavalli 
e quattro metri di barca, se 
il disegno è buono, si rag¬ 
giungono anche i 40 orari, 
con 35 cavalli i 55. 

Un’altra carena assai dif¬ 
fusa tra le barche plananti 
moderne è quella del trima¬ 
rano o ad ala di gabbiano, 
anche questa l'ha inventata 
Hunt per il Boston \Vhaler. 
In questo raso la parte im¬ 
mersa dello scafo è diiòsa 
in tre parti; in questo mo¬ 
do la carena risulta sosten¬ 
tata in corsa anche da due 
tunnel d’aria che si forma¬ 
no tra gli scafi laterali e 
quello centrale. Una carena 
con questo disegno, anche 
se plana facilmente, richie¬ 
de, per raggiungere veloiàtà 
di pari livèllo una potenza 
superiore a quella impiega¬ 
ta per una carena a V. Co¬ 


munque con 20 cavalli si 
fanno i 35 comodi e i 50, 
più o meno, con 40 cavalli. 
E’ la carena ideale per por¬ 
tare a spasso la famìglia 
perché è abbastanza morbi¬ 
da sulle onde e garantisce 
quindi un buon comfort di 
navigazione. 

E adesso parliamo di ca¬ 
notti. <^esto tipo di imbar¬ 
cazione ha delle prestazioni 
del tutto particolari, perché 
ha una eccezionale stabilità 
laterale conferitagli dai tu¬ 
bolari pieni d’aria; peraltro 
le prestazioni velocistiche 
sono nella maggior parte dei 
casi inferiori a quelle di 
barche rigide di pari dimen¬ 
sioni e potenza motoristica. 
Questo è dovuto aH'essenza 
Stessa del canotto che non 
ha una carena dura, ma 
morbida e quindi soggetta 
a forze d’attrito superiori e 
di diverso tipo di quelle che 
incontra una carena rìgida. 

M. Q. 


Un singolare veicolo cosfniito su meccanico delio Ford in Inghilterra 

Uno gnu meccanico vìve con quelli veri 

Può essere usato sia per il trasporto su strada normale che, con pneumatici a bassa 
pressione, come un « fuori strada » 

L’industria automobilistica, costantemente alla ricerca 
di nomi nuoci con cui battezzare i propri prodotti, ha 
dimostrato in questi ultimi anni una certa predilezione 
per gli animali esotici: la mod.-! è stata lanciata dalla 
j Ford con la famosissima Mustang. la vettura che ha 
' adottato il nome di una particolare razza di cavalli sel¬ 
vaggi deH’America meridionale. Il successo riscosso ha 
acnito un seguito nella Finto, la sub-compact prodotta 
per it mercato americano e che nproduce neUo stemma 
la coda del puledro al quale deve il nome. 

Ora la Ford è andata a scomodare anche lo gnu — 
una particolare specie di antilope africana — noto per la 
sua forza, velocità ed agilità. 

E’ infatti ^uipaggiato con motori e altre parti mecca¬ 
niche Ford il « Manchester Gnu », speciale veicolo poli- 
•' valente a tre ruote costruito da una ditta inglese, la 
Jewsbuiy’s Mechanical Handling Ltd. (Capace di una ve¬ 
locità massima di circa 115 km/h, il «Manchester Gnu» 
può essere usato per traspiorto via strada oppure, con 
speciali oneumatici a bassa pressione, come veicolo per 
fuori-strada. Monta, a scelta, motori Ford di 13(X) (quel¬ 
lo della «Escori.») o 1600 (quello della «Taunus») ed 
è dotato del cambio a quattro marce usato dalla Ford 
« Taunus » e dell’assale posteriore e dello sterzo del 
Transit. 

n primo esemplare di questo singolare veicolo è stato 
fotografato insieme all’antilope africana (foto a fianco) 
nella tenuta del duca di Bedford a Wobum dove vivono, 
in piena libertà, animali selraggi di tutte le specie, leo¬ 
ni e gnu compresi. 
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Mentre la Corte Suprema USA autoriiza la continuazione dei bombardamenti in Cambogia fino al 15 agosto 

Altri patrioti penetrano a Phnom Penh 

Van Thieu mobilita i suoi miliziaiii 

Sihanuk : « / partigiani non si battono per rimanere attorno alla capitale » - Interesse negli ambienti democratici americani per gli 
argomenti con i quali il giudice Douglas aveva ordinato la cessazione delle incursioni - Tracotanti minacce del dittatore di Saigon 
Recrudescenza di scontri nel Sud Vietnam causati dalla pretesa dei collaborazionisti di rifornire di armi la cricca di Lon Noi 


' PHNOM PENH, 5 agosto 

Conlimia a svilupparsi, m 
tutti i settori dell’accerchia- 
mento, l’otlensiva su Phnom 
Penh delle forze di liberazio¬ 
ne, le quali si sono inse¬ 
diate alla stazione ferrovia¬ 
ria di Samrong, presso Po- 
chentong, lo scalo aereo in¬ 
ternazionale della capitale, 
che le autorità collaborazio- 
niste sono state costrette a 
chiudere al trattico. L’agenzia 
del Fronte Unito, AKI, ha di¬ 
ramato il seguente comunica¬ 
to; « In questo momento al¬ 
cune unita delle forze di li¬ 
berazione sono penetrate nel¬ 
la città di Phnom Penh e le 
sue comunicazioni con l'ester¬ 
no sono state tagliate. L'ae¬ 
roporto di Pochetong è sta¬ 
to chiuso ». 

Fonti militari del governo 
di Lon Noi hanno manifesta¬ 
to l’opinione che almeno un 
migliaio di partigiani si sia¬ 
no inflltiati in Phnom Penh 
mischiandosi ai profughi, no¬ 
nostante i rigidissimi control¬ 
li della polizia. 

I B-52 e l'aviazione tattica 
americana hanno bombarda¬ 
to per il 152" giorno conse¬ 
cutivo la periferia e i din¬ 
torni della capitale. Il coman¬ 
do USA nel Pacifico ha ri¬ 
tenuto di diramare un co¬ 
municato in proposito con lo 
eyidente scopo di eliminare 
ogni possibile incertezza sul¬ 
la continuazione delle incur¬ 
sioni fino al 15 agosto, dopo 
il contrasto manifestatosi ie¬ 
ri nella Corte Suprema ame¬ 
ricana. 

I jiatrioti mantengono sem¬ 
pre il controllo della rotabi¬ 
le numero 1. Un tentativo 
di contrattacco collaborazioni¬ 
sta è stato respinto presso 
Veal Sbau. 


SAIGON, 5 agosto 
Parlando nel corso di una 
adunata in imo stadio alla fa¬ 
migerata milizia PSDF Van 
Thieu ha nuovamente incita¬ 
to l’organizzazione paramili¬ 
tare a «proseguire — dice 
l’agenzia americana AP — nel¬ 
l’eliminazione dei quadri co¬ 
munisti nelle zone controlla¬ 
te dal governo ». Inoltre il 
tiraimo ha annunciato un 
« blocco economico » nei con¬ 
fronti delle zone amministra¬ 
te dal GRP. Siamo dinanzi a 
una nuova violazione degli ac¬ 
cordi di Parigi che rischia di 
compromettere seriamente le 
prospettive di pace nel Viet¬ 
nam e in particolare la pos¬ 
sibilità di dare vita al Con¬ 
siglio di concordia nazionale, 
imposto dal trattato. Le mi¬ 
nacce appaiono ancora più 
gravi se si collegano con i 
propositi annunciati da Sai¬ 
gon di invadare nuovamente 
la Cambogia dopo la cessa¬ 
zione dei bombardamenti a- 
mericani il 15 agosto, e ai 
piani già in atto per soste¬ 
nere la cricca di Lon Noi. A 
tale piano è certamente col¬ 
legata la recrudescenza di at¬ 
tività militari che si registra 
in questi giorni nel Vietnam 
del Sud. Per far giungere le 
forniture belliche a Phnom 
Penh, Van Thieu è costretto a 
violare sistematicamente la 
tregua nelle zone amministra¬ 
te dal GKP, le cui forze ri¬ 
spondono naturalmente con 
fermezza c severità alle pro¬ 
vocazioni. Vari scontri, se¬ 
condo fonti militari, sono av¬ 
venuti in molte località del 
Paese, da Huè, al nord, al 
Delta del Mekong, neU'estre- 
mo Sud, e particolarmente in 
prossimità della frontiera 
cambogiana. Un treno cari¬ 
co di rifornimenti è stato di¬ 
strutto da sabotatori 40 chi¬ 
lometri a nord di Saigon. 


PARIGI, 5 agosto 
Per rieducare i quattromila 
bambini vietnamiti divenuti 
sordi in seguito a lesioni cau¬ 
sate dai bombardamenti ame¬ 
ricani è sorta in Francia l’or- 
ganizzazione DeIta-7 diretta da 
Gilbert Cotteau. Per iniziati¬ 
va di medici francesi aderen¬ 
ti, im primo stock di appa¬ 
recchi clinici, protesi indivi¬ 
duali, attrezzature speciali è 
stato inviato al professor Tran 
Huu Tuoc direttore dell’ospe¬ 
dale Bach Mai di Hanoi. 


PECHINO, 5 agosto 

Norodom Sihanuk ha dichia¬ 
rato oggi che la data del 15 
agosto, giorno in cui dovreb¬ 
bero cessare i bombardamen¬ 
ti americani sulla Cambogia, 
non avrà « un’importanza par¬ 
ticolare » per la resistenza 
cambogiana, che «continuerà 
imperturbabilmente la propria 
lotta armata fino alla sconfit¬ 
ta totale ed irreversibile di 
tutti i suoi nemici ». Questa 
dichiarazione è contenuta in 
un telegramma inviato dalla 
Corea del Nord aH'uGBcio di 
Pechino della France Presse 
dal legittimo capo dello Sta¬ 
to cambogiano, telegramma 
nel quale egli riafferma che 
« nè Sihanuk nè il governo 
reale di unificazione naziona¬ 
le accetteranno di negoziare 
con i traditori di Phnom 
Penh o con chicchessia». 

Sihanuk ha aggiunto che le 
forze della resistenza cambo¬ 
giana hanno « il sacro dove¬ 
re di liberare totalmente, al 
f:ento per cento, il territorio 
cambogiano e che non si bat¬ 
teranno per rimanere attorno 
a Phnom Penh ». 


WASHINGTON, 5 agosto 

lA Clamorosa frattura avve¬ 
nuta ieri nella Corte Supre¬ 
ma sul problema dei crimina¬ 
li bombardamenti americani 
in Cambogia, che scuoia la co¬ 


scienza di ogni cittadino, ha 
suscitato negli ambienti de¬ 
mocratici sdegno per la deci¬ 
sione prevalsa, quella di con¬ 
tinuare le incursioni, e inte¬ 
resse per gli argomenti con 
cui il giudice William Douglas 
aveva motivato la decisione di 
ordinare la sospensione. 

« E’ diventato normale pen¬ 
sate — dice tra l’altro Dou¬ 
glas — che il Presidente ab¬ 
bia il potere di dichiarare 
guerra. Ma non esiste una so¬ 
la parola nella nostra Costitu¬ 
zione che gli garantisca questa 
capacità: è questo un potere 
che spetta solo al Congres¬ 
so ». Poiché il Congresso non 
ha dichiarato guerra alla 
Cambogia ed i bombardamen¬ 
ti su quel Paese sono stati 
ordinati dal Presidente, anche 
secondo Douglas, come già a- 
veva rilevato il giudice Judd, 
in prima istanza, tutte le azio¬ 
ni militari americane in Cam¬ 
bogia sono anticostituzionali. 
(Una corte d’appello aveva 
successivamente invalidato la 
prima sentenza). 

« Questo caso — ha aggiun¬ 
to Il giudice Douglas — im¬ 
plica, nella sua dura realtà, 
le stesse conseguenze di un 
giudizio sulla pena di morte, 
^ando a questa magistratura 
viene presentata una richiesta 
di sospensione di una pena 
capitale, noi non giudichiamo 
la colpa o l’innocenza. Ma se 
soltanto esistono dubbi circa 
l’applicazione della dovuta 
procedura durante il processo, 
la sospensione della pena di 
morte viene concessa perchè 
la condanna stessa è irrevo¬ 
cabile ». 

Secondo Douglas l’unica dif¬ 
ferenza tra un parere su una 
condanna capitale ed uno sul 
caso giudiziario relativo ai 
bombardamenti sulla Cambo¬ 


gia consiste nel fatto che in 
questa seconda situazione nes¬ 
suno può sapere esattamente 
chi verrà ucciso. « Po.ssono 
essere contadini cambogiani 
— ha continuato Douglas — il 
cui unico " peccato ” conslsie 
nel desiderare una forma .so¬ 
cializzata di assistenza medica 
per alleviare la soffeienza del¬ 


le loro famiglie e del loro vi¬ 
cini; o possono essere il pilo¬ 
ta o rufllciale di rotta ame¬ 
ricano che scaricano una ton¬ 
nellata di bombe su un vil¬ 
laggio cambogiano. Unico dato 
siculo consiste nel fatto che 
noi sappiamo che qualcuno 
murila ». 

A pai te quindi gli aspetti di 


merito costituzionali, il giudi¬ 
ce Douglas ha voluto dire che, 
in un caso come que.sto, da¬ 
ta l’irrevocabilità degli effet¬ 
ti di un giudizio contrario ed 
esistendo dubbi sulla procedu¬ 
ra, è suo dovei e impedire che 
altri e.sseri •.imani, da qualsia¬ 
si parte si trovino, vengano 
uccisi. 



WASHINGTON — Il giudìctt della Corte Suprema William Dougla* illustra ai giornalisti la *ua deci- 
«ione di ordinare l'immediata cetsazione del bombardamenti in Cambogia. Successivamente, per 
pressioni dell'esecutivo e del Pentagono, è prevalsa la decisione opposta. 


Agghiaccianti rivelazioni raccolte da un giornalista inglese 

Nuova conferma dei massacri 
dei portoghesi in Mozambico 

La testimonianza di un giovane di 15 anni, la cui famiglia venne distrutta - Si salvò, sebbene fe- 
rito alla scìuena - «Ci hanno riuniti al centro del villaggio e poi hanno cominciato a sparare» 


DAL CORRiSPONDENTE 

LONDRA, 5 agosto 
Un ragazzo africano, 15 an¬ 
ni, di nome Antonio, ha con¬ 
fermato il massacro degli a- 
bitanti di Wirijamu e di altri 
due villaggi nella provìncia del 
Tete, in Mozambico, compiu¬ 
to nel dicembre 1972 dall’e¬ 
sercito portoghese senza pre¬ 
avviso e senza apparente mo¬ 
tivo. 

Il sanguinoso episodio è in¬ 
delebilmente impresso nella 
sua memoria perchè fu egli 


stesso vittima della sparato¬ 
ria indiscriminata ma, ferito 
alla spalla, potè fuggire ed è 
oggi uno dei pochi sopravvis¬ 
suti E’ il primo testimone o- 
culare deU’eccidio denunciato 
nell’articolo del Times del 1(1 
luglio scorso scritto da padre 
Ilastings sulla base dei rap¬ 
porti dei sacerdoti spagnoli 
della missione di San Fedro. 
Lo ha identificato, superando 
molti ostacoli, l’inviato spe¬ 
ciale del Sunday Times, Pe¬ 
ter Pringle, che le autorità 
portoghesi hanno successiva¬ 


mente espulso dal Mozambico 
confiscandoli la fonoregistra¬ 
zione dell’intervista, i taccui¬ 
ni con gli appunti e gli indi¬ 
rizzi e i rollini coi negativi 
delle foto scattate in varie lo¬ 
calità. 

Il domenicale londinese pub¬ 
blica oggi un ampio resocon¬ 
to della vicenda sormontato 
da una delle poche foto che 
il giornalista è riuscito a sot¬ 
trarre al sequestro. E’ quella 
di Antonio e si tratta di un 
documento doppiamente im¬ 
portante. Dal momento che 



Il bùiomio Peron-lsabel imiiosto 
dalla destra del giustìziallsmo 

Si attende una decisione del generale dopo la designazione 
al congresso del movimento - La sinistra insiste per Campora 


BUENOS AIRES, 5 agssto 

All'unanimità e per acclama¬ 
zione. il Congresso «giustilìa- 
lista», riunito nel teatro Cer¬ 
vantes, ha nominato Peron 
candidàto alla presidenza per 
le prossime elezioni del 23 
settembre, e sua moglie Isa- 
bel candidata alia vice-presi¬ 
denza. La prima scelta era 
ovvia e scontata, dato che 
proprio per lasciare aperta la 
strada al ritorno personale di 
Peron al potere si era dimes¬ 
so il suo braccio destro Cam¬ 
pora. Una notevole sorpresa 
ha invece destato la .scelta 
della compagna del leader 
giustizialista. sulle cui capa¬ 
cità politiche è lecito nutri¬ 
re 1 più ampi dubbi. 

La scelta è stata voluta so¬ 
prattutto dall’ala destra del 
movimento, a cui la terza mo¬ 
glie di Peron è notoriamente 
legata. E’ chiara l’intenzione 
di riproporre alle masse ima 
« riedizione » del binomio Pe- 
ron-Evita, che tanta fortuna 
ebbe negli anni d’oro del pn- 
mo « giustizialismo ». Ma Evi¬ 
ta era una donna politica e- 
nergica ed intelligente, forse 
andne piu capace di suo mari¬ 
to, secondo alcuni os.servatori 
delle vicende argentine. Non 
si può dire io stesso di Isabel, 
sulla quale, inoltre, potrebbe 
ricadere, nel caso in cui il 
« tandem » giungesse davvero 
fino alla Caisa Rosads, la tre¬ 
menda responsabihtà di ere¬ 
ditare tutto il potere entro 
breve volgere di tempo. Le 
condizioni di salute di Peron, 
infatti, non sono buone, tan¬ 
to che il leader non ha potu¬ 
to neanche assistere al pur 
brevissimo congresso, per or¬ 
dine dei medici. La sua età è 
avanzata (77 anni). 


E’ quindi ragionevole preve¬ 
dere che il futuro presidente 
non potrà dedicare molto tem¬ 
po agli affari di Stato, che ine¬ 
vitabilmente dovrà prendersi 
lunghi perìodi di riposo, che 
trascotrerà molto tempo tra 
una clinica e l’altra. Nè si 
possono escludere, per quanto 
sia spiacevole parlarne, even¬ 
tualità anche peggiori. 

Tutte queste considerazioni 
danno consistenza all’ipotesi 
che la scelta di Isabel abbia 
avuto soltanto un valore sim¬ 
bolico. La nomina nim sareb¬ 
be cioè defimtiva. Il congres¬ 
so ha aggiornato i suoi lavo¬ 
ri « fino a quando il gen. Pe- 


In flamine 
una villa 
di Sprìnger 

AMBURGO, 5 agosto 

Una villa di proprietà del 
noto editore tedesco Axel 
Sprìnger è stata gravemente 
danneggiata, aH’afba di oggi, 
da im incendio che potrebbe 
essere stato di Orione dolosa 
e motivato da ragioni politi¬ 
che. Nella villa situata a Kam- 
pen nell’isola di Sylt nel Mare 
del Nord (Schleswig-Holstein), 
erano ospiti numerose perso¬ 
ne. (tra le quali l’ex ministro 
federale dell’Economia, Karl 
Schiller) che si sono tutte 
messe in salvo senza subire 
danm. Ingenti 1 danni mate¬ 
riali (si parla di molte cen¬ 
tinaia di milonl di lire ita¬ 
liane). 


ron deciderà il momento in 
cui vorrà dare una risposta». 
In altri termini si è lasciato 
a Peron il compito di ccmvali- 
dare la candidatura di sua 
moglie, o di sc^liersi un altro 
vice-presidente. Per farlo, Pe¬ 
ron ha tempo fino al 23 a- 
gosto. Nonostante le decisioni 
del congresso, si continuano 
perciò a formulare molte ipo¬ 
tesi. 

Non si esclude ancora un bi¬ 
nomio Peron-Balbin (questo 
ultimo è il leader deU’unione 
Civica Radicale, ed ha raccol¬ 
to il 20 per cento dei voti al¬ 
le ultime elezioni). Sarebbe 
una soluzione « ideale » per 
assicurare al « tandem » una 
maggioranza sicura e .schiac¬ 
ciante, sotto il segno di quella 
c riconciliazione » che, nella 
strategia dei dirìgenti di de¬ 
stra del peronismo. fra cui 
in prima fila il massimo e- 
sponente sindacale Josè Buc¬ 
ci. significa « no » alla lotta 
di classe e « si » a soluzioni 
corporative. C’è anche chi 
propone di affiancare a Pe¬ 
ron un alto ufficiale, garante 
ancor più sicuro di Balbin di 
conservazione e di «rispetto 
della legge e dell’ordine ». 

La sinistra peronista, esclu¬ 
sa dal governo, dalla direzio¬ 
ne del movimento nel suo 
insieme e in particolare dal 
vertice della gioventù «giusti¬ 
zialista». non ha però disar¬ 
mato. Continua ad insistere 
per una candidatura di Cem- 
pora alla vice-presidenza, an¬ 
che se lo stesso interessato 
non si è dimostrato disposto 
a batterisi per ottenerla, ri¬ 
badendo (almeno a parole) 
la .sua incondizionata fedeltà 
e obbedienza al capo supremo 
del movimento, quali che sia¬ 
no le sue scelte. 


l’intervistatore non è riuscito 
ad impedire che i portoghe¬ 
si ne conoscessero l’identità 
(cosi come quelle delle altre 
persone che localmente hanno 
fatto da guida e interprete) 
solo il massimo di pubblici¬ 
tà può assicurare ora l’inco¬ 
lumità del ragazzo e degli al¬ 
tri testimoni. 

Il Sunday Times ha messo 
al corrente il Foreign Office, 
l’organizzazione «.Amnesty in- 
ternational », il Comitato dei 
24 delle Nazioni Unite (cioè 
la commissione speciale per 
gli affari coloniali) e il delega¬ 
to apostolico di Londra perchè 
ne informi il Vaticano. 

Il racconto di Antonio è 
semplice e chiaro. Viveva nel 
villaggio di Chavola insieme 
al padre, Mixoni, alla madre 
Firipa, al fratello più grande, 
Luciano e alla sorellina Ri¬ 
ta di 7 anni. Tutta la fami¬ 
glia è stata sterminata. An¬ 
tonio, raggiunto da un col¬ 
po alla spalla, si era messo 
in salvo col fratellino Domin¬ 
go di 4 anni. «Ci hanno rac¬ 
colti al centro del villaggio, 
ho riconosciuto uno di loro, 
un afrìrano, che lavorava co¬ 
me informatore per l’eserci¬ 
to. Quando eravamo in grup^ 
po nel mezzo del villaggio ci 
hanno detto di battere le ma¬ 
ni e poi hanno cominciato a 
sparare. Poi sono caduto, io 
sono stato colpito da una pal¬ 
lottola alla schiena. Hanno 
buttato erba sopra i corpi dei 
caduti. Ero anch’io con loro. 
Poi hanno dato fuoco all’er¬ 
ba ed è stato a questo pun¬ 
to che sono riuscito a stri¬ 
sciare via scappando dentro 
i cespugli. Anche il mio ami¬ 
co Manuel lia potuto fuggi¬ 
re. L’ho vist-o che andava ad 
aiutare im altro ragazzo che 
era stato colpito e che chie¬ 
deva dell’arqua. Ghel’ha data 
e poi è corso via. Un solda¬ 
to è andato vicino al ragazzo 
ferito ed ha sparato di nuo¬ 
vo. .Allora mi sono definiti¬ 
vamente allontanato ». 

Nel rapporto originario dei 
missionari spagnoli si citava¬ 
no I nomi d« Ile 42 vittime del- 
al strage del villaggio di Cha¬ 
vola. .Antonio è stato in gnido 
di ricordare parecchi nomi dei 
caduti su domanda dell’invia¬ 
to del Sunday Times. Il gior¬ 
nalista. setto l’infondata ac¬ 
cusa eli aver avvicinato « o- 
biettivi militari », è stato e- 
spulso. Dieci giorni fa anche 
rinviato del Times Michael 
Knifie era stato allontanato 
dal Mozambico «per la sua 
stessa salvezza». 

Le autorità portoghesi fanno 
di tutto per cancellare qua¬ 
lunque traccia dei loro misfat¬ 
ti. E’ per questo che i docu¬ 
menti raccolti dal Sunday Ti¬ 
mes sono cosi importanti e 
la vita di Antonio e di altri 
possibili testimoni deve es.se- 
re salvata; «La testimonian¬ 
za è cruciale nel caso si pos¬ 
sa mai arnvare ad una in¬ 
chiesta legale — scrive il 
domenicale inglese — e biso¬ 
gna preservare la disponibili¬ 
tà di Antonio perchè sia in 
grado di raccontare la sua 
storia ». 

Antonio Brandi 


Cile 

Allende 
respinge le 
dimissioni 
del governo 

SANTIAGO DEL CILE, 5 agosto 

Il Presidente Allende ha re¬ 
spinto, per li momento, le di¬ 
missioni del governo, che gli 
erano state presentate 24 ore 
prima allo scopo di « lasciar¬ 
gli libertà d’azione » per l’e¬ 
ventuale formazione di un 
nuovo governo. 

In un comunicato ufficiale 
11 capo dello Stato afferma 
fra l’altro: «Ho comunicato 
al governo che soltanto quan¬ 
do le circostanze politiche sa¬ 
ranno opportune vi saranno 
cambiamenti ministeriali ». Il 
comunicato dice inoltre: «Per¬ 
tanto non vi sono ministri di¬ 
missionari o destituiti e il go¬ 
verno proseguirà pienamente 
il suo lavoro». 

Il comunicato, come si ve¬ 
de. pur confermando in carica 
tutti gli attuali ministri della 
coalizione di sinistra Unità 
popolare, lascia aperta la stia- 
da a un rimpasto, che potreb¬ 
be aver luogo, secondo alcune 
voci peraltro assai vaghe e 
contraddittorie, nei prossimi 
giorni. Alcuni osservatori ri¬ 
tengono che il dialogo con la 
Democrazia cristiana sia pm- 
ticamente fallito, per colpa 
dei dirigenti di destra del 
partito cattolico, anche se 
nulla di ufficiale è stato an¬ 
nunciato al ritardo. Gli stes¬ 
si osservatori attribuiscono 
ad Allende, le cui prerogati¬ 
ve personali sono assai va¬ 
ste, dato che il Cile è ima 
repubblica presidenziale, l’in¬ 
tenzione di procedere ad im 
allargamento della base poli¬ 
tica del suo governo con la 
immissione di personalità e- 
sti-anee alla coalizione di si¬ 
nistra, ma disposte ad accet¬ 
tare il programma di Unità 
popolare, oppure dì militari, 
il cui compito sarebbe, anco¬ 
ra una volta, soprattutto quel¬ 
lo di contribuire direttamen¬ 
te alla soluzione del grave 
problema pratico che le auto¬ 
rità si trovano di fronte in 
questi giorni; quello della 
mancanza di benzina e di 
combustibili liquidi per il ri- 
scaldamento (in Cile è inver¬ 
no) a causa della «serrata» 
degli aulolrasportatori. 

Come si sa, gli autotraspor- 
latori chiedono ulteriori au¬ 
menti delle tariffe, la fornitu¬ 
ra di autoveicoli « senza di¬ 
scriminazioni politiche » e la 
« certezza » di ricevere le par¬ 
ti di ricambio. Il governo ha 
replicato dicendo che a tali 
richieste è già stata data sod¬ 
disfazione, e che quindi la 
« serrata » non ha altra giu¬ 
stificazione che il desiderio di 
danneggiare l’economia na¬ 
zionale e di nuocere al gover¬ 
no. Il sottosegretano agli In¬ 
terni Daniel Vergara ha defi¬ 
nito o terrorista, fascista e se¬ 
dizioso » l’atteggiamento dei 
dirigenti delle associazioni de¬ 
gli autotrasportatori, i quali, 
peraltro, non sono affatto se¬ 
guiti da tutti gli appartenenti 
alla categorìa. Molti proprieta¬ 
ri di automezzi continuaano in¬ 
fatti a lavorare, e lo stesso 
fanno i proprietari di mini-bus 
privati di Santiago, mentre i 
conducenti delle linee priiate 
di trasporti collettivi si op¬ 
pongono alla « serrata ». 

Per quanto ritarda l’even¬ 
tuale ingresso di militari nel 
governo, si la notare che Al¬ 
lende si era dichiarato contra¬ 
rio nei giorni scorsi, dicendo 
che « i problemi politici deb¬ 
bono risolverli i politici » Ma 
l’evolversi della situazione po¬ 
trebbe indurre il Pre.sidente. 
cerne pur i partiti di Unità 
popolare, a mutare un atteg¬ 
giamento che, del resto, non 
ha nulla di definitivo nè di 
drastico. D’altra parte, P go¬ 
verno ha già dato incarico ad 
un alto uiSciale. il gen. Her¬ 
man Brady, di occuparsi della 
crisi dei trasporti. Nè si di¬ 
mentica che l’analoga crisi di 
ottobre fu risolta, oltre che 
dalla mobilitazione dei lavora¬ 
tori, anche grazie al contribu¬ 
to delle forze annate fedeli 
alla existituzione, che sosten¬ 
nero il governo contro il sa- 
Ixitaggio de’la destra e della 
DC. 

Da registrare infine che la 
polizia ha armunciato ridenti- 
ficazione di tutti gli otto mem¬ 
bri del « commando » terrori¬ 
sta che il 27 luglio assassinò 
l’addetto navale di Allende. ca¬ 
pitano di vascello Arturo Ara- 
ya. Degli otto uno solo. Mario 
Rojas. è In prigione. Gli altri 
sono latitanti. 


EDITRICE CATALANA 
DEVASTATA DA 
TEPPISTI DI DESTRA 

BARCELLONA, 5 agosto 

Teppisti di estrema destra 
sono penetrati negli uffici di 
una casa editrice di Barcel¬ 
lona devastandoli e dipingen¬ 
do sul muri — secondo quan¬ 
to hanno Tiferito fonti infor¬ 
mate — svastiche, le iniziali 
del loro gruppo («PENS») e 
slogan anticomunisti. 

La casa editrice in questio¬ 
ne pubblica un’enciclopedia 
in lingua catalana. La direzio¬ 
ne ha denunciato inoltre il 
furto di quattro macchine da 
scrivere (U 30 000 pesetas. 



Benzina 

punto la tesi dei petrolieri) 
che « indubbiamente il prez¬ 
zo del greggio è aumentato e 
ogni misura deve partire da 
questa realtà di fatto ». 

Il grave di provvedimenti 
slmili poi — .se vi si arrive¬ 
rà — starebbe nel fatto che 
essi contraddirebbero .subito 
la politica del blocco dei prez¬ 
zi, provocando la levitazione 
proprio di una merce come 
la benzina che ha infinite con¬ 
seguenze indotte. Sembra che 
questa considerazione fosse 
stata fatta in sede governati¬ 
va nel mese scorso, tanto che 
si sarebbe voluto (da parie 
di De Mita) prima aumenta¬ 
re la benzina e poi attuare i 
provvedimenti sui prezzi: a- 
vrebbe però prevalso la tesi 
di aspettare, di tentare di re¬ 
sistere ancora alle pressioni 
del petrolieri. Ed è possibile 
che questa « resistenza » sia 
ancora nelle intenzioni di al¬ 
cuni membri del governo, al 
di là delle voci ora circolate. 

Per quanto riguarda l'impo¬ 
sta di fabbricazione sul greg¬ 
gio, non sembra accettabile 
la tosi che non esistano al¬ 
tre possibilità di reperire 1 
fondi necessari per gli aumen¬ 
ti delle pensioni. Nessun’aura 
via si è cercata in questa di¬ 
rezione, finora, mentre si sa 
che ce ne sono in abbon¬ 
danza. 

Mentre lascia circolare, non 
smentisce e finisce per aval¬ 
lare in parte le allarmistiche 
voci su questi aumenti, il go¬ 
verno continua a portare a- 
vanti la politica del blocco dei 
prezzi colpendo con il rigore 
della legge solo i pesci picco¬ 
li e piccolissimi e lasciando 
in pace i gruppi dei grossi¬ 
sti speculatori e i grandi com¬ 
plessi alimentari industriaU e 
distributivi. Ieri è toccato a 
un piccolo esercente di No- 
cera Inferiore, Luigi D’Avino 
di 50 anni, denunciato dalla 
Pubblica Sicurezza perchè 
vendeva « tarallì » napoletani 
al doppio del prezzo fissato. 
A Cagliari intanto agenti del¬ 
la squadra mobile hanno ar¬ 
restato su ordine di cattura 
del procuratore della Repub¬ 
blica sette panificatori che ie¬ 
ri l’altro avevano assaltato, 
secondo l’accusa, un forno 
che non partecipava alla ser¬ 
rata in corso. A Cagliari ha 
avuto positivi effetti il prov¬ 
vedimento prefettizio di re¬ 
quisizione dei forni. Pur es¬ 
sendo domenica, i forni hanno 
funzionato ieri sulla base di 
un’ordinanza che autorizzava 
la deroga daH’obbligo del ri¬ 
poso settimanale. 


DC 


che tuttavia nelle designazioni 
del nominativi democristiani 
per la carica di ministri «si 
sono ripetuti, ancora una vol¬ 
ta, alcuni inconvenienti»: e 
per questo egli ha invitato i 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari de « a procedere al fi¬ 
ne di identificare il metodo 
più aderente alla delicata bi¬ 
sogna ». 

Ricordate le iniziative prese 
dalla segreteria de per resti¬ 
tuire una « tensione fiducio¬ 
sa» al partito, Fanfani ha in¬ 
dicato tre campi nei quali svi¬ 
luppare in particolare Fazio¬ 
ne della DC: quello della pre¬ 
parazione dei giovani e de¬ 
gli insegnanti democristiani; 
quello della formazione ideo¬ 
logica e politica dei lavora¬ 
tori iscritti alla DC’specie « in 
vista del moto verso l’unità 
sindacale »; e quello della re¬ 
visione delle strutture organiz¬ 
zative del partito. Ciò in no¬ 
me dei « nuovi compiti impo¬ 
sti alla DC dalla crescita del¬ 
la società, dalla situazione po¬ 
litica contingente, dal duplice 
assalto» (egli ha detto con 
una formulazione sommaria e 
di comodo) «sferrato dall’e¬ 
strema destra e dall’estrema 
sinistra ». Per quanto riguar¬ 
da « la ritornante minaccia 
del fascismo» Fanfani ha ri¬ 
cordato la « sua definitiva con¬ 
danna contenuta nella Costi¬ 
tuzione », mentre, a proposito 
del « comuniSmo », egli ha 
ripetuto la consueta formula 
della « insanabile contrapposi¬ 
zione» per quanto si riferi¬ 
sce alle « concezioni del mon¬ 
do, dell'uomo, delle società ». 

RUMOR 

Il presidente del (Xinsiglio 
ha pronunciato nel consiglio 
nazionale de un discorso, nel 
quale ha sottolineato la serie¬ 
tà della situazione economi¬ 
ca e politica del Paese. «La 
democrazia italiana non è al¬ 
l'ultima spiaggia — egli ha 
detto —, ma c anche vero che 
abbiamo dt fronte a noi una 
strada obbligata». Il compito 
del governo è pertanto di 
«Respingere ogni tendenza e 
tentazione autoritaria ed e- 
versiva che punti a far slit¬ 
tare il Paese verso un clima 
di aberrante riabilitazione 
deìl'esperienza fasc'ista »; di 
contrastare « ogni violenza »; 
di « rimettere in sesto il mec¬ 
canismo economico e finan¬ 
ziano con sacrifici da parte di 
tutti ma proporzionati alle 
possibilità reali s; di consen¬ 
tire una « fisiologica ripresa 
produttiva, ma anche di pro¬ 
seguire e sviluppare un ragio¬ 
nevole c sicuro disegno rifor¬ 
matore e innovatore della so¬ 
cietà italiana ». Rumor ricono¬ 
sce. infatti, che « non c pos¬ 
sibile dividere e distinguere 
in tempi .successivi una politi¬ 
ca che, se va rapportala con 
estremo rigore alle possibilità 
effettive, deve essere unica 
nei suoi indirizzi e nei suoi 
obiettivi ». 

Ricordato che « la dimensio¬ 
ne del bilancio statale è elo¬ 
quente », Rumor ha sostenuto 
che « il recente scatto della 
scala mobile è un altro segna¬ 
le di guardia » e che il no- 
.stro Paese «non può permet¬ 
tersi il rischio di vivere al di 
sopra delle nostre possibili¬ 
tà », avendo ancora « proble¬ 
mi come il Mezzogiorno dove 
si gioca oggi una partita for¬ 
se decisiva per il nostro av¬ 
venire democratico e dei 
grandi consumi sociali da ri¬ 
solvere ». Rumor a quindi in¬ 
vocato « la collaborazione ci¬ 
vica delle categorie e dei sin¬ 
goli » per il successo dei prov¬ 
vedimenti adottati dal gover¬ 
no contro l’inflazione, affer¬ 
mando che il governo non e¬ 


siterà « a denunciare e perse¬ 
guire chi intedesse, per spe¬ 
culare sulle spalle del citta¬ 
dini, venire meno » al dovere 
di concorrere ad eliminare le 
cause interne dell’inflazione, 
la quale ha anche cause ester¬ 
ne nei cui confronti — a det¬ 
ta del presidente del Consi¬ 
glio — le « nostre possibilità 
dt intervento sono obiettiva¬ 
mente limitate »• 

Rumor ha poi dichiarato 
che « da qualsiasi parte » pro¬ 
vengano risposte positive a 
tale indicazione, esse « non 
comportano né abdicazioni 
ne compiacenze da parie del 
governo ». Esse infatti « si e- 
sprimono a livello di autono¬ 
ma responsabilità, di cui — 
egli ha aggiunto — do atto 
in particolare alle grandi for¬ 
ze sociali ». Ricordato, a que¬ 
sto proposito, il dialogo av¬ 
viato con 1 sindacati e con le 
organizzazioni padronali, Ru¬ 
mor ha concluso affermando 
che « il modo più sicuro di 
offrire al PCI tutto lo spazio 
di iniziativa che esso cerca » 
è quello di « non agire in 
profondità pon una politica 
propria » e « non legare que¬ 
sta azione a un disegno e ad 
una prospettiva di profondo 
rinnovamento sociale». «Una 
politica chiusa — egli ha det¬ 
to — e pronta, magari, allo 
scontro sociale, costituirebbe 
una stretta forse irreparabile 
per la democrazia italiana ». 

DIBATTITO 

Nella discussione al Consi¬ 
glio nazionale de sono inter¬ 
venuti Donat Cattin, .^to- 
nlozzi (corre.nte Andreotti-Co- 
lombo) e Ravaioli. Donat Cat- 
lin ha espresso la perplessità 
della corrente di « Forze Nuo¬ 
ve » sulla proposta fatta da 
Fanfani di allargare la « Giun¬ 
ta esecutiva » della DC, cosa 
che « finirà per svuotare la 
direzione » (« Forze Nuove » 
si è infatti poi astenuta nel¬ 
la votazione sulla parte della 
mozione finale che trattava di 
tale questione). Donat Cattm 
ha quindi accennato a ima 
critica ai metodi di direzione 
del sen. Fanfani, sostenendo 
che occorre evitare « schemi 
gerarchici dall'alto al basso », 
mentre bisogna saldare nel 
partito «le forze più vive ed 
avanzate ». 

Alla fine del lavori è stata 
approvata all’ unammità da 
tutte le correnti una mozione 
che approva la relazione di 
Fanfani e la soluzione data 
alla crisi di governo. 

Subito dopo la conclusione 
del Consiglio nazionale si è 
riunita la direzione della DC, 
■la quale, come abbiamo rife¬ 
rito all’inizio, ha provveduto 
alla nomina dei due vice-se¬ 
gretari, a quella dei respon¬ 
sabili degli uffici della « Giun¬ 
ta esecutiva », ed alla sostitu¬ 
zione dei suoi membri diven¬ 
tati ministri. In particolare 
sono stati nominati responsa¬ 
bili all’organizzazione Gaspa- 
ri, all’organizzazione elettora¬ 
le D’Arezzo, alla Spes-Propa- 
ganda Mazzarino, alla Spes- 
Informazione Beici, agli Enti 
locali Abis, alle Regioni Evan¬ 
gelisti, al programma econo¬ 
mico Natali, al programma 
sociale Vittorino Colombo, al- 
Fulficio scuola Cervone, al- 
Fufiicio emigrazione Mo^r, 
come vice-segretario ammini¬ 
strativo Mattarelli. 

Sono entrati a far parte del¬ 
la direzione: il doroteo Seda¬ 
ti al posto di Gullotti, i fan- 
faniani Martinelli e D’Arezzo 
al posto di Amaud e Malfat¬ 
ti, ì morotei Salizzoni e Beici 
al posto di Gui e Moriino. 
l’andreoltiano Evangelisti al 
posto di Signorello. 

SCELBA CRITICATO 

Il discorso pronunciato da 
Sceiba durante la commemo¬ 
razione dell'anniversario del¬ 
l’assassinio di don Minzoni 
(sul quale riferiamo in altra 
parte del giornale) non è pia¬ 
ciuto a numerosi democri¬ 
stiani. Di questa protesta si è 
fatto interprete il moroteo 
Gui, il quale, intervenendo per 
la dichiarazione di voto du¬ 
rante i lavori del Consiglio 
nazionale, ha affermato che 
avrebbe ancor più apprezza¬ 
to la commemorazione scel- 
hiana «se questa avesse mes¬ 
so in luce le vagoni della vio¬ 
lenza socialista nell’immedia¬ 
to dopoguerra e congiunta¬ 
mente le colpe della vecchia 
democrazìa di allora che fu¬ 
rono all'origine di quella vio¬ 
lenza ». Riferendosi sempre al 
discorso di Sceiba, Gui ha an¬ 
che rivolto una pimtata pole¬ 
mica a Fanfani, affermando 
I che «il richiamo all'unità di 
partito non deve essere indif¬ 
ferenziato, ma orientato». 

Reggio C. 

elemento. Uno dei tre era il 
compagno Antonino Rossi. 

Quando il brigadiere Arez¬ 
zo ha stilato il famoso verba¬ 
le. in base ai quale, il magi¬ 
strato, ha, poi. ordinato l’ar- 
xe-sto del Rossi? 

Prima di avere reso la sua 
«testimonianza» a Ciccio Fran¬ 
co. dopo avere parlato col 
suo questore, quando il mis.s:- 
no era ormai entrato in co¬ 
ma? Gli interrogativi sono al¬ 
larmanti e tali da fare sorge¬ 
re forti dubbi sulla validità 
del rapporto poliziesco. Resta 
sempre, comimque, il fatto che 
il brigadiere non ha perso 
tempo a informare delFacca- 
duto Ciccio Franco, recandosi 
personalmente a trovarlo e ri¬ 
cevendo, probabilmente, istru¬ 
zioni in merito. 

Occorre fare piena luce, agen¬ 
do con la necessaria severi¬ 
tà. per stroncare quegli ap¬ 
poggi che, particolarmente a 
Reggio Calabria, hanno dato 
fiato per lungo tempo alla 
violenza e alla provocazione 
fascista. La permanenza del 
brigadiere Arezzo pres-'o la 
questura di Reggio Calabria 
— se ì fatti dichiarati da Cic¬ 
cio Franco dovessero rispon¬ 
dere al vero — non è più am¬ 
missibile; la tolleranza dimo¬ 
strata dall’ufficio politico del¬ 
la questura verso i fascisti de¬ 
ve finire. 

Un ulteriore esempio di que¬ 
ste. tolleranza. 

Il fotografo del «Giornale 
di Calabria». Tito Solendo, è 
stato aggredito e selvaggia¬ 
mente picchiato mentre svol¬ 
geva il suo servìzio dav’anti al 
Tempio della vittoria dove si 
svolgevano i funerali del mis¬ 


sino, I poliziotti hanno visto 
il noto picchiatore fascista Ni¬ 
cola Saraceno guidare la spe¬ 
dizione punUivu: non lo hanno 
fermato, nè tantomeno succes¬ 
sivamente denunciato. E’ sta¬ 
ta necessaria, per costringere 
l’ufiìciu politico della questu¬ 
ra di Reggio Calabria a svol¬ 
gere la sua Indagine, la denun¬ 
cia presentata dal Solendo. 

Ancora più grave appare poi 
1.1 reticenza della questure sul¬ 
la presenza a Reggio Calabria 
di Mario Stefano De Andreis, 
implicato negli atti di violen¬ 
za culminati a Milano con la 
uccisione dell’agente Marino 
nei famoso « giovedì nero »; la 
sua venuta era stata segnala¬ 
ta in occasione dei funerali di 
Santostefano, organizzati 4ai 
missini nel centro cittadino, 
dopo che erano stati annun¬ 
ciati nel rione periferico m 
cui abitava, al tentativo di 
cieare un nuovo clima di ten¬ 
sione e di violenze. 

Il De Andrejs, in compagnia 
di altri due amici e di altri 
missini era stalo, il giorno se¬ 
guente, visto al ristorante 
« Oasi » e, quindi, ostentata- 
mente, su uno dei balconi del¬ 
la federazione missina. Perchè 
la polizia si è affrettata a 
smentire la presenza del De 
Andrels a Reggio Calabria? 
Chi lo aveva fatto venire nel¬ 
la nostra città e con quale in¬ 
tenzione è fin troppo evidente; 
la data, la circostanza del suo 
arrivo, i tentativi di provoca¬ 
zione — falliti per il rifiuto 
dei reggini ad essere più oltre 
strumentalizzati dai missini — 
costituiscono una grave ripro¬ 
va dei costanti legami esisten¬ 
ti fra i fascisti di Reggio Ca¬ 
labria e quelli di Milano 

Meschina appare, quindi, la 
denuncia della federazione 
missina (ripresa stamattina 
dal Secolo d’Italia con un ne¬ 
retto di « diffida » in prima pa¬ 
gina) sulla presenza a Reggio 
Calabria di tre personaggi che, 
dicono, non avrebbero più nul¬ 
la a che vedere con loro; cosi 
come appare un chiaro tenta¬ 
tivo di mettere « le mani a- 
vanti » la richiesta di un inter¬ 
vento della ouestura per allon¬ 
tanare il « provocatore » De 
Andreis da Reggio Calabria. 
La questura, stavolta, non ha 
smentito, anzi, secondo il gior¬ 
nale missino, avrebbe promes¬ 
so l'allontanamento dei missi¬ 
ni « di riserva » da Reggio Ca¬ 
labria entro la giornata di 
oggi. 

Anche su questo nuovo sin¬ 
golare episodio — che ha co¬ 
stretto il Movimento sociale i- 
taliano-destra nazionale, a Reg¬ 
gio Calabria come a Milano, 
a tentare tardivamente di scin¬ 
dere le sue responsabilità da 
coloro già educati al culto del¬ 
la violenza e della sopraffazio¬ 
ne — occorre fare piena luce: 
perchè la questura di Reggio 
[ Calabria ha smentito la pre¬ 
senza, a tutti nota, di De An¬ 
dreis in -fuella città, agen¬ 
do su di lui roltanto dopo che 
il Movimento sociale italiano 
— fallito il tentativo di creare 
nuove tensioni e disordini — 
ha fatto finta di chiedere il 
suo allontanamento? 

Cl troviamo dinanzi ad una 
serie di gravi episodi che ri¬ 
chiedono l’inten’ento non so¬ 
lamente della magistratura 
ma dello stesso ministero de¬ 
gl. Interni per spezzare quel¬ 
le complicità rd acquiescenze 
che hanno, finora, dato alla 
teppaglia fascista protezione e 
Sicurezza. 


Stazione radio 
distrutta 
dai terroristi 
a Cipro 

NICOSIA, 5 agosto 
Un « commando » dell’EOKA, 
la organizzazione terroristica 
del generale Grivas ha fatto 
saltare in aria la notte scor¬ 
sa una stazione ripetitrice 
della radio cipriota ricino a 
Paphos provocando l’interru¬ 
zione delle trasmissioni nella 
parte occidentale di Cipro. 

Ail’azione hanno partecipa¬ 
to quattro uomini armati e 
con 11 volto coperto. 
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